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Oggi in Padova, nella Sala del Consiglio del Rettorato, alle ore 14:30, si è riunito, regolarmente 
convocato, il Senato Accademico dell’Università degli Studi di Padova per discutere il seguente  

Ordine del giorno 

Approvazione del verbale della seduta del 7 novembre 2023 

1. Comunicazioni

1. Intitolazione Aula Magna del Complesso interdipartimentale “Antonio Vallisneri”, viale Colom-
bo, 3 (Padova) al Prof. Giovanni Felice Azzone

2. Partecipazione dell’Università di Padova all’Avviso per la concessione di finanziamenti desti-
nati a Iniziative educative transnazionali (MUR – PNRR)

2. Statuto, Regolamenti, Ordinamento didattico

1. Istituzione di nuovi ordinamenti didattici di Corso di studio ai sensi del DM 270/04 per l’a.a.
2024/2025 e loro attivazione ex artt. n. 12 comma 2, lettera d) e n. 15 comma 2 lettera d) del-
lo Statuto di Ateneo

2. Offerta formativa a.a. 2024/2025: modifiche di ordinamenti didattici di Corsi di laurea e di lau-
rea magistrale già istituiti ai sensi del DM 270/04; attivazione (parere) e programmazione de-
gli accessi di corsi di studio ai sensi degli artt. 12 comma 2 lettera d), 15 comma 2 lettera d) e
58 comma 2 dello Statuto di Ateneo

3. Procedura di riconoscimento accademico del titolo estero di Dottorato di Ricerca – Revisione
Linee guida

4. Regolamento per l’attribuzione degli scatti stipendiali biennali e Regolamento per
l’attribuzione degli scatti stipendiali triennali – Modifica – Parere

6. Rapporti internazionali

1. Accordo di collaborazione accademica tra Università degli Studi di Padova e il Programa Na-
cional de Becas y Crédito Educativo (PRONABEC, Perù)

2. Accordo di Cooperazione con il Groupe ESC Clermont, Francia, finalizzato all’avvio di un
percorso internazionale di secondo ciclo con rilascio di doppio titolo in Management – Rinno-
vo

3. Addendum all’Accordo di Cooperazione all’interno dell'Alleanza europea Arqus, finalizzato
all’avvio di un percorso internazionale di secondo ciclo con rilascio di doppio titolo in Transla-
tion

4. Addendum all’Accordo di Cooperazione all’interno dell’Alleanza europea Arqus, finalizzato
all’avvio di un percorso internazionale di secondo ciclo con rilascio di titolo congiunto in Inter-
national Cybersecurity and Cyberintelligence

5. Accordo bilaterale internazionale con "Vasile Goldiș" Western University of Arad (Arad – Ro-
mania)
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6. Accordo bilaterale internazionale con Universiti Sains Malaysia (Penang – Malaysia)

7. Accordo bilaterale internazionale con Universidad Panamericana (Città del Messico – Messi-
co)

8. Accordo bilaterale internazionale con IPB University (Bogor – Indonesia)

9. Accordo bilaterale internazionale con China University of Geosciences (Beijing - Cina) – Rin-
novo

10. Accordo bilaterale internazionale con Al-Farabi Kazakh National University (Almaty - Kazaki-
stan) – Rinnovo

7. Componente studentesca

1. Calendario Accademico 2024/2025

2. Conferimento della Laurea alla memoria in Ingegneria Biomedica (L-8 - Classe delle lauree in
Ingegneria dell'Informazione) a Giulia Cecchettin

9. Personale

1. Contratti per attività di insegnamento ai sensi dell'articolo 23, comma 3, della Legge 30 di-
cembre 2010 n. 240 – anno accademico 2023/2024 – Parere

2. Prof. Antonio Calcagnì – Passaggio settore scientifico disciplinare

10. Contabilità

1. Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2024 e triennale 2024-2026 –
Parere

12. Commissioni di Ateneo - Nomine rappresentanti presso altri Organi od Enti

1. Collegio di Disciplina – Individuazione componente con qualifica di ricercatore per lo scorcio
del triennio 2022–2025 – Commissione incaricata di verificare in capo ai singoli candidati il
possesso dei requisiti richiesti

15. Pianificazione

1. Piano triennale 2024-2026 e annuale 2024 degli investimenti edilizi – Parere

17. Ratifica Decreti d'urgenza

1. Convenzione tra l’Università degli Studi di Padova e il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e
Agrotecnici Laureati per il Corso di Laurea abilitante afferente alla Classe L-P02 in “Produ-
zioni Biologiche Vegetali” – Ratifica decreto rettorale d’urgenza prot. 210089, rep. n.
4281/2023 del 25 ottobre 2023

2. Costituzione Centro multidisciplinare e nomina della Giunta del Centro dei Percorsi universi-
tari e accademici di formazione iniziale dei docenti delle scuole secondarie di primo e secon-
do grado a.a. 2023/2024, ai sensi del DPCM 4 agosto 2023 – Ratifica Decreti rettorali
d’urgenza prot. 222953 rep. 4578 del 9 novembre 2023, e prot. 233030 rep. 4750 del 20 no-
vembre 2023
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Nominativo Ruolo P A Ag 
Prof.ssa Daniela Mapelli Rettore X 
Prof. Andrea Giordano Direttore di Dipartimento Macroarea 1 X 
Prof. Stefano Mammi Direttore di Dipartimento Macroarea 1 X 
Prof. Alberto Trevisani Direttore di Dipartimento Macroarea 1 X 
Prof. Luigi Bubacco Direttore di Dipartimento Macroarea 2 X 
Prof. Vincenzo D'Agostino Direttore di Dipartimento Macroarea 2 X 
Prof. Federico Rea Direttore di Dipartimento Macroarea 2 X 
Prof. Gabriele Bizzarri Direttore di Dipartimento Macroarea 3 X 
Prof. Manlio Miele Direttore di Dipartimento Macroarea 3 X 
Prof.ssa Paola Valbonesi Direttore di Dipartimento Macroarea 3 X 
Prof. Paolo Rossi Professore I fascia Macroarea 1 X 
Prof. Konstantinos Priftis Professore I fascia Macroarea 2 X 
Prof.ssa Antonella Barzazi Professore I fascia Macroarea 3 X 
Prof.ssa Chiara Maurizio Professore II fascia Macroarea 1 X 
Prof.ssa Stefania Balzan Professore II fascia Macroarea 2 X 
Prof.ssa Luisa Bisaglia Professore II fascia Macroarea 3 X 
Prof.ssa Monica Giomo Ricercatore universitario Macroarea 1 X 
Prof.ssa Anna Raffaello Professore II fascia Macroarea 2 X 
Prof. Maurizio Malo Professore II fascia Macroarea 3 X 
Dott.ssa Barbara Cavallari Rappresentante del Personale tecnico am-

ministrativo 
X 

Dott.ssa Cinzia Clemente Rappresentante del Personale tecnico am-
ministrativo 

X 

Sig. Renato Ferro Rappresentante del Personale tecnico am-
ministrativo 

X 

Dott. Biagio Di Vizio Rappresentante dei dottorandi X 
Sig. Domenico Ciro Amico Rappresentante degli studenti X 
Sig. Marco Bellinaso Rappresentante degli studenti X 
Sig.ra Teresa Cozzi Rappresentante degli studenti X 
Sig.ra Emma Ruzzon Rappresentante degli studenti X 

Legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

Sono presenti: 
- su invito della Rettrice, il Prof. Giancarlo Dalla Fontana, Prorettore Vicario;
- l’Ing. Alberto Scuttari, Direttore Generale, in qualità di Segretario verbalizzante.
Sono inoltre presenti Caterina Rea e Federica Negrisolo dell’Ufficio Organi collegiali, che coadiu-
vano il Direttore Generale.
La Rettrice Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la sedu-
ta.

La Rettrice comunica che, a seguito di interlocuzioni con il Ministero, è attesa una nuova proroga 
della facoltà di bandire assegni di ricerca da parte degli atenei (attualmente in scadenza al 31 di-
cembre 2023) fino alla fine di luglio 2024; il provvedimento sarà inserito presumibilmente nel 
prossimo Decreto “Milleproroghe”.  

Oggetto: Approvazione del verbale della seduta del 7 novembre 2023 
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La Rettrice Presidente chiede al Senato Accademico di approvare il verbale n. 12, della seduta 
del 7 novembre 2023. 

Il Senato Accademico 
− Visto il testo del verbale n. 12/2023; 

Delibera 
di approvare il verbale n. 12/2023. 
 
 
Oggetto: Intitolazione Aula Magna del Complesso interdipartimentale “Antonio Valli-
sneri”, viale Colombo, 3 (Padova) al Prof. Giovanni Felice Azzone 
N. o.d.g.: 01/01 UOR: Ufficio Comunicazione 
 
La Rettrice Presidente comunica al Senato Accademico che i Consigli dei Dipartimenti di Medici-
na molecolare, di Biologia e di Scienze Biomediche, nelle rispettive sedute del 14 novembre 2023 
(Allegato n. 1/1-8), del 15 novembre 2023 (Allegato n. 2/1-7) e del 17 novembre 2023 (Allegato n. 
3/1-3), hanno deliberato di intitolare l’Aula Magna del Complesso interdipartimentale “Antonio 
Vallisneri” al Prof. Giovanni Felice Azzone, scomparso il 3 gennaio 2022. Il Comitato del Polo 
Multifunzionale “Vallisneri” ha approvato la proposta di intitolazione nella seduta del 24 novembre 
2023 (Allegato n. 4/1-2). 
Il Prof. Azzone, scienziato di fama mondiale, ha rivestito ruoli di eccezionale importanza per lo 
sviluppo delle scienze biomediche a Padova e per la reputazione dell’Ateneo patavino nel mon-
do, formando una generazione di ricercatori che hanno poi consolidato la loro attività scientifica 
fra le mura del “Vallisneri”. 
Proprio la realizzazione del complesso interdipartimentale “Antonio Vallisneri” – la cui concezione 
risale agli anni Settanta del secolo scorso –, attraverso l’idea di riunire in una casa comune do-
centi e ricercatori prima confinati in Istituti separati e poco collegati, è stata la traduzione della 
sua vision e della scienza come attività collegiale e interdisciplinare. 
La dedica dell’Aula Magna al Prof. Azzone sembra pertanto un giusto tributo di riconoscenza alla 
sua memoria. 
 
Il Senato Accademico prende atto. 
 
 
Oggetto: Partecipazione dell’Università di Padova all’Avviso per la concessione di fi-
nanziamenti destinati a Iniziative educative transnazionali (MUR – PNRR) 
N. o.d.g.: 01/02 UOR: Projects and mobility office 
 
La Rettrice Presidente cede la parola alla Prof.ssa Cristina Basso, Prorettrice alle Relazioni inter-
nazionali, la quale ricorda che l’internazionalizzazione si pone storicamente tra i valori centrali 
dell’Ateneo. Come richiamato nel Piano Strategico di Ateneo 2023-2027, aumentare l’attrazione 
di studentesse e studenti di qualità dall’estero, creando percorsi di studio in lingua veicolare, titoli 
doppi e congiunti, risulta fondamentale per rendere i nostri corsi ambienti di studio aperti ed in-
ternazionali. Saper attrarre studentesse e studenti, in tale ottica, rafforza la reputazione interna-
zionale dell’Ateneo e consente al corpo studentesco di acquisire competenze multiculturali e di 
accrescerne le opportunità di lavoro. Altrettanto importante è continuare ad aumentare l’offerta di 
opportunità di mobilità internazionale, nonché sviluppare attività di cooperazione internazionale.  
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In quest’ottica, l’Università di Padova ha recentemente aderito all’Avviso per la concessione di 
finanziamenti destinati a Iniziative educative transnazionali (TNE), pubblicato dal Ministero 
dell’Università e della Ricerca (MUR) con decreto direttoriale n. 167 del 3 ottobre 2023, con 
l’obiettivo di incentivare l’internazionalizzazione delle università italiane e valorizzare il modello di 
istruzione superiore italiana quale best practice a livello internazionale. Il finanziamento rientra in 
attuazione della sottomisura T4 “Iniziative Transnazionali in materia di istruzione”, Investimento 
3.4 “Didattica universitaria e competenze avanzate” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi 
all’istruzione: dagli asili nido all’Università”. 
Con tale Avviso, il MUR prevede di finanziare almeno 10 progetti per un totale di 50 milioni di eu-
ro. Le iniziative finanziate, di durata biennale e realizzate con il concerto del Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI), saranno rivolte a contesti extra-UE, con par-
ticolare riferimento alle aree individuate come aree di interesse strategico tra cui i Paesi extra-UE 
del Mediterraneo e della Penisola Balcanica e i Paesi del Continente Africano. A queste si affian-
cano tutte le aree caratterizzate da una significativa presenza di comunità italiane, tra cui i Paesi 
dell’America Latina. L’eliminazione delle disuguaglianze di genere e la salvaguardia 
dell’ambiente (DNSH, ‘Do Not Significant Harm’) saranno aspetti di particolare attenzione in cia-
scuna proposta progettuale. 
I progetti, perseguendo finalità interdisciplinari ed interculturali, dovranno realizzare attività di 
cooperazione rispondenti a schemi di mobilità individuale (di docenti e studenti), programmi di 
double e joint degree, programmi di formazione avanzata (rivolti al personale docente, non do-
cente, ricercatore). 
Alla scadenza delll’Avviso (28 novembre 2023), l’Ateneo ha aderito a sei proposte progettuali in 
qualità di partner in diverse regioni, ovvero: Africa, America Latina, Mediterraneo, Balcani e Cina:   
 
• “SHARE_Africa - Science Hubs for Advanced Research & Education with Africa” coor-

dinato dalla Fondazione Italian Higher Education with Africa. Il progetto verrà realizzato in 
partenariato dalle seguenti istituzioni: Fondazione Italian Higher Education with Africa (coor-
dinatore), Alma Mater Studiorum – Università di Bologna, Università degli Studi di Firenze, 
Sapienza Università di Roma, Università degli Studi di Padova, Università degli Studi di Na-
poli Federico II, Politecnico di Milano.  
Finanziamento richiesto: 4.999.040,00 euro, di cui 564.960,00 euro per l’Università di Pado-
va. 

 
• “UNITAFRICA - Empowering the Academic Cooperation between Italy and Africa for 

fostering the quality and effectiveness of the higher education systems in a mutual 
learning environment” coordinato da Università degli Studi di Brescia. Il progetto verrà rea-
lizzato in partenariato dai seguenti Atenei: Brescia (coordinatore), Bari, Basilicata, Bergamo, 
Bologna Alma Mater Studiorum, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli Federico II, Pa-
dova, Parma, Pavia, Pisa, Roma La Sapienza, Torino, i Trento, Udine, Ca’ Foscari di Vene-
zia, i Verona, Politecnico di Milano. 
Finanziamento richiesto: 4.999.703,40 euro, di cui 256.200,80 euro per l’Università di Pado-
va. 

 
• “HerIT4future – Heritage for Future” coordinato da Alma Mater Studiorum - Università di 

Bologna. Il progetto verrà realizzato in partenariato dai seguenti Atenei: Alma Mater Studio-
rum Bologna (coordinatore), Padova, Pavia, Brescia, Napoli Federico II, Salento, Calabria, 
Messina. 

https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2023-10/Decreto%20Direttoriale%20n.%20167%20del%2003-10-2023.pdf
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2023-10/Decreto%20Direttoriale%20n.%20167%20del%2003-10-2023.pdf
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Finanziamento richiesto: 4.999.061,40 euro, di cui 514.563,00 euro per l’Università di Pado-
va. 

 
• “MOVING ITALIANNESS - Promoting innovation capacity in the Higher Education Sys-

tem of Argentina and Italy through an action scheme for the mobility and cooperation 
of university students and professors” coordinato dal Consorzio Interuniversitario Italiano 
per l’Argentina (C.U.I.A.). Il progetto verrà realizzato in partenariato dal Consorzio Interuni-
versitario Italiano per l’Argentina C.U.I.A. (coordinatore) e le Università di: Molise, Messina, 
Torino, Alma Mater Studiorum Bologna, Firenze, Roma la Sapienza, Teramo, Tuscia, Pado-
va, Urbino Carlo Bo, Napoli Federico II, Bari Aldo Moro, Pavia, Politecnica delle Marche. 
Finanziamento richiesto: 5.000.000,00 euro, di cui 103.148,00 euro per l’Università di Pado-
va. 

 
• “ICOHB - Italy-China One Health Bridge Project”, coordinato dall’Università di Pisa. Il 

progetto verrà realizzato in partenariato dai seguenti Atenei: Pisa (coordinatore), Padova, 
Teramo, Napoli Federico II.  
Finanziamento richiesto: 3.985.440,00 euro, di cui 986.925,20 euro per l’Università di Pado-
va. 

 
• “ECoMedAf - Educational Community Bulding between the Meditrerranean and Afri-

can Space”, coordinato dall’Università del Piemonte Orientale. Il progetto verrà realizzato in 
partenariato dai seguenti Atenei: Piemonte Orientale (coordinatore), Bari “Aldo Moro”, Napoli 
“L’Orientale”, Padova, Messina, Cattolica del Sacro Cuore. 
Finanziamento richiesto: 5.000.000,00 euro, di cui 950.000,00 euro per l’Università di Pado-
va. 

 
La partecipazione dell’Ateneo ai progetti SHARE_Africa, UNITAFRICA; HerIT4future, MOVING 
ITALIANNESS, per loro natura trasversali e interdisciplinari, è stata coordinata dalla Prorettrice 
alle Relazioni Internazionali, Prof.ssa Basso, di concerto con gli Advisor per l’Africa e l’America 
Latina (Prof. Sonato e Prof. Fava, rispettivamente), e dall’Area Relazioni Internazionali – Projects 
& Mobility Office.  
La partecipazione ai progetti ICOHB e ECoMedAf, dal carattere più settoriale, è stata invece 
coordinata a livello dipartimentale, rispettivamente dal Dipartimento di Medicina Animale, Produ-
zioni e Salute (progetto ICOHB) e dal Dipartimento di Filosofia, sociologia, pedagogia e psicolo-
gia applicata (progetto ECoMedAf).  
Il Bando prevede un finanziamento ai progetti da parte del Ministero dell’Università e della Ricer-
ca fino ad un massimo del 100% delle spese ammissibili ed un co-finanziamento volontario a ca-
rico della rete dei partner. Il co-finanziamento dell’Università di Padova verrà espresso tramite 
ore/lavoro del personale docente e tecnico amministrativo impegnato nella gestione delle attività 
progettuali. Nessun onere aggiuntivo è richiesto a carico del Bilancio Universitario 
I risultati della selezione sono attesi per la primavera/estate 2024.  
 
Il Senato Accademico prende atto.  
 
 
 OGGETTO: Istituzione di nuovi ordinamenti didattici di Corso di studio ai sensi del 
DM 270/04 per l’a.a. 2024/2025 e loro attivazione ex artt. n. 12 comma 2, lettera d) e n. 
15 comma 2 lettera d) dello Statuto di Ateneo 
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N. o.d.g.: 02/01 Rep. n. 149/2023 Prot. n. 
250895/2023 

UOR: AREA DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI STUDENTI - 
ADISS / UFFICIO OFFERTA 
FORMATIVA 

 
Responsabile del procedimento: Cristina Stocco  
Dirigente: Roberta Rasa  
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X    Prof.ssa Stefania Balzan X    
Prof. Andrea Giordano    X Prof.ssa Luisa Bisaglia X    
Prof. Stefano Mammi X    Prof.ssa Monica Giomo X    
Prof. Alberto Trevisani X    Prof.ssa Anna Raffaello X    
Prof. Luigi Bubacco X    Prof. Maurizio Malo    X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X    Dott.ssa Barbara Cavallari X    
Prof. Federico Rea X    Dott.ssa Cinzia Clemente X    
Prof. Gabriele Bizzarri X    Sig. Renato Ferro    X 
Prof. Manlio Miele X    Dott. Biagio Di Vizio    X 
Prof.ssa Paola Valbonesi    X Sig. Domenico Ciro Amico    X 
Prof. Paolo Rossi X    Sig. Marco Bellinaso    X 
Prof. Konstantinos Priftis X     Sig.ra Teresa Cozzi X    
Prof.ssa Antonella Barzazi X     Sig.ra Emma Ruzzon    X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
La Rettrice Presidente cede la parola al Prof. Marco Ferrante, Prorettore alla Didattica, il quale 
ricorda che, secondo quanto indicato dal DM n. 1154/21, a fronte del soddisfacimento del requisi-
to della docenza di riferimento previsto per l'anno accademico precedente senza l’adozione di 
piani di raggiungimento, ciascun Ateneo può procedere all'istituzione di nuovi Corsi di studio sen-
za limite alcuno. 
La CPQD nelle “Linee guida per la proposta di corsi di studio di nuova istituzione a.a. 2024/2025” 
ha indicato i criteri in base ai quali saranno valutate tali proposte, dalle quali dovrà emergere una 
pianificazione che: 

• permetta, in accordo con il Piano Strategico di Ateneo, la nascita di progetti volti ad au-
mentare l’internazionalizzazione e la transdisciplinarità dell’offerta didattica; 

• consenta una gestione sostenibile dell’Offerta Formativa in termini di docenza di riferi-
mento, carichi didattici e aule, e allo stesso tempo, favorisca una innovazione nelle me-
todologie di insegnamento, privilegiando ad esempio la creazione di Corsi di studio in 
modalità mista o prevalentemente a distanza o la valorizzazione di sedi esterne. 

 
Le strutture didattiche hanno presentato le proposte di nuova istituzione di Corsi di studio di se-
guito compendiate (Allegato n. 1/1-2): 

• Corso di laurea in “Information engineering” L-8 
Dipartimento di Ingegneria dell’informazione (DEI) - Scuola di Ingegneria  
(in lingua inglese, modalità blended di erogazione della didattica – sostituisce il curriculum 
“Informational engineering” della L-8 Ingegneria dell’automazione e dei sistemi); 
 

• Corso di laurea magistrale in “Food industry engineering” LM-26  
Dipartimento di Tecnica e gestione dei sistemi industriali (DTG) – Scuola di Ingegneria  



                

Verbale n. 1/2024 
Adunanza del Senato Accademico del 12/12/2023 

pag. 8 di 79 
 

 

(in lingua inglese, a carattere transdisciplinare, modalità blended di erogazione della di-
dattica, sede esterna: Vicenza); 
 

• Corso di laurea in “Tecniche di laboratorio biomedico (abilitante alla professione sanitaria 
di tecnico di laboratorio biomedico)” L/SNT3, replica presso altra sede accreditata 
Dipartimento di Medicina (DIMED) – Scuola di Medicina e Chirurgia  
(sede esterna: Treviso); 
 

• Corso di laurea magistrale in “Science in Sport and Exercise Performance” LM-68 
Dipartimento di Scienze biomediche (DSB) – Scuola di Medicina e Chirurgia 
(in lingua inglese, a carattere transdisciplinare, sede esterna: Treviso); 
 

• Corso di laurea in “Scienza dei Materiali” L Sc. Mat.    
Dipartimento di Scienze Chimiche (DISC) – Scuola di Scienze; 
(adeguamento dell’attuale laurea in Scienza dei Materiali L-27 alla nuova classe di laurea 
L- Sc. Mat prevista dal D.M. n.146 del 9 febbraio 2021); 
 

• Corso di laurea magistrale in “Quantitative and Computational Biosciences” LM-6   
Dipartimento di Biologia (DiBio) – Scuola di Scienze  
(in lingua inglese, a carattere transdisciplinare, modalità blended di erogazione della di-
dattica – sostituisce il curriculm “Bionformatics” della LM-6 Molecular biology). 
 

In data 9 ottobre 2023 tali proposte sono state presentate dai Referenti dei Comitati Ordinatori 
alla Commissione per il Presidio della qualità della didattica (CPQD) e ad alcuni componenti del 
Nucleo di Valutazione di Ateneo. 
In seguito all’audizione, ciascuno dei Referenti dei Comitati Ordinatori ha ricevuto dalla CPQD 
una scheda riportante: 

- la valutazione della CPQD in rapporto ai criteri stabiliti (coerenza con linee di Ateneo, 
rapporto con l’offerta formativa esistente, obiettivi formativi, definizione dei profili culturali 
e professionali, descrittori di Dublino, adeguatezza delle conoscenze richieste per 
l’accesso, coerenza tra SSD e obiettivi e contenuti del progetto, sostenibilità riferita ai re-
quisiti di docenza e strutture e ai servizi di supporto al corso); 

- alcune considerazioni e suggerimenti tecnici; 
Anche il Nucleo di Valutazione ha reso il proprio parere ai Comitati Ordinatori in riferimento alla 
coerenza con le linee strategiche di Ateneo, alle consultazioni con le parti sociali, alla verifica del-
la denominazione del Corso di studio, alle conoscenze richieste per l’accesso. 
Con riferimento al Corso di laurea magistrale “Science in Sport and Exercise Performance” LM-
68, il Prof. Paoli, referente del Comitato ordinatore, ha comunicato con e-mail del 6 novembre 
2023 (Allegato n. 2/1-2) l’impossibilità di procedere con l’istituzione del Corso stesso per l’a.a. 
2024/2025 a causa delle tempistiche di costruzione degli spazi riservati presso la sede di Treviso 
che metterebbero a rischio l’inizio regolare delle attività didattiche. 
Sulla base della documentazione finale approvata dai Consigli di Dipartimento e dalle Scuole di 
riferimento, ricevuta entro il 21 novembre 2023, la Commissione del Presidio della qualità della 
didattica ha effettuato una verifica e prodotto la propria relazione, approvata nella seduta del 23 
novembre 2023 (Allegato n. 3/1-11), con la quale ha espresso un parere complessivamente favo-
revole alle proposte di Corsi di nuova istituzione. In generale rileva che:  

- i progetti sono declinati secondo il Piano Strategico di Ateneo con aspetti di transdiscipli-
narità e/o internazionalizzazione e un'attenzione specifica alla sostenibilità dell’offerta di-
dattica: 3 proposte su 5 prevedono l’erogazione della didattica in modalità mista, acco-
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gliendo pienamente l’invito alla progettazione di Corsi con un forte carattere innovativo, 2 
su 5 prevedono l’erogazione della didattica in una sede esterna (Vicenza e Treviso), ac-
cogliendo l’invito alla sostenibilità dei Corsi di studio e al contestuale sviluppo delle sedi 
esterne; 

- garantiscono un ampliamento dell’Offerta Formativa dell’Ateneo colmando lacune di for-
mazione esistente a livello regionale e nazionale nei Corsi di Studio della stessa classe; 

- gli obiettivi formativi risultano essere coerenti con i risultati di apprendimento attesi e i 
profili professionali; 

- i piani didattici sono coerenti con gli obiettivi formativi. Gli insegnamenti obbligatori sono 
opportunamente erogati con un ordine volto ad ottimizzare l’apprendimento da parte degli 
studenti. 

 
Per quanto riguarda il corso di laurea in Scienza dei Materiali L Sc. Mat., il Corso di Studio ha re-
cepito parzialmente i suggerimenti della CPQD contenuti nel documento “Osservazioni e racco-
mandazioni della Commissione per il Presidio della Qualità della Didattica e del Nucleo di Valuta-
zione” dello scorso 27 ottobre. In particolare, la CPQD aveva richiesto di cogliere l’occasione of-
ferta dal cambio di classe per attuare una modifica maggiormente impattante sul progetto forma-
tivo al fine di rendere il Corso di studio più attrattivo, considerando che il Corso di studio prece-
dentemente attivo era già stato sottoposto nel 2022 a monitoraggio da parte della CPQD in rela-
zione alla scarsa numerosità di iscritti. Si rileva invece che il piano didattico rimane pressoché in-
variato rispetto all’offerta del Corso in disattivazione.  
Sulla base di queste considerazioni, pur esprimendo parere favorevole alla sua attivazione, la 
CPQD propone agli Organi di Ateneo di inserire il Corso di nuova istituzione direttamente nel ca-
talogo di Ateneo per il quale è previsto il check-up annuale, anziché sottoporlo al monitoraggio 
previsto per le nuove istituzioni (a 4 anni e 6 anni dall’avvio), in deroga alle Linee guida per il mo-
nitoraggio dei Corsi di nuova istituzione. 
Il Nucleo di Valutazione, nella “Relazione tecnica preliminare sulle proposte dei corsi di studio di 
nuova istituzione per l’a.a. 2024/2025” (Allegato n. 4/1-13), approvata in data 28 novembre 2023, 
ha ritenuto adeguate le motivazioni addotte in merito alle proposte di istituzione dei nuovi ordi-
namenti didattici per l’a.a. 2024/2025, indicando per ogni Corso di studio le proprie osservazioni. 
Il Comitato Regionale di Coordinamento, nella seduta del 7 dicembre 2023, ha reso parere favo-
revole sugli ordinamenti didattici dei nuovi Corsi di studio proposti dall’Ateneo per l’a.a. 
2024/2025 (Allegato n. 5/1-12).  
I Consigli delle Scuole, contestualmente all’approvazione degli ordinamenti didattici dei Corsi di 
studio di nuova istituzione per l’a.a. 2024/2025, hanno proposto per ciascuno di essi l‘eventuale 
accesso programmato, i requisiti di ammissione, il contingente di studenti stranieri, come si evin-
ce dagli Allegati nn. 6/1-128, 7/1-91, 8/1-83. 
In particolare, per i seguenti Corsi di studio di nuova istituzione le competenti strutture didattiche 
hanno deliberato sull’introduzione del numero programmato come previsto dalla normativa vigen-
te: 

• Information engineering L-8; 
• Tecniche di laboratorio biomedico (abilitante alla professione sanitaria di tecnico di labo-

ratorio biomedico) L/SNT3. 
 

Il Senato Accademico 
 

− Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica - MIUR 
n. 270/2004; 
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− Visto il Decreto MUR del 3 febbraio 2021 n. 133 avente ad oggetto “Modifica delle linee 
guida allegate al D.M. n. 386/2007 – Flessibilità dei corsi di studio”; 

− Visto il Decreto MUR del 25 marzo 2021 n. 289 avente ad oggetto “Linee generali 
d’indirizzo della programmazione triennale del sistema universitario per il triennio 2021-
2023”; 

− Visto il decreto MUR del 14 ottobre 2021 n. 1154 avente ad oggetto “Autovalutazione, va-
lutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio”; 

− Visto il D.M. n. 146 del 9 febbraio 2021 “Definizione della nuova Classe di Laurea in 
“Scienza dei Materiali” e delle nuove Classi di Laurea Magistrale in “Scienze dei Materiali” 
e in “Data Science””; 

− Visto il decreto MUR 6 giugno 2023 n. 96 “Regolamento concernente modifiche al rego-
lamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con de-
creto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, del Ministro dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca” con il quale si richiede di procedere all’adeguamento dei Regolamenti didattici 
di Ateneo entro il 30 novembre 2023 al fine di dare attuazione alla Riforma 1.5 della Mis-
sione 4, Componente 1 del PNRR; 

− Viste le “Linee Guida per progettazione in Qualità dei Corsi di Studio di Nuova Istituzione 
per l’a.a. 2024-2025” approvate dall’ANVUR il 21 settembre 2023; 

− Atteso che, secondo quanto stabilito dalle indicazioni ministeriali, a fronte del soddisfaci-
mento del requisito della docenza di riferimento previsto per l'anno accademico prece-
dente senza l’adozione di piani di raggiungimento, ciascun ateneo può procedere all'isti-
tuzione di nuovi Corsi di studio senza limite alcuno; 

− Considerato che l’Università di Padova soddisfa questa condizione; 
− Richiamato lo Statuto di Ateneo; 
− Richiamato il Regolamento didattico di Ateneo;  
− Richiamato il Regolamento delle Scuole di Ateneo; 
− Richiamata la delibera del Senato Accademico del 12 settembre 2023 rep. 98, avente ad 

oggetto “Linee guida per la programmazione dell’offerta formativa e la gestione della di-
dattica a partire dall’a.a. 2024/2025”; 

− Richiamate le “Linee guida per la proposta di Corsi di studio di nuova istituzione a.a. 
2024/2025” approvate dalla CPQD nell’aprile 2023; 

− Preso atto della comunicazione del Prof. Paoli, referente del Comitato ordinatore del Cor-
so di laurea magistrale “Science in Sport and Exercise Performance” LM-68, circa 
l’impossibilità di procedere con l’istituzione del Corso stesso per l’a.a. 2024/2025 in ragio-
ne della concomitanza dei lavori di costruzione degli spazi riservati presso la sede di Tre-
viso con la partenza delle attività didattiche; 

− Preso atto della delibera del Consiglio della Scuola di Ingegneria del 17 novembre 2023, 
con la quale è stata approvata l’istituzione degli ordinamenti didattici e l’attivazione del 
Corso di laurea in “Information engineering” L-8, su proposta del Dipartimento di Ingegne-
ria dell’informazione (DEI) che diventerà il Dipartimento di riferimento e del Corso di lau-
rea magistrale in “Food industry engineering” LM-26 su proposta del Dipartimento di Tec-
nica e gestione dei sistemi industriali (DTG)  che diventerà il Dipartimento di riferimento 
del Corso di studio (Allegato n. 6); 

− Preso atto della delibera del Consiglio della Scuola di Medicina e Chirurgia del 21 no-
vembre 2023, con la quale è stata approvata l’istituzione dell’ordinamento didattico e 
l’attivazione del Corso di laurea in “Tecniche di laboratorio biomedico” L/SNT3 sede di 
Treviso su proposta del Dipartimento di Medicina (DIMED) che diventerà il Dipartimento 
di riferimento del Corso di studio (Allegato n. 7); 
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− Preso atto della delibera del Consiglio della Scuola di Scienze del 21 novembre 2023, 
con la quale è stata approvata l’istituzione degli ordinamenti didattici e l’attivazione del 
Corso di laurea “Scienze dei materiali” L-Sc. Mat., su proposta su proposta del Diparti-
mento di Scienze chimiche (DISC), che diventerà il Dipartimento di riferimento del Corso 
di studio e del Corso di laurea magistrale in “Quantitative and Computational Biosciences” 
LM-6 su proposta del Dipartimento di Biologia (DiBio), che diventerà il Dipartimento di ri-
ferimento del Corso di studio (Allegato n. 8); 

− Preso atto della relazione della Commissione per il Presidio della qualità della didattica in 
merito ai Corsi di studio di nuova istituzione per l’a.a. 2024/2025 approvata il 23 novem-
bre 2023 (Allegato n. 3);  

− Considerato opportuno, come indicato dalla CPQD nella suddetta relazione, inserire diret-
tamente il Corso di studio in “Scienza dei materiali” L-Sc. Mat. nel catalogo di Ateneo per 
il quale è previsto il check-up annuale, anziché sottoporlo al monitoraggio previsto per le 
nuove istituzioni; 

− Preso atto della “Relazione tecnica preliminare sulle proposte dei corsi di studio di nuova 
istituzione per l’a.a. 2024/2025”, approvata dal Nucleo di Valutazione di Ateneo il 28 no-
vembre 2023 (Allegato n. 4); 

− Recepito il parere favorevole espresso dal Comitato Regionale di Coordinamento nella 
riunione del 7 dicembre 2023 in merito all’istituzione dei nuovi ordinamenti didattici per 
l’a.a. 2024/2025 (Allegato n. 5); 

− Viste le disposizioni della Legge 264/99 che definisce la programmazione degli accessi e 
del Decreto legislativo 286/98 e successive modificazioni con riguardo al contingente ri-
servato ai cittadini comunitari e non comunitari regolarmente soggiornanti in Italia; 

− Preso atto del prospetto di sintesi sulla programmazione degli accessi proposta dalle 
strutture didattiche per ciascun Corso di studio; 

− Considerato che la Regione del Veneto e il MUR non hanno ancora trasmesso la comu-
nicazione relativa al proprio fabbisogno formativo per i Corsi di studio a numero pro-
grammato nazionale; 

 
Delibera 

 
1. di approvare gli ordinamenti didattici dei seguenti Corsi di studio proposti come nuove isti-

tuzioni per l’a.a. 2024/2025: 
• “Information engineering” L-8 

Dipartimento di riferimento: Ingegneria dell’informazione (DEI) 
Scuola: Ingegneria 
 

• “Food industry engineering” LM-26 
Dipartimento di riferimento: Tecnica e gestione dei sistemi industriali (DTG) 
Scuola: Ingegneria 
 

• “Tecniche di laboratorio biomedico (abilitante alla professione sanitaria di tecnico 
di laboratorio biomedico)” L/SNT3 sede di Treviso 
Dipartimento di riferimento: Medicina (DIMED) 
Scuola: Medicina e Chirurgia 
 

• “Scienza dei materiali” L Sc. Mat. 
Dipartimento di riferimento: Scienze chimiche (DISC) 
Scuola: Scienze 
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• “Quantitative and Computational Biosciences” LM-6
Dipartimento di riferimento: Biologia (DiBio)
Scuola: Scienze

come riportati nell’Allegato n. 9/1-61, che fa parte integrante e sostanziale della presente 
delibera; 

2. di prevedere che il Corso di laurea in Scienza dei materiali L-Sc.-Mat. sia inserito diretta-
mente nel catalogo di Ateneo per il quale è previsto il check-up annuale, anziché sottoporlo
al monitoraggio previsto per le nuove istituzioni (a 4 anni e 6 anni dall’avvio), in deroga alle
Linee guida per il monitoraggio dei Corsi di nuova istituzione;

3. di dare mandato alla Rettrice di procedere all’adeguamento degli ordinamenti anche a se-
guito di eventuali modifiche normative o rilievi del CUN, su proposta della Scuola compe-
tente, dandone comunicazione al Senato Accademico nella prima seduta utile;

4. di esprimere parere favorevole al Consiglio di Amministrazione in merito all’attivazione per
l’a.a. 2024/2025 dei Corsi di studio di nuova istituzione come risulta dall’Allegato n. 10/1,
che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera;

5. di autorizzare la Rettrice ad apportare tutte le modifiche tecniche all’offerta formativa, dan-
done comunicazione al Senato Accademico nella prima seduta utile;

6. di approvare le proposte in merito alla programmazione degli accessi per l’a.a. 2024/2025
per i Corsi di studio di nuova istituzione, come riepilogate nell’Allegato n. 11/1, che fa parte
integrante e sostanziale della presente delibera;

7. di autorizzare la Rettrice ad apportare tutte le modifiche tecniche che eventualmente si ren-
dessero necessarie a seguito delle indicazioni della Regione del Veneto e del MUR in ma-
teria di numeri programmati, dandone comunicazione al Senato Accademico nella prima
seduta utile.

DIBATTITO 

 OGGETTO: Offerta formativa a.a. 2024/2025: modifiche di ordinamenti didattici di 
Corsi di laurea e di laurea magistrale già istituiti ai sensi del DM 270/04; attivazione 
(parere) e programmazione degli accessi di corsi di studio ai sensi degli artt. 12 
comma 2 lettera d), 15 comma 2 lettera d) e 58 comma 2 dello Statuto di Ateneo 
N. o.d.g.: 02/02 Rep. n. 150/2023 Prot. n. 

250896/2023 
UOR: AREA DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI STUDENTI - 
ADISS / UFFICIO OFFERTA 
FORMATIVA 

Responsabile del procedimento: Cristina Stocco 
Dirigente: Roberta Rasa  

OMISSIS
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Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente cede la parola al Prof. Marco Ferrante, Prorettore alla Didattica, il quale 
ricorda che l’iter per l’approvazione dell’offerta formativa per l’a.a. 2024/2025, come definito dalla 
delibera rep. n. 98 avente ad oggetto “Linee guida per la programmazione dell’offerta formativa e 
la gestione della didattica a partire dall’a.a. 2024/2025”; approvata dal Senato Accademico nella 
seduta del 12 settembre 2023, dovrà concludersi entro il mese di dicembre 2023, in modo da an-
ticipare la pubblicizzazione del prospetto completo dell’offerta formativa e rendere disponibile un 
maggior lasso di tempo per le attività di comunicazione e promozione verso i potenziali studenti. 

Modifiche ordinamenti didattici 
I Consigli della Scuole hanno proposto modifiche degli ordinamenti didattici per i seguenti Corsi di 
studio: 

- Scuola di Agraria e Medicina Veterinaria
• Sicurezza igienico-sanitaria degli alimenti L-26/L-38,
• Forest science – Scienze forestali LM-73,
• Scienze e tecnologie alimentari LM-70.

- Scuola di Ingegneria
• Ingegneria meccanica L-9,
• Ingegneria aerospaziale LM-20,
• Ingegneria dell’energia elettrica LM-28,
• Ingegneria meccanica LM-33.

- Scuola di Medicina e Chirurgia
• Scienze motorie L-22,

- Scuola di Scienze
• Biologia evoluzionistica LM-6,
• Physics LM-17.

- Scuola di Scienze Umane Sociali e del Patrimonio Culturale
• Scienze dell’educazione e della formazione L-19,
• Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale LM-38,
• Tecniche, Patrimonio, Territori dell'Industria - Techniques, Patrimoine, Territoires de

l'industrie LM-84.
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Tali modifiche, sintetizzate nell’Allegato n. 1/1-4, sono state deliberate secondo le indicazioni con-
tenute nelle sopra citate “Linee guida per la programmazione dell’offerta formativa e la gestione 
della didattica a partire dall’a.a. 2024/2025”.  

Corsi da attivare/disattivare 
I Consigli delle Scuole, inoltre, hanno proposto l’elenco dei Corsi di studio e delle sedi da attivare 
per l’a.a. 2024/2025 e hanno definito per ciascuno di essi l’eventuale accesso programmato, i re-
quisiti di ammissione, il contingente di studenti stranieri per i Corsi ad accesso programmato (Al-
legato n. 2/1-287). 
In particolare si segnala che, rispetto alla situazione dell’a.a. 2023/2024 la Scuola di Scienze ha 
proposto: 

• la disattivazione del corso di laurea in “Scienza dei materiali” L-27 sostituito dalla propo-
sta di istituzione del nuovo ordinamento didattico del corso di laurea in “Scienza dei ma-
teriali” L Sc. Mat. a seguito dell’emanazione del D.M. n. 146 del 9 febbraio 2021 che ha
definito la nuova classe di laurea L Sc. Mat;

• l’attivazione del Corso di laurea magistrale interateneo in “International Cybersecurity
and Cyberintelligence” LM-66, che nell’a.a. 2023/2024 aveva già seguito e completato la
procedura di accreditamento per le nuove istituzioni, ma per il quale, in accordo con le
università partner coinvolte nel progetto, si era convenuto di rimandare di un anno
l’attivazione dell’offerta, che parte quindi con la coorte 2024/2025.

Corsi interateneo con altra sede amministrativa 
Si ricorda, inoltre, che l’Ateneo partecipa assieme ad altre Università italiane all’attivazione di al-
cuni Corsi di studio, pur non essendo sede amministrativa degli stessi. Per l’a.a. 2024/2025 risul-
tano attive o in via di rinnovo (Allegato n. 3/1-33) le convenzioni inerenti ai seguenti Corsi di stu-
dio che verranno inseriti nel prospetto dell’offerta formativa: 

• “Viticultura enologia e mercati vitivinicoli” LM-89
Interateneo con le Università di: Udine, Bolzano, Verona 
Sede amministrativa: Università di Udine. 

• “Lingua e cultura italiana per stranieri” L-10
Interateneo con le Università di: Catania, Genova, Milano, Napoli Orientale, Parma, 
Pisa, Roma Sapienza, Roma Tor Vergata, Roma III, Salerno, Perugia stranieri, Siena 
stranieri, Torino, Venezia Ca’ Foscari, Consorzio ICON 
Sede amministrativa: Consorzio ICON – Pisa. 

• “Antropologia culturale, etnologia, etnolinguistica” LM-1
Interateneo con l’Università di Venezia Ca’ Foscari 
Sede amministrativa: l’Università di Venezia Ca’ Foscari. 

• “Scienze archivistiche e biblioteconomiche” LM-5
Interateneo con l’Università di Venezia Ca’ Foscari 
Sede amministrativa: l’Università di Venezia Ca’ Foscari. 

Esiti del monitoraggio 
Per l’attivazione annuale dei Corsi di studio, la Commissione per il Presidio della Qualità della Di-
dattica (CPQD), monitorando la situazione di ciascun Corso di studio nell’anno accademico pre-
cedente, ha redatto la propria relazione (Allegato n. 4/1-49), la quale tiene in considerazione i se-
guenti aspetti: docenza, numerosità degli studenti, regolarità delle carriere, coinvolgimento delle 
parti sociali, compilazione del Syllabus, opinione degli studenti, requisiti sui corsi internazionali, 
requisiti per i corsi a distanza.  



Verbale n. 1/2024 
Adunanza del Senato Accademico del 12/12/2023 

pag. 15 di 79 
 

Secondo quanto previsto dal sistema di assicurazione, valutazione e accreditamento dei Corsi di 
studio (AVA) di cui al D.M. 1154/2021, la ricognizione circa la copertura dei Corsi di studio nei 
termini del requisito necessario dei docenti di riferimento ha dato esito pienamente positivo  
Il numero di docenti dell’Ateneo risulta più che sufficiente rispetto alla numerosità di docenti di ri-
ferimento necessari per sostenere i Corsi di studio attivati, come dimostra anche il dato sulla per-
centuale di docenti non utilizzati come docenti di riferimento nei diversi Dipartimenti che varia tra 
il 6% e il 49% con una media a livello di Ateneo del 26% (Tabella 2, pag. 7 – Allegato 4). 
La ricognizione sul possesso delle conoscenze linguistiche della docenza di riferimento, di livello 
almeno C1 prevista dall’Allegato A del D.D. 2711 del 22 novembre 2021, ha rilevato alcune situa-
zioni non conformi, riportate nella Tabella 4 pagg. da 13 a 20 - Allegato 4. A questo proposito, 
con e-mail del 27 novembre 2023, la Scuola di Scienze ha aggiornato i dati precedentemente in-
viati, dai quali emerge che il requisito è pienamente soddisfatto anche dai Corsi di studio in “Ma-
terials science” LM Sc. Mat, “Physics” LM-17 e “Physics of Data” LM-17. 
La verifica rispetto al numero minimo di iscritti, riportata nella Tabella 3 pag. 8 - Allegato 4 (in ros-
so sono evidenziati i Corsi di studio con valori inferiori alla soglia), ha rilevato: 

• un netto miglioramento rispetto agli anni precedenti per i Corsi di laurea in “Pianificazione
e gestione del territorio e del verde” L-21 (ex Riassetto del territorio e tutela del paesag-
gio) e “Ottica e optometria” L-30 già segnalati al Senato Accademico nelle delibere repp.
151/2022 e. 3/2023. Le iniziative intraprese dai rispettivi Corsi di studio a seguito del mo-
nitoraggio messo in atto dalla CPQD, sia in termini di riprogettazione dell’offerta didattica
sia di azioni di orientamento, ne hanno chiaramente aumentato l’attrattività;

• qualche miglioramento per i Corsi di studio professionalizzanti in “Produzione biologiche
vegetali” L-P02 e “Tecnologie digitali per l’edilizia e il territorio” L-P01. La CPQD, in ragio-
ne della normativa ministeriale recentemente emanata e delle modifiche di ordinamento
apportate, ha ritenuto di non applicare la verifica in merito alla numerosità degli iscritti nel
triennio 2023/2024 e 2025/2026;

• permangono alcune criticità per i seguenti Corsi di laurea:
1. “Sicurezza igienico-sanitaria degli alimenti” L-26/L-28 per il quale nel marzo 2023

la CPQD aveva già svolto un’audizione con il Presidente della Scuola di Agraria
e Medicina Veterinaria e il Presidente del Corso di studio, da cui sono emerse
possibili azioni migliorative che sono in corso di attuazione. In particolare per
l’a.a. 2024/2025 è in approvazione la modifica dell’ordinamento didattico, com-
prensiva della denominazione in “Sicurezza alimentare” e della modalità di ero-
gazione da convenzionale a blended. La CPQD ritiene che nell’arco di un biennio
sarà possibile valutare l’efficacia di tali azioni, pertanto la prossima audizione av-
verrà nell’autunno del 2024.

2. “Scienza dei materiali” L-27, che nell’a.a. 2024/2025 verrà disattivato con la con-
temporanea istituzione del nuovo ordinamento uno nella classe L Sc. Mat. La
CPQD nelle fasi preliminari all’istituzione del nuovo Corso di studio ha fornito al
Comitato Ordinatore indicazioni per la sua riprogettazione formale e sostanziale,
ma nel progetto presentato non sono stati riscontrati cambiamenti rilevanti. In ba-
se a questa situazione la CPQD ha proposto nella delibera relativa all’istituzione
e all’attivazione dei Corsi di studio di nuova istituzione sottoposta
all’approvazione degli Organi di Ateneo nella seduta odierna, di inserire diretta-
mente il Corso di studio nel catalogo di Ateneo per il quale è previsto il check-up
annuale, anziché sottoporlo al monitoraggio previsto per le nuove istituzioni.

Per tutti questi Corsi di studio, la CPQD svolgerà gli approfondimenti previsti dalle Indicazioni di 
Ateneo, concordando con i rispettivi Presidenti di corso di studio, i Direttori dei Dipartimenti di rife-
rimento e i Presidenti della Scuola di afferenza le possibili azioni di miglioramento nel prossimo 
biennio. 
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In relazione alla verifica degli altri requisiti richiesti, la quasi totalità dei Corsi di studio presi in 
esame risulta pienamente conforme (Tabella 4, pag. 13 - Allegato 4). 
Considerate la costante espansione e la sempre più marcata dimensione internazionale della 
gamma di corsi offerti, l'Università di Padova ha deciso di avviare un processo di monitoraggio 
per tutti i Corsi di studio attivati a partire dall'anno accademico 2016/2017, come comunicato a 
questo consesso nella seduta del 10 ottobre u.s. L'obiettivo di questo monitoraggio è valutare 
l’andamento di ciascun Corso istituito identificando eventuali criticità, al fine di promuovere gli in-
terventi correttivi che dovessero risultare necessari, e confermare, al termine del processo, la 
presenza del Corso nell'offerta formativa dell'Ateneo. L’estratto della Relazione 2023 sul monito-
raggio dei Corsi di studio di nuova istituzione (Allegato n. 1, pag. 27 – Allegato 4) riporta gli esiti 
del monitoraggio finale svolto per i Corsi di studio presi in esame. 

Accessi a numero programmato 
Con riferimento alla programmazione degli accessi per i Corsi di studio e le sedi per l’a.a. 
2024/2025, i Consigli delle Scuole hanno confermato l’accesso a numero programmato per la 
maggior parte dei Corsi di studio ove già previsto nell’anno accademico precedente, con qualche 
adeguamento nel numero di posti proposti, come si evince dal prospetto di sintesi della situazio-
ne e delle motivazioni relativamente alla programmazione degli accessi per ciascun corso di stu-
dio (Allegato n. 5/1-17). 
Rispetto all’anno precedente si segnala che: 

• per i Corsi di laurea in “Scienze e cultura della gastronomia” L/GASTR, “Scienze e tecno-
logie alimentari” L-26, “Scienze e tecnologie viticole ed enologiche” L-25, “Sicurezza ali-
mentare” L-26/L-38, è stato eliminato il numero programmato locale;

• per il Corso di laurea in “Produzioni biologiche vegetali” L-P02, è stato proposto l’aumento
del numero programmato da 28 a 50.

Nel complesso, la proposta di Corsi da attivare per l’a.a. 2024/2025 è così costituita: 

Corsi di studio già attivi nell’anno accademico precedente1: 
• 91 Corsi di laurea;
• 97 Corsi di laurea magistrale;
• 14 Corsi di laurea magistrale a ciclo unico.

Corsi di studio di nuova istituzione2:
• 3 Corsi di laurea;
• 2 Corsi di laurea magistrali;

ai quali si aggiunge il Corso di laurea magistrale interateneo in “International Cybersecurity and 
Cyberintelligence” LM-66 istituito nell’a.a. 2023/2024 ma non attivato, per un totale di 208 Corsi di 
studio con sede amministrativa presso l’Università degli Studi Padova.  
Saranno attivati inoltre 4 Corsi interateneo con sede amministrativa presso altra università (1 
Corso di laurea e 3 Corsi di laurea magistrali).  

Il Senato Accademico 

− Visto l’art. 9 comma 2 del decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica - MIUR n. 270/2004, che stabilisce che “Con apposite deliberazioni le univer-

1 Si tratta dei corsi di studio la cui attivazione è oggetto della presente delibera 
2 Si tratta dei nuovi ordinamenti didattici, la cui istituzione e attivazione è all’OdG della seduta odierna 
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sità attivano i corsi di studio nel rispetto dei requisiti strutturali, organizzativi e di qualifi-
cazione dei docenti dei corsi determinati con decreto del Ministro nell’osservanza degli 
obiettivi e dei criteri della programmazione del sistema universitario (…)”; 

− Visto il decreto MUR del 3 febbraio 2021 n. 133, avente ad oggetto “Modifica delle linee
guida allegate al D.M. n. 386/2007 – Flessibilità dei corsi di studio”;

− Visto il D.M. n. 146 del 9 febbraio 2021 “Definizione della nuova Classe di Laurea in
“Scienza dei Materiali” e delle nuove Classi di Laurea Magistrale in “Scienze dei Materia-
li” e in “Data Science””;

− Visto il decreto MUR del 25 marzo 2021 n. 289, avente ad oggetto “Linee generali
d’indirizzo della programmazione triennale del sistema universitario per il triennio 2021-
2023”;

− Visto il decreto MUR del 14 ottobre 2021 n. 1154, avente ad oggetto “Autovalutazione,
valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio”;

− Visto il decreto MUR 6 giugno 2023 n. 96 “Regolamento concernente modifiche al rego-
lamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con de-
creto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca” con il quale si richiede di procedere all’adeguamento dei Regolamenti di-
dattici di Ateneo entro il 30 novembre 2023 al fine di dare attuazione alla Riforma 1.5 del-
la Missione 4, Componente 1 del PNRR;

− Richiamato lo Statuto dell’Università degli Studi di Padova, e in particolare gli artt. 2
comma 2 lett. d), 15 comma 2 lett. d) e 58 comma 2, in base al quale “Il Senato accade-
mico d’intesa con il Consiglio di amministrazione, delibera annualmente, sulla base della
normativa vigente, la programmazione degli accessi proposta dai consigli delle strutture
competenti, sentiti i Dipartimenti interessati (…)”;

− Richiamato il Regolamento didattico di Ateneo;
− Richiamato il Regolamento delle Scuole di Ateneo;
− Richiamata la delibera del Senato Accademico del 12 settembre 2023 rep. n. 98, avente

ad oggetto “Linee guida per la programmazione dell’offerta formativa e la gestione della
didattica a partire dall’a.a. 2024/2025”;

− Preso atto delle delibere e delle successive comunicazioni delle Scuole di Ateneo con le
quali sono state approvate le modifiche, a partire dall’a.a. 2024/2025, agli ordinamenti
didattici dei corsi di studio già accreditati negli anni precedenti, nonché l’attivazione dei
corsi di studio e la programmazione degli accessi (Allegato n. 2);

− Considerato che sono attive o in fase di rinnovo convenzioni per l’attivazione dei seguen-
ti corsi di studio interateneo con sede amministrativa presso altro Ateneo: “Viticultura
enologia e mercati vitivinicoli” - LM-89, “Lingua e cultura italiana per stranieri” - L-10, “An-
tropologia culturale, etnologia, etnolinguistica” - LM-1, “Scienze archivistiche e bibliote-
conomiche” - LM-5;

− Preso atto della relazione della Commissione per il Presidio della Qualità della didattica
approvata il 23 novembre 2023, con la quale è stata monitorata la situazione di ciascun
Corso di studio nell’a.a. precedente tenendo in considerazione i seguenti aspetti: docen-
za, numerosità degli studenti, regolarità delle carriere, coinvolgimento delle parti sociali,
compilazione del Syllabus, opinione degli studenti, requisiti sui corsi internazionali, requi-
siti per i corsi a distanza. (Allegato n. 4);

− Considerato che non vi sono Corsi che presentano un basso numero di iscritti ad ecce-
zione di “Sicurezza Igienico-Sanitaria degli Alimenti” (L-26/L-38) e “Scienza dei Materiali”
(L-27), per i quali si sta già procedendo a modifiche sostanziali;

− Viste le disposizioni della Legge 264/99 che definisce la programmazione degli accessi e
del Decreto legislativo 286/98 e successive modificazioni con riguardo al contingente ri-



Verbale n. 1/2024 
Adunanza del Senato Accademico del 12/12/2023 

pag. 18 di 79 
 

servato ai cittadini comunitari e non comunitari regolarmente soggiornanti in Italia; 
− Preso atto del prospetto di sintesi sulla programmazione degli accessi proposta dalle

strutture didattiche per ciascun Corso di studio (Allegato n. 5);
− Considerato che la Regione del Veneto e il MUR non hanno ancora trasmesso la comu-

nicazione relativa al proprio fabbisogno formativo per i Corsi di studio a numero pro-
grammato nazionale;

Delibera 

1. di approvare le modifiche degli ordinamenti didattici dei Corsi di studio di seguito elencati,
come riportate in sintesi nella tabella allegata (Allegato 1), che fa parte integrante e so-
stanziale della presente delibera:

• Sicurezza alimentare L-26/L38,
• Forest sciences LM-73,
• Scienze e tecnologie alimentari LM-70,
• Ingegneria meccanica L-9,
• Aerospace engineering LM-20,
• Electrical engineering LM-28,
• Ingegneria meccanica LM-33,
• Scienze motorie L-22,
• Evolutionary biology LM-6,
• Physics LM-17,
• Scienze dell’educazione e della formazione L-19,
• Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale LM-38,
• Tecniche, Patrimonio, Territori dell'Industria - Techniques, Patrimoine, Territoires

de l'industrie LM-84;

2. di esprimere parere favorevole al Consiglio di Amministrazione alla disattivazione, a parti-
re dall’a.a. 2024/2025, del seguente Corso di studio:

• Scienza dei materiali L-27;

3. di esprimere parere favorevole al Consiglio di Amministrazione all’attivazione per l’a.a.
2024/2025 dei Corsi di studio, compresi quelli interateneo con sede amministrativa pres-
so altra università, come riportati nell’Allegato n. 6/1-12, che fa parte integrante e sostan-
ziale della presente delibera;

4. di approvare le proposte in merito alla programmazione degli accessi per l’a.a. 2024/2025
per i Corsi di studio riepilogati in tabella (Allegato n. 7/1-6), che fa parte integrante e so-
stanziale della presente delibera;

5. di autorizzare la Rettrice ad apportare tutte le modifiche tecniche che eventualmente si
rendessero necessarie per:
• adeguare gli ordinamenti anche agli eventuali rilievi del CUN, su proposta della

Scuola competente, dandone comunicazione al Senato Accademico nella prima se-
duta utile;

• adeguare l’offerta formativa dei Corsi di laurea e laurea magistrale anche alle indica-
zioni della Regione del Veneto e del MUR in materia di numeri programmati, dando-
ne comunicazione al Senato Accademico nella prima seduta utile;

• l’attivazione per l’a.a. 2024/2025 dei Corsi di studio, compresi quelli interateneo con
sede amministrativa presso altro ateneo.
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DIBATTITO 

 OGGETTO: Procedura di riconoscimento accademico del titolo estero di Dottorato di 
Ricerca – Revisione Linee guida 
N. o.d.g.: 02/03 Rep. n. 151/2023 Prot. n. 

250897/2023 
UOR: AREA DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI STUDENTI - 
ADISS / UFFICIO DOTTORATO DI 
RICERCA 

Responsabile del procedimento: Elena Pavan 
Dirigente: Roberta Rasa  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente cede la parola al Prof. Massimiliano Zattin, Prorettore al Dottorato e post 
lauream, il quale ricorda che nella seduta del 13 settembre 2022, con delibera rep. 116, è stata 
sottoposta al Senato Accademico la procedura interna per il riconoscimento accademico del tito-
lo estero di Dottorato di Ricerca in applicazione dell’articolo l'art. 1, comma 28-quinquies del D.L. 
30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, il 
quale ha introdotto nell’ordinamento italiano la possibilità di riconoscere per finalità accademiche 

OMISSIS
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i titoli esteri di Dottorato di Ricerca direttamente da parte delle istituzioni della formazione supe-
riore, secondo le regole dettate in materia dalla Convenzione di Lisbona. 
In particolare, tale norma ha modificato l’art. 38, comma 3.1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 
che oggi così dispone: “Al riconoscimento accademico e al conferimento del valore legale ai titoli 
di formazione superiore esteri, ai dottorati di ricerca esteri e ai titoli accademici esteri conseguiti 
nel settore artistico, musicale e coreutico, indipendentemente dalla cittadinanza posseduta, 
provvedono le istituzioni di formazione superiore italiane ai sensi dell'articolo 2 della legge 11 lu-
glio 2002, n. 148, anche per i titoli conseguiti in Paesi diversi da quelli firmatari della Convenzio-
ne sul riconoscimento dei titoli di studio relativi all' insegnamento superiore nella Regione euro-
pea, fatta a Lisbona l'11 aprile 1997, ratificata ai sensi della citata legge n. 148 del 2002. Il rico-
noscimento accademico produce gli effetti legali del corrispondente titolo italiano, anche ai fini 
dei concorsi pubblici per l'accesso al pubblico impiego”.  
A tal scopo, con Decreto della Rettrice rep. 2512 del 23 giugno 2022, è stata nominata apposita 
Commissione di Ateneo e con la citata delibera rep. 116/2022 il Senato ha approvato la procedu-
ra interna proposta dalla Commissione stessa (Allegato n. 1/1-2). In particolare, il procedimento 
adottato dall’Ateneo si basa su linee guida elaborate da CIMEA, Centro di Informazione sulla 
Mobilità e le Equivalenze Accademiche, inizialmente trasmesse dal Ministero dell’Università e 
della Ricerca a beneficio degli Atenei, discostandosi in ogni caso da tali indicazioni nel riconosce-
re valore al titolo di Dottorato anche nei casi in cui il candidato o la candidata vi abbia avuto ac-
cesso con titolo di primo livello, se previsto nel Paese in cui il Dottorato è stato conseguito. 
A seguito di un anno di applicazione, dell’esperienza maturata con l’analisi di più di 50 richieste e 
della pubblicazione da parte di CIMEA nell’ottobre 2023 dei documenti 
“Riconoscimento dei titoli esteri: documentazione accademica e procedure di verifica”  e “Linee 
guida per il riconoscimento accademico dei titoli esteri”, la Commissione propone alcune modifi-
che delle sopracitate Linee Guida (Allegato n. 2/1-2), non tanto con riferimento all’Iter (che si è 
dimostrato efficiente), quanto alle caratteristiche del titolo di dottorato e alla documentazione ri-
chiesta ai fini della valutazione, ampliando le possibilità di riconoscimento. 
Nello specifico, si propone di specificare che:  

- il titolo deve essere di terzo ciclo nel sistema estero di riferimento, indipendentemente
dall’accreditamento di tale istituzione;

- la durata triennale è la durata minima del percorso di Dottorato estero;
- ai fini della comparabilità, è necessario verificare che il titolo conseguito permetta di ave-

re accesso alla carriera accademica nel Paese in cui è stato conseguito. Ora tale verifica
potrà essere effettuata, oltre che attraverso la Dichiarazione di Valore e il Diploma Sup-
plement da istituzione europea, anche con documenti equivalenti nei Paesi non aderenti
al Processo di Bologna (quali ad esempio HEAR - Higher Education Achievement Report
nel Regno Unito, l'AHEGS - Australian Higher Education Graduation Statement in Au-
stralia o TEQS - Tertiary Education Qualification Statement (TEQS) in Nuova Zelanda),
attestazione rilasciata da ente ENIC NARIC o, per gli Stati Uniti d’America e Canada, at-
testazione WES – World Education Servicesc.

Vengono inoltre sostituiti i riferimenti al termine “equipollenza” che, come indicato dal legislatore, 
è superato, con quelli di “comparazione del titolo estero” e “riconoscimento”.  
Restano fermi i termini di durata del procedimento, da concludersi entro 60 giorni dalla ricezione 
della documentazione completa da parte del richiedente. 
Resta fermo il contributo di 600 euro da richiedere ai candidati per il riconoscimento accademico 
del titolo estero di Dottorato di Ricerca, come stabilito dal Consiglio di Amministrazione con deli-
bera rep. 235 del 27 settembre 2022. 

Il Senato Accademico 

https://www.cimea.it/Upload/Documenti/REQUIRED%20DOCUMENT.pdf
https://www.cimea.it/Upload/Documenti/REQUIRED%20DOCUMENT.pdf
https://www.cimea.it/Upload/Documenti/LINEE%20GUIDA%20PER%20IL%20RICONOSCIMENTO%20ACCADEMICO%20DEI%20TITOLI%20ESTERI_DEF_1.pdf
https://www.cimea.it/Upload/Documenti/LINEE%20GUIDA%20PER%20IL%20RICONOSCIMENTO%20ACCADEMICO%20DEI%20TITOLI%20ESTERI_DEF_1.pdf
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− Vista la legge 11 luglio 2002, n. 148, e in particolare gli artt. 2 e 3 che disciplinano le modali-
tà e la competenza al riconoscimento da parte degli Atenei dei titoli di studio universitari con-
seguiti all’estero

− Visto l’articolo 38, comma 3.1 del decreto legislativo n. 165/2001 come modificato dall'art. 1,
comma 28-quinquies, del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
Legge n. 25 febbraio 2022, n. 15

− Richiamata la delibera rep. n. 116 del Senato Accademico del 13 settembre 2022
− Viste le Linee Guida per il riconoscimento e documentazione accademica per la verifica dei

titoli esteri del CIMEA, Centro di Informazione sulla Mobilità e le Equivalenze Accademiche
del 2023

− Considerata la proposta di revisione presentata dalla Commissione di Ateneo (Allegato n. 2);

Delibera 

1. di approvare la revisione delle Linee Guida per la “Procedura di riconoscimento accademi-
co del titolo estero di Dottorato di Ricerca”, come da Allegato 2 che fa parte integrante e
sostanziale della presente delibera.

DIBATTITO 

 OGGETTO: Regolamento per l’attribuzione degli scatti stipendiali biennali e Regola-
mento per l’attribuzione degli scatti stipendiali triennali – Modifica – Parere 
N. o.d.g.: 02/04 Rep. n. 152/2023 Prot. n. 

250898/2023 
UOR: AREA RISORSE UMANE - 
ARU / UFFICIO PERSONALE 
DOCENTE 

OMISSIS
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Responsabile del procedimento: Anna Maria Fusaro 
Dirigente: Tommaso Meacci  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente cede la parola al Prof. Giancarlo Dalla Fontana, Prorettore Vicario, il quale 
ricorda che l’articolo 6, comma 14 della Legge 240/2010 recita: “I professori e i ricercatori sono 
tenuti a presentare una relazione triennale sul complesso delle attività didattiche, di ricerca e ge-
stionali svolte, unitamente alla richiesta di attribuzione dello scatto stipendiale […] fermo restando 
quanto previsto in materia dal D.L. 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla L. 122/2010. La 
valutazione del complessivo impegno didattico, di ricerca e gestionale ai fini dell’attribuzione degli 
scatti triennali […] è di competenza delle singole università secondo quanto stabilito nei regola-
menti di ateneo”. 
Il DPR 232/2011, in attuazione dell’art. 8, commi 1 e 3 della Legge 240/2010, dopo aver regolato 
la revisione del trattamento economico dei professori e ricercatori assunti prima e dopo l’entrata 
in vigore della Legge 240/2010, ha previsto che “l’attribuzione delle classi stipendiali successive 
(a quella del primo inquadramento ai sensi del medesimo DPR) è subordinata ad apposita richie-
sta e all’esito positivo della valutazione”. 
Al fine di ottemperare a quanto previsto dalla normativa citata, l’Ateneo ha provveduto ad adotta-
re il “Regolamento per l’attribuzione degli scatti stipendiali triennali”, con delibera n. 257/2017 del 
Consiglio di Amministrazione del 25 luglio 2017, previo parere del Senato Accademico con deli-
bera n. 96/2917 del 17 luglio 2017. 
In seguito, la Legge 205/2017 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020” ha trasformato il regime della progressione stipendia-
le triennale in regime biennale per classi a decorrere dal 2018. Nello specifico l’articolo 1, comma 
629, primo periodo della Legge n. 205/2017 prevede che: “Con decorrenza dalla classe stipen-
diale successiva a quella triennale in corso di maturazione al 31 dicembre 2017 e conseguente 
effetto economico a decorrere dall'anno 2020, il regime della progressione stipendiale triennale 
per classi dei professori e ricercatori universitari previsto dagli articoli 6, comma 14, e 8 della leg-
ge 30 dicembre 2010, n. 240, e disciplinato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 dicembre 2011, n. 232, è trasformato in regime di progressione biennale per clas-
si, utilizzando gli stessi importi definiti per ciascuna classe dallo stesso decreto”. 
Per dare attuazione alla sopravvenuta normativa in materia il Consiglio di Amministrazione, con 
delibera n. 150/2021 del 29 giugno 2021 ha approvato il “Regolamento per l’attribuzione degli 
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scatti stipendiali biennali” (di seguito anche “Regolamento”), previo parere del Senato Accademi-
co espresso con delibera n. 45/2021 del 22 giugno 2021. 
Entrambi i Regolamenti prevedono che l’impegno didattico sia valutato secondo le seguenti tre 
dimensioni: 

a. I compiti didattici e di servizio agli studenti, così come disciplinati dal “Regolamento sui
compiti didattici e sulle modalità di verifica ed autocertificazione dell’effettivo svolgimento
dell’attività didattica e di servizio agli studenti”.

b. La compilazione dei Syllabus e dei registri on line.
c. L’opinione positiva degli studenti sull’attività didattica come definita da apposita regola-

mentazione applicativa.

Il “Regolamento per l’attribuzione degli scatti stipendiali triennali” fin dalla sua versione originaria 
del 2017 ha previsto un “regime transitorio di valutazione” per consentire di emanare i primi bandi 
per l’attribuzione degli scatti con criteri di valutazione semplificati; ciò in ragione delle oggettive 
difficoltà di implementazione sul piano normativo e gestionale del nuovo processo valutativo e 
della necessità di verificare e perfezionare le banche dati a supporto del calcolo degli indicatori 
utilizzati per i tre ambiti di valutazione: attività didattica, produzione scientifica e attività gestionali. 
Con il Regolamento scatti biennali del 2021 il regime transitorio previsto all’art 8 è stato circoscrit-
to alla sola non applicazione della lettera c riguardante “L’opinione positiva degli studenti 
sull’attività didattica come definita da apposita regolamentazione applicativa”. 
Si ricorda inoltre che, tra gli elementi che avevano suggerito di soprassedere all’utilizzo di questo 
criterio, vi era la prospettiva di un’imminente pubblicazione da parte di ANVUR di linee guida de-
finitive sull’argomento. Tale pubblicazione non è più avvenuta rimanendo a tutt’oggi disponibili le 
linee guida nella versione sperimentale pubblicata sul sito ANVUR nel 2019. 
Tale sub-criterio non è dunque mai stato utilizzato nei bandi fin qui succedutisi, anche in conside-
razione dell’impatto della pandemia sull’organizzazione delle attività didattiche.   
Si ritiene ora, specie nella prospettiva di una definitiva entrata a regime della procedura a partire 
dal prossimo bando scatti della primavera 2024, che tale clausola transitoria, finora inapplicata, 
debba essere superata limitando la valutazione dell’impegno didattico del docente agli elementi 
oggettivamente misurabili, identificati dalle lettere a) e b) sopra evidenziate. 
Si osserva infatti che le difficoltà di utilizzare le opinioni degli studenti per l’attribuzione degli scatti 
stipendiali ai docenti, più volte discusse, risultano tuttora irrisolte e appaiono, alla luce 
dell’esperienza maturata nella gestione dei bandi fino ad ora espletati ancor più critiche, dal mo-
mento che tale fattispecie non è riconducibile unicamente all’impegno del docente, ma risente 
anche di situazioni che non dipendono dalla sua volontà, quali ad esempio la numerosità del cor-
so e la situazione logistico-infrastrutturale. Tali difficoltà rendono la valutazione incerta e facil-
mente oppugnabile.  

Per quanto sopra esposto si propone di eliminare il punto 1 c) dell’articolo 5, comma 6 lettera a) 
del Regolamento sugli scatti biennali. 
Di conseguenza, il punto 2 dell’art. 5 comma 6 lettera a) viene riformulato con “I requisiti di cui 
al punto 1”, cassando “alle lettere a e b”. 
In considerazione dell’eliminazione del punto 1 c) dell’articolo 5, comma 6 lettera a) del Regola-
mento, al fine di armonizzare l’articolo 5, nella nuova versione proposta, con l’articolo 8 del me-
desimo Regolamento, che identifica le discipline transitorie, si rende inoltre necessario proporre 
l’eliminazione del comma 1 dell’articolo 8, che prevede quanto segue: “In fase di prima applica-
zione e comunque ai fini dell’attribuzione della prima classe stipendiale assoggettata alle presenti 
disposizioni regolamentari, saranno considerati ai fini dell’accertamento dell’attività didattica i 
punti a e b dell’articolo 5, comma 6, lett. a) punto 1" . 
Pertanto, l’attuale comma 2 dell’art. 8 diventa il nuovo comma 1. 
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Al fine di raccordare le modifiche proposte al Regolamento con il vigente “Regolamento per l'at-
tribuzione degli scatti stipendiali triennali” di cui al Decreto Rettorale rep. n. 3070 del 19 settem-
bre 2017, che continua ad essere applicato per la gestione delle procedure che riguardano la 
progressione economica triennale di quei docenti che avranno maturato i relativi requisiti, si pro-
pone di espungere all’art. 5 comma 3 lettera a) punto 3 la seguente frase: “Opinione positiva de-
gli studenti sull’attività didattica come definito da apposita regolamentazione applicativa.” Pertan-
to, in fondo al comma 3 lettera a) del medesimo articolo, l’enunciato “di cui ai punti 1 e 3” va ri-
formulato in “di cui al punto 1”, e quindi il comma risulterà: “Per i ricercatori cui non è stata 
assegnata attività didattica non si procede all’accertamento di cui al punto 1.” 
Di conseguenza, sempre all’art. 5 comma 3 vanno cassate le seguenti parole: “Fatto salvo il re-
gime transitorio previsto al successivo art. 8,” per cui il comma risulterà: “i criteri di accertamen-
to saranno i seguenti:”. 
In analogia all’art. 8 comma 1 va cassato il seguente periodo “ai fini dell’accertamento dell’attività 
didattica i soli punti 1 e 2 dell’articolo 5 lett. a) e”, pertanto il comma risulterà: “In fase di prima 
applicazione e comunque ai fini dell’attribuzione del primo scatto assoggettato alle pre-
senti disposizioni regolamentari, saranno considerati ai fini dell’accertamento della produ-
zione scientifica i soli punti 1 e 3 dell’articolo 5 lett. b). Non sarà inoltre svolto 
l’accertamento relativo agli incarichi gestionali di cui alla lettera c) dell’art. 5.”. 

L’opinione degli studenti sull’attività didattica rimane condizione essenziale per il processo di as-
sicurazione della qualità delle strutture didattiche e dei Corsi di studio e potrà eventualmente es-
sere utilizzata anche per forme di premialità secondo quanto previsto dal Regolamento per la 
premialità di Ateneo. 

Il Senato Accademico 

− Vista la L. 240/2010;
− Visto il D.P.R. 232/2011;
− Vista la L. 205/2017;
− Visto il “Regolamento per l’attribuzione degli scatti stipendiali biennali” (D.R. 2945 del

05.08.2021);
− Visto il “Regolamento per l’attribuzione degli scatti stipendiali triennali” (D.R. 3070 del

19.09.2017);
− Ritenuto opportuno apportare ad entrambi i Regolamenti le modifiche dettagliate in narrativa;

Delibera 

1. di esprimere parere favorevole alle seguenti modifiche del “Regolamento per l’attribuzione de-
gli scatti stipendiali biennali”:
• cassare il comma 1 c. dell’articolo 5, comma 6 lettera a): “L’opinione positiva degli stu-

denti sull’attività didattica come definita da apposita regolamentazione applicativa.”;
• cassare al punto 2 dell’art. 5 comma 6 lettera a): “alle lettere a e b”; il comma risulta

quindi riformulato in: “I requisiti di cui al punto 1 sono autocertificati dai professori e
dai ricercatori: gli uffici competenti eseguiranno controlli a campione per verificare
la veridicità delle dichiarazioni rese.”;

• cassare il comma 1 dell’articolo 8: “In fase di prima applicazione e comunque ai fini
dell’attribuzione della prima classe stipendiale assoggettata alle presenti disposizioni re-
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golamentari, saranno considerati ai fini dell’accertamento dell’attività didattica i punti a e b 
dell’articolo 5, comma 6, lett. a) punto 1."; 

• rinumerare l’attuale comma 2 dell’art. 8 nel nuovo comma 1.

2. di esprimere parere favorevole alle seguenti modifiche del “Regolamento per l’attribuzione de-
gli scatti stipendiali triennali”:
• cassare all’art. 5 comma 3 le seguenti parole: “Fatto salvo il regime transitorio previsto al

successivo art. 8,”, per cui il comma risulterà: “I criteri di accertamento saranno i se-
guenti:”;

• cassare all’art. 5 comma 3 lettera a) punto 3 la seguente frase: “Opinione positiva degli
studenti sull’attività didattica come definito da apposita regolamentazione applicativa.”;

• sostituire all’art. 5 comma 3, in fondo alla lettera a), le parole “di cui ai punti 1 e 3” con “di
cui al punto 1”; pertanto il comma risulta così riformulato: “Per i ricercatori cui non è
stata assegnata attività didattica non si procede all’accertamento di cui al punto 1.”;

• cassare all’art. 8 comma 1 il seguente periodo: “ai fini dell’accertamento dell’attività didat-
tica i soli punti 1 e 2 dell’articolo 5 lett. a) e”, pertanto il comma risulterà: “In fase di prima
applicazione e comunque ai fini dell’attribuzione del primo scatto assoggettato alle
presenti disposizioni regolamentari, saranno considerati ai fini dell’accertamento
della produzione scientifica i soli punti 1 e 3 dell’articolo 5 lett. b). Non sarà inoltre
svolto l’accertamento relativo agli incarichi gestionali di cui alla lettera c) dell’art.
5.”

3. di esprimere parere favorevole a delegare la Rettrice ad apportare ulteriori modifiche tec-
niche che dovessero risultare necessarie, prima dell’emanazione dei due Regolamenti di cui
ai punti 1 e 2 del deliberato.

DIBATTITO 

OMISSIS
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 OGGETTO: Accordo di collaborazione accademica tra Università degli Studi di Pa-
dova e il Programa Nacional de Becas y Crédito Educativo (PRONABEC, Perù) 
N. o.d.g.: 06/01 Rep. n. 153/2023 Prot. n. 

250899/2023 
UOR: AREA RELAZIONI 
INTERNAZIONALI - ARI 
(INTERNATIONAL RELATIONS 
DIVISION) / GLOBAL ENGAGEMENT 
OFFICE 

OMISSIS
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Responsabile del procedimento: Mattia Gusella 
Dirigente: Dora Longoni  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente cede la parola alla Dott.ssa Dora Longoni, Dirigente dell’Area Relazioni 
internazionali, la quale ricorda che è interesse dell’Ateneo, al fine di incrementare il proprio grado 
di internazionalizzazione, da un lato confermare i rapporti di collaborazione internazionale già 
esistenti e, dall’altro, siglare nuovi accordi bilaterali internazionali con istituzioni estere di presti-
gio.  
L’Università di Padova ha in essere numerosi rapporti con Atenei e altre Istituzioni internazionali 
con l’obiettivo di sviluppare attività congiunte di ricerca e di didattica, favorire lo scambio di do-
centi e studenti, promuovere l’innovazione, etc. La formalizzazione dei rapporti internazionali av-
viene attraverso la stipula di accordi di cooperazione di diverse tipologie, variabili in base agli 
obiettivi e alla profondità della collaborazione che si intende avviare. 
La procedura per la stipula degli accordi bilaterali internazionali approvata dal Senato Accademi-
co con delibera rep. n. 87 nella seduta del 9 novembre 2021, stabilisce che il Senato sia chiama-
to ad esprimersi su tutti gli accordi bilaterali stipulati tra l’Università di Padova e Istituzioni Partner 
e, quindi, non solo nei casi in cui vengano utilizzati modelli che si discostano dagli schemi prede-
finiti, approvati nella medesima seduta.  
L’Accordo di collaborazione accademica con il Programa Nacional de Becas y Crédito Educativo 
(PRONABEC) (Allegato n. 1/1-15), promosso dalla Prorettrice alle Relazioni internazionali, ha 
l’obiettivo di offrire a studenti e studentesse peruviani la possibilità di iscriversi a Corsi di Laurea 
Magistrale presso l’Università di Padova in qualsiasi settore disciplinare. Gli studenti e le studen-
tesse, pre-selezionati dall’Ateneo patavino, potranno poi concorrere per l’assegnazione di una 
borsa PRONABEC a copertura delle spese di iscrizione all’università. 
PRONABEC è un Ente dipendente dal Ministero dell’Istruzione del Perù che gestisce un pro-
gramma nazionale di borse di studio. L’obiettivo del programma è promuovere una società più 
equa, supportando l’accesso, la frequenza e il completamento di percorsi di istruzione superiore 
di qualità in favore di persone talentuose ma con limitate risorse finanziarie.  
Si tratta del primo accordo con il partner, funzionale all’Ateneo in termini di incremento della pro-
pria visibilità internazionale in Perù, ed è potenzialmente rivolto a tutti gli studenti e le studentes-
se di qualsiasi Università peruviana, che saranno iscritti a Padova come full students senza alcun 
vincolo, ad eccezione dei criteri generali di selezione previsti. Gli studenti e le studentesse saran-



                

Verbale n. 1/2024 
Adunanza del Senato Accademico del 12/12/2023 

pag. 28 di 79 
 

 

no infatti inizialmente selezionati dall’Università di Padova nel rispetto delle procedure standard di 
ammissione dell’Ateneo. Successivamente, dovranno presentare domanda per una borsa 
PRONABEC seguendo le procedure stabilite dall’Ente stesso; quanti saranno selezionati da 
PRONABEC potranno beneficiare di una borsa di studio (art. 2 dell’Accordo).  
L’Accordo di collaborazione prevede inoltre, a beneficio degli iscritti ai Corsi di Laurea magistrale 
ammessi al programma, che l’Università di Padova esoneri tre studenti dal pagamento del contri-
buto fisso applicato agli studenti internazionali con cittadinanza extra-europea nella misura del 
100% (full fee-waiver) (art. 2 dell’Accordo). Si stima un potenziale mancato introito di 9.225 euro, 
calcolato sulla base dell’importo massimo pagabile dagli studenti (Allegato n. 2/1-1). 
Tutti gli studenti e le studentesse latinoamericani partecipanti saranno tenuti al rispetto delle re-
gole, delle politiche e delle procedure dell’Università di Padova, la quale a sua volta fornirà lo 
stesso supporto accademico e gli stessi benefici offerti ai propri studenti.   
 

Il Senato Accademico 
 

− Richiamata la delibera del Senato Accademico rep. 87 del 9 novembre 2021 sulle proce-
dure per la stipula degli accordi bilaterali internazionali; 

− Considerato che PRONABEC ha chiesto di stipulare un accordo bilaterale (Allegato n. 1) 
che non rientra negli schemi tipo definiti con tale delibera; 

− Preso atto che tale accordo entrerà in vigore dalla data dell’ultima firma da parte delle due 
Istituzioni coinvolte e sarà valido per tre anni; 

− Rilevato che non sono previsti oneri aggiuntivi per l’Ateneo, ad esclusione dell’esonero 
dalle tasse universitarie per gli studenti selezionati (art. 2 dell’Accordo), su cui sarà chia-
mato ad esprimersi il Consiglio di Amministrazione; 

 
Delibera  

 
1. di approvare l’Accordo di collaborazione accademica fra l’Università degli Studi di Padova 

e il Programa Nacional de Becas y Crédito Educativo (PRONABEC) (Allegato 1), che fa 
parte integrante e sostanziale della presente delibera, subordinatamente all’approvazione 
da parte del Consiglio di Amministrazione dell’esonero dalle tasse universitarie per le stu-
dentesse e gli studenti selezionati.  

 
 
 OGGETTO: Accordo di Cooperazione con il Groupe ESC Clermont, Francia, finalizza-
to all’avvio di un percorso internazionale di secondo ciclo con rilascio di doppio tito-
lo in Management – Rinnovo 
N. o.d.g.: 06/02 Rep. n. 154/2023 Prot. n. 

250900/2023 
UOR: AREA RELAZIONI 
INTERNAZIONALI - ARI 
(INTERNATIONAL RELATIONS 
DIVISION) / PROJECTS AND MOBILITY 
OFFICE 

 
Responsabile del procedimento: Alessandra Gallerano  
Dirigente: Dora Longoni  
  

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X    Prof.ssa Stefania Balzan X    
Prof. Andrea Giordano    X Prof.ssa Luisa Bisaglia X    
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Prof. Stefano Mammi X    Prof.ssa Monica Giomo X    
Prof. Alberto Trevisani X    Prof.ssa Anna Raffaello X    
Prof. Luigi Bubacco X    Prof. Maurizio Malo    X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X    Dott.ssa Barbara Cavallari X    
Prof. Federico Rea X    Dott.ssa Cinzia Clemente X    
Prof. Gabriele Bizzarri X    Sig. Renato Ferro X    
Prof. Manlio Miele X    Dott. Biagio Di Vizio    X 
Prof.ssa Paola Valbonesi    X Sig. Domenico Ciro Amico    X 
Prof. Paolo Rossi X    Sig. Marco Bellinaso    X 
Prof. Konstantinos Priftis X     Sig.ra Teresa Cozzi X    
Prof.ssa Antonella Barzazi X     Sig.ra Emma Ruzzon X    
Prof.ssa Chiara Maurizio X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
La Rettrice Presidente cede la parola alla Dott.ssa Dora Longoni, Dirigente dell’Area Relazioni 
internazionali, la quale informa che il Dipartimento di Scienze economiche e aziendali "Marco Fan-
no" – DSEA ha avviato una collaborazione con il Groupe ESC Clermont, Francia, allo scopo di 
realizzare un percorso di studi internazionale di secondo ciclo finalizzato al rilascio del doppio titolo 
in Management. 
La collaborazione con la prestigiosa istituzione francese si è consolidata, in seguito a diversi incon-
tri preparatori, nel 2017 e ha consentito di definire un accordo destinato a disciplinare il citato per-
corso internazionale con rilascio del doppio titolo. Si specifica che il percorso, attivato nel 2017 
(delibera rep. 103 del Senato Accademico del 19 settembre 20223) e valido fino all’a.a. 2022/2023, 
ha coinvolto il Corso di Laurea Magistrale in Business Administration (classe LM 77-Management), 
corso attualmente in fase di progressiva disattivazione.  
Allo scopo di proseguire la fruttuosa collaborazione con il rinomato partner francese, tale percorso 
internazionale di doppio titolo andrà a coinvolgere, a partire dal corrente anno accademico 
2023/2024, il Corso di Laurea Magistrale in Management for Sustainable Firms (classe LM 77- 
Management) di recente attivazione. 
Il Consiglio del Dipartimento di Scienze economiche e aziendali "Marco Fanno" – DSEA ha appro-
vato l’attivazione di tale percorso congiunto a decorrere dall’a.a. 2023/2024 nella seduta del 13 
novembre 2023 (Allegato n. 1/1-5). 
Tale accordo (Allegato n. 2/1-15) rinnova il precedente siglato nel mese di settembre 2017, con le 
modifiche in termini di Corsi di studio coinvolti di cui sopra; l’accordo ha permesso, negli anni di 
validità, la mobilità di studenti in entrata e in uscita come evidenziato nel prospetto relativo (Allega-
to n. 3/1-1).  
L’interesse al rinnovo è dovuto all’intensa collaborazione tra l’Università di Padova e il Groupe ESC 
Clermont, al costante sforzo di individuazione degli studenti più brillanti per l’attivazione del percor-
so internazionale, al supporto nella gestione amministrativa e contabile nonché al prestigio acca-
demico dell’istituzione francese, come evidenziato dal posizionamento della stessa all’interno dei 
principali ranking di riferimento a livello globale (Allegato 4/1-1). 
 
Nello specifico, l’Accordo prevede, per gli studenti e le studentesse ammessi al percorso interna-
zionale ivi definito, le seguenti modalità di partecipazione: 
 

• frequenza del primo anno di studi magistrali presso l’ateneo di origine; 
• frequenza del secondo anno di studi presso l’istituzione partner all’estero; 
• la tesi di laurea magistrale sarà preparata e discussa da tutti gli studenti ammessi al pro-

gramma di doppio titolo presso l’Università di Padova, al termine del percorso di studi; 
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• acquisizione di almeno 120 ECTS complessivi nell’intero percorso formativo e di almeno 60 
ECTS presso la sede partner per gli studenti di ESC Clermont, e di almeno 39 ECTS pres-
so la sede partner per gli studenti di UNIPD, secondo quanto definito dal piano degli studi; 

• un numero di 4 (quattro) studentesse/studenti in mobilità, in entrambe le direzioni, per ogni 
anno accademico; 

• conferimento, a coloro che abbiano completato con successo il percorso formativo previ-
sto, del titolo di Laurea Magistrale in Management for Sustainable Firms, Classe LM-77, 
D.M. 270/2004, rilasciato dall’Università di Padova, e del titolo di Diplome Master Grande 
Ecole, conferito dal Groupe ESC Clermont. 

 
L’Accordo definisce inoltre le procedure di selezione e ammissione al programma (artt. 4 e 5), le 
modalità di svolgimento della mobilità (art. 3) e le modalità di riconoscimento delle attività accade-
miche svolte e della tesi (artt. 7 e 8); definisce altresì le modalità di pagamento delle tasse e con-
tributi supplementari presso ciascuna delle sedi Partner (art. 10), prevedendo che gli studenti pa-
ghino le tasse presso la propria università di origine. Solo pagamenti accessori, definiti come sup-
plementary fees (quali ad esempio la tassa regionale o spese per polizze assicurative sanitarie) 
saranno sostenuti dalle studentesse e dagli studenti in occasione del loro periodo di mobilità.  
Costituiscono parte integrante dell’Accordo le Appendix contenenti i piani di studio. 
 

Il Senato Accademico 
 

− Richiamato l’art. 1 comma 7 dello Statuto, il quale stabilisce che l’Ateneo promuove lo svilup-
po dell'internazionalizzazione anche favorendo la mobilità dei docenti, del personale tecnico 
amministrativo e degli studenti e la composizione internazionale del proprio corpo docente e 
studentesco ed incentiva programmi integrati di studio e iniziative di cooperazione interuni-
versitaria per attività di studio e di ricerca; 

− Richiamato l’art. 2 comma 6 e l’art. 19 comma 1 del Regolamento Didattico di Ateneo in base 
al quale l'Università di Padova può realizzare corsi di studio anche in collaborazione con altri 
Atenei italiani e stranieri, rilasciando anche congiuntamente, secondo modalità concordate, i 
relativi titoli e/o diplomi sulla base di apposite convenzioni; 

− Richiamato il Piano Strategico 2023-2027, che pone l’Internazionalizzazione fra gli ambiti 
strategici dell’Ateneo; 

− Preso atto che l’Accordo di doppio titolo in Management ha ricevuto l’approvazione del Con-
siglio del Dipartimento di Scienze economiche e aziendali "Marco Fanno" – DSEA in data 13 
novembre 2023; 

− Considerato che lo schema di tassazione concordato dalle sedi partner è in linea con le attua-
li disposizioni in vigore in base alla delibera rep. n. 57 del Consiglio di Amministrazione del 23 
marzo 2021 e non prevede alcun impegno finanziario per l’Ateneo; 

− Ritenuto opportuno approvare il percorso internazionale di secondo ciclo con rilascio di dop-
pio titolo in Management e il relativo Accordo di Cooperazione (Allegato n. 2); 

 
Delibera 

 
1. di approvare il percorso internazionale di secondo ciclo con rilascio di doppio titolo in Mana-

gement e il relativo Accordo di Cooperazione, come da Allegato 2 che fa parte integrante e 
sostanziale della presente delibera. 
 

 
 OGGETTO: Addendum all’Accordo di Cooperazione all’interno dell'Alleanza europea 
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Arqus, finalizzato all’avvio di un percorso internazionale di secondo ciclo con rila-
scio di doppio titolo in Translation 
N. o.d.g.: 06/03 Rep. n. 155/2023 Prot. n. 

250901/2023 
UOR: AREA RELAZIONI 
INTERNAZIONALI - ARI 
(INTERNATIONAL RELATIONS 
DIVISION) / PROJECTS AND MOBILITY 
OFFICE 

 
Responsabile del procedimento: Alessandra Gallerano  
Dirigente: Dora Longoni  
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X    Prof.ssa Stefania Balzan X    
Prof. Andrea Giordano    X Prof.ssa Luisa Bisaglia X    
Prof. Stefano Mammi X    Prof.ssa Monica Giomo X    
Prof. Alberto Trevisani X    Prof.ssa Anna Raffaello X    
Prof. Luigi Bubacco X    Prof. Maurizio Malo    X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X    Dott.ssa Barbara Cavallari X    
Prof. Federico Rea X    Dott.ssa Cinzia Clemente X    
Prof. Gabriele Bizzarri X    Sig. Renato Ferro X    
Prof. Manlio Miele X    Dott. Biagio Di Vizio    X 
Prof.ssa Paola Valbonesi    X Sig. Domenico Ciro Amico    X 
Prof. Paolo Rossi X    Sig. Marco Bellinaso    X 
Prof. Konstantinos Priftis    X  Sig.ra Teresa Cozzi X    
Prof.ssa Antonella Barzazi X     Sig.ra Emma Ruzzon X    
Prof.ssa Chiara Maurizio X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
La Rettrice Presidente cede la parola alla Dott.ssa Dora Longoni, Dirigente dell’Area Relazioni 
internazionali, la quale ricorda che il Dipartimento di Studi Linguistici e Letterari – DISLL ha avvia-
to una collaborazione all’interno della European University Alliance Arqus, allo scopo di realizzare 
un percorso di studi internazionale di secondo ciclo finalizzato al rilascio del doppio titolo in 
Translation. 
L’Università di Padova è infatti uno degli atenei membri di Arqus, alleanza finanziata dalla Com-
missione Europea all’interno dell’iniziativa ‘European Universities’ del programma Erasmus+ e 
giunta al suo secondo periodo di implementazione (2022-2026), assieme all’Università di Grana-
da (Spagna), l’Università di Lipsia (Germania), l’Università di Lione (Francia), l’Università di Graz 
(Austria), l’Università di Vilnius (Lituania), membri dell’alleanza Arqus già dal primo mandato, e 
l’Università di Minho (Portogallo), l’Università di Wroclaw (Polonia) e l’Università di Maynooth (Ir-
landa), entrate a far parte di Arqus durante il corrente e secondo mandato. 
All’interno dell’action line Education e, nello specifico tra le attività contemplate all’interno del 
work package 6 Arqus Learning Pathways, l’Alleanza si propone di sviluppare programmi per il 
rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti con un approccio aperto e innovativo, portando avanti le 
azioni e i risultati raggiunti anche nella prima fase di implementazione di Arqus, durante la quale 
è stato avviato l’accordo di cooperazione per il doppio titolo in Translation (Allegato n. 1/1-12), 
come contemplato nell’allora action line 3.5 (la cui attivazione era stata approvata dal Senato Ac-
cademico con delibera rep. 23 nella seduta dell’8 marzo 2022).  
L’accordo, offrendo una formazione magistrale modulabile secondo diversi percorsi accademici, 
erogati in modo congiunto dai partner (Università di Padova, Università di Granada, Università 
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Jean Monnet Saint-Etienne e Università di Vilnius, che rilasciano un titolo di secondo ciclo, oltre 
all’Università di Bergen, che mette a disposizione alcuni corsi, ma senza rilasciare titoli) ha per-
messo, nel periodo di validità, la mobilità di studenti in entrata e in uscita come evidenziato nel 
prospetto relativo (Allegato n. 2/1-1). 
Allo scopo di ampliare e diversificare ulteriormente l’offerta formativa e i percorsi di mobilità del 
suddetto programma, beneficiando dell’ingresso di nuovi atenei membri e coinvolgendo questi 
ultimi nei percorsi virtuosi già esistenti, i partner hanno preso parte ad una serie di incontri con 
l’obiettivo di includere anche due fra i tre nuovi atenei aderenti all’Alleanza, l’Università di Minho e 
l’Università di Wroclaw, nell’Accordo di cooperazione dedicato al doppio titolo in Translation e re-
lativo al Corso di Laurea magistrale in Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione 
internazionale (LM-38).  
L’interesse alla stipula dell’Addendum (Allegato n. 3/1-152), e quindi all’ampliamento 
dell’accordo, è dovuto all’intensa e promettente collaborazione dell’Università di Minho e 
dell’Università di Wroclaw all’interno dell’alleanza Arqus, nonché al prestigio accademico, a livello 
sia didattico sia di ricerca, delle due istituzioni, come evidenziato dal posizionamento delle stesse 
all’interno dei principali ranking di riferimento a livello globale (Allegato n. 4/1-1). 
A tal fine, il Consiglio del Dipartimento di Studi Linguistici e Letterari, nella seduta del 23 novem-
bre 2023 (Allegato n. 5/1-1), ha approvato l’addendum all’accordo di cooperazione finalizzato 
all’avvio di un percorso internazionale con rilascio di doppio titolo in Translation. 
Il Consiglio del Dipartimento di Studi Linguistici e Letterari aveva altresì approvato, ai fini di una 
più efficiente e semplificata gestione delle carriere delle studentesse e degli studenti che prende-
ranno parte al percorso di doppio titolo sopra menzionato, alcune modifiche di ordinamento e 
l’istituzione di un curriculum dedicato all’interno del Corso di Laurea magistrale in Lingue moder-
ne per la comunicazione e la cooperazione internazionale (LM-38) nella seduta del 27 ottobre 
2023 (Allegati nn. 6/1-2 e 7/1-2). 
 
Nello specifico l’Accordo prevede, per le studentesse e gli studenti dell’Università di Padova am-
messi al percorso internazionale ivi definito, le seguenti modalità di partecipazione: 
 
• frequenza del primo anno di studi presso l’Università di Padova; 
• possibilità di scegliere tra un ampio ventaglio di percorsi accademici (pathways) e relativi 

schemi di mobilità, come indicato nell’Annex dedicato ai percorsi di mobilità; 
• frequenza del secondo anno di studi, o del I semestre del II anno di studi, presso uno dei se-

guenti atenei: Università di Granada, Università Jean Monnet Saint-Etienne, Università di Vil-
nius, Università di Minho, Università di Wroclaw. 

• ogni ateneo ospiterà almeno n.1 studente proveniente da ognuna delle altre università part-
ner, secondo gli schemi di mobilità previsti dai diversi percorsi accademici (pathways), risul-
tante pertanto in almeno n. 5 studenti di Padova selezionati per la mobilità (outgoing) e n.5 
studenti provenienti dagli atenei partner in arrivo a Padova (incoming); 

• la tesi di laurea magistrale sarà preparata e discussa da tutti gli studenti ammessi al pro-
gramma di doppio titolo durante l’ultimo semestre, all’Università di Padova o presso l’ateneo 
partner in base al percorso (pathway) prescelto. 

• acquisizione di almeno 120 ECTS complessivi nell’intero percorso formativo e di almeno 30 
ECTS presso la sede partner, secondo quanto definito dal piano degli studi dei diversi per-
corsi (pathways), che è parte integrante dell’accordo;  

• conferimento, a coloro che abbiano completato con successo il percorso formativo previsto, 
del titolo di “Laurea magistrale in Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione in-
ternazionale”, classe LM-38, D.M.16/03/2007 rilasciato dall’Università di Padova, e di uno dei 
seguenti titoli in base al percorso (pathway) prescelto: 
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o Universidad de Granada: Máster Universitario en Traducción Profesional; 
o Université Jean Monnet Saint-Etienne : Master Traduction et interprétation Parcours 

Métiers de la Rédaction et de la Traduction; 
o Vilniaus universitetas: Humanitarinių mokslų magistro laipsnis. Studijų kryptis: verti-

mas; 
o Universidade do Minho: Master in Translation and Multilingual Communication; 
o University of Wroclaw: Studia romanistyczne. Specjalność translatorska. 

 
L’Accordo definisce inoltre i requisiti di ammissione al programma (art. 7 e Annex 1) e le modalità 
di riconoscimento delle attività sostenute presso la sede partner (art. 10); definisce altresì le mo-
dalità di pagamento delle tasse e contributi di iscrizione presso ciascuna delle due sedi Partner 
(art. 11), prevedendo il regolare pagamento delle tasse universitarie nella sede di origine, da par-
te degli studenti selezionati, senza alcun onere a carico del Bilancio di Ateneo. 
Si precisa che l’Accordo (Allegato n. 1) nonché il relativo Addendum (Allegato n. 2), sono stati re-
datti sulla base di un modello proposto in seno al Consorzio Arqus. Tale modello risulta coerente, 
nelle sue caratteristiche sostanziali, con il modello già approvato da questo Senato Accademico 
(delibera n. 87 del 9 novembre 2021), differendo da quest’ultimo soltanto nella sua durata (quat-
tro annualità anziché cinque) al fine di rispettare la legislazione di riferimento di una delle altre 
università partner firmatarie dell’Accordo. 
La mobilità degli studenti e delle studentesse UNIPD in uscita sarà finanziata con borse dedicate 
sulla base della disponibilità dei fondi, secondo quanto stabilito con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 22 dicembre 2020. 
Fa parte integrante dell’Addendum l’Annex 1 (Percorsi di Mobilità), che riporta gli schemi di mobi-
lità aggiornati. 
 

Il Senato Accademico 
 

− Richiamato l’art. 1 comma 7 dello Statuto, il quale stabilisce che l’Ateneo promuove lo svilup-
po dell'internazionalizzazione anche favorendo la mobilità dei docenti, del personale tecnico 
amministrativo e degli studenti e la composizione internazionale del proprio corpo docente e 
studentesco ed incentiva programmi integrati di studio e iniziative di cooperazione interuni-
versitaria per attività di studio e di ricerca; 

− Visto il D.M. 8 agosto 2016 n. 635 “Linee generali d’indirizzo della programmazione delle Uni-
versità 2016-2018 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati”, che, all’art. 4 comma 
1, individua nel “Potenziamento dei corsi di studio internazionali” una delle azioni strategiche 
di sistema su cui gli Atenei sono chiamati ad investire; 

− Richiamato il Piano Strategico 2023-2027, che pone l’Internazionalizzazione fra gli ambiti 
strategici dell’Ateneo; 

− Preso atto che l’addendum all’accordo di doppio titolo in Translation all’interno della Euro-
pean University Alliance Arqus, ha ricevuto l’approvazione del Consiglio del Dipartimento di 
Dipartimento di Studi Linguistici e Letterari in data 23 novembre 2023; 

− Considerato che lo schema di tassazione concordato dalle sedi partner è in linea con le attua-
li disposizioni in vigore in base alla delibera rep. n. 57 del Consiglio di Amministrazione del 23 
marzo 2021 e non prevede alcun impegno finanziario per l’Ateneo; 

− Ritenuto opportuno approvare l’Addendum all’ Accordo di Cooperazione all’interno 
dell’Alleanza europea Arqus, finalizzato all’avvio di un percorso internazionale di secondo ci-
clo con rilascio di doppio titolo in Translation (Allegato n. 3); 
 

Delibera 
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1. di approvare l’Addendum all’Accordo di Cooperazione all’interno dell’Alleanza europea Ar-

qus, finalizzato all’avvio di un percorso internazionale di secondo ciclo con rilascio di doppio 
titolo in Translation (Allegato 3), che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera. 

 
 
 OGGETTO: Addendum all’Accordo di Cooperazione all’interno dell’Alleanza europea 
Arqus, finalizzato all’avvio di un percorso internazionale di secondo ciclo con rila-
scio di titolo congiunto in International Cybersecurity and Cyberintelligence 
N. o.d.g.: 06/04 Rep. n. 156/2023 Prot. n. 

250902/2023 
UOR: AREA RELAZIONI 
INTERNAZIONALI - ARI 
(INTERNATIONAL RELATIONS 
DIVISION) / PROJECTS AND MOBILITY 
OFFICE 

 
Responsabile del procedimento: Alessandra Gallerano 
Dirigente: Dora Longoni  
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X    Prof.ssa Stefania Balzan X    
Prof. Andrea Giordano    X Prof.ssa Luisa Bisaglia X    
Prof. Stefano Mammi X    Prof.ssa Monica Giomo X    
Prof. Alberto Trevisani X    Prof.ssa Anna Raffaello X    
Prof. Luigi Bubacco X    Prof. Maurizio Malo    X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X    Dott.ssa Barbara Cavallari X    
Prof. Federico Rea X    Dott.ssa Cinzia Clemente X    
Prof. Gabriele Bizzarri X    Sig. Renato Ferro X    
Prof. Manlio Miele X    Dott. Biagio Di Vizio    X 
Prof.ssa Paola Valbonesi    X Sig. Domenico Ciro Amico    X 
Prof. Paolo Rossi X    Sig. Marco Bellinaso    X 
Prof. Konstantinos Priftis    X  Sig.ra Teresa Cozzi X    
Prof.ssa Antonella Barzazi X     Sig.ra Emma Ruzzon X    
Prof.ssa Chiara Maurizio X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
La Rettrice Presidente cede la parola alla Dott.ssa Dora Longoni, Dirigente dell’Area Relazioni 
internazionali, la quale ricorda che il Dipartimento di Matematica "Tullio Levi-Civita" - DM ha av-
viato una collaborazione all’interno della European University Alliance Arqus, allo scopo di realiz-
zare un percorso di studi internazionale di secondo ciclo finalizzato al rilascio del doppio titolo in 
International Cybersecurity and Cyberintelligence. 
L’Università di Padova è infatti uno degli atenei membri di Arqus, alleanza finanziata dalla Com-
missione Europea all’interno dell’iniziativa ‘European Universities’ del programma Erasmus+, as-
sieme all’Università di Granada (Spagna), l’Università di Lipsia (Germania), l’Università di Lione 
(Francia), l’Università di Graz (Austria), l’Università di Vilnius (Lituania), l’Università di Minho (Por-
togallo), l’Università di Wroclaw (Polonia) e l’Università di Maynooth (Irlanda). 
All’interno dell’action line Education e, nello specifico, tra le attività contemplate all’interno del 
work package 6 Arqus Learning Pathways, l’Alleanza si propone di sviluppare programmi per il 
rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti con un approccio aperto e innovativo, portando avanti le 
azioni e i risultati raggiunti anche nella prima fase di implementazione di Arqus, durante la quale 
è stato avviato l’accordo di cooperazione per il programma congiunto in Cybersecurity e Cyberin-
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telligence, cui contribuiscono, oltre all’Università di Padova, l’Università di Granada, l’Università di 
Vilnius e l’Università di Minho, approvato dal Senato Accademico con delibera rep. 113 del 13 
settembre 2022 (Allegato n. 1/1-18).  
L’interesse verso lo sviluppo di tale programma congiunto è legato alla già fruttuosa collaborazio-
ne con i due partner di Granada e di Vilnius, nonché al riconosciuto valore accademico 
dell’Università di Minho, come evidenziato dal posizionamento di tali istituzioni all’interno dei prin-
cipali ranking di riferimento a livello globale (Allegato n. 2/1-1). 
Tuttavia, per ragioni tecniche dovute ad un ritardo nel processo di accreditamento europeo, non è 
stato possibile avviare il Corso di studio in International Cybersecurity and Cyberintelligence 
nell’a.a. 2023/2024. 
Il programma è stato istituito come Corso di studio interateneo internazionale, ottenendo 
l’accreditamento iniziale ANVUR con Delibera del Consiglio Direttivo n. 126 del 25 maggio 2023.  
 
L’Accordo prevede, per gli studenti e le studentesse ammesse al percorso internazionale ivi defi-
nito, le seguenti modalità di partecipazione: 
 

• frequenza del primo semestre del primo anno di studi presso l’Università di Padova, 
oltre alla frequenza da remoto di n. 1 corso offerto dall’Università di Minho; 

• frequenza del secondo semestre del primo anno di studi presso l’Università di Vil-
nius; 

• frequenza del primo semestre del secondo anno di studi presso l’Università di Gra-
nada; 

• secondo semestre del secondo anno dedicato alla preparazione della tesi magistra-
le, con discussione tesi e cerimonia di laurea da svolgersi presso l’Università di Min-
ho; 

• oltre alle lezioni frontali, gli studenti e le studentesse seguiranno dei seminari intensi-
vi, durante il loro intero percorso, ai fini della preparazione del lavoro di tesi; 

• tutti gli studenti comporranno un’unica coorte, seguendo gli stessi schemi di mobilità; 
• il numero minimo e massimo di studenti selezionati ogni anno per il suddetto pro-

gramma verranno concordati in modo congiunto da tutti i partner sopra menzionati, di 
anno in anno; 

• acquisizione di almeno 120 ECTS complessivi nell’intero percorso formativo, ovvero 
di almeno 30 ECTS presso le sedi partner di Padova, Vilnius e Granada, e di 30 
ECTS erogati per il lavoro relativo alla tesi magistrale; 

• conferimento, a coloro che abbiano completato con successo il percorso formativo 
previsto, del titolo di Joint Master’s Programme 'Master in International Cybersecurity 
and Cyberintelligence’, rilasciato in modo congiunto dalle Università di Padova, Vil-
nius, Granada e Minho, e rilascio della pergamena di laurea e del diploma supple-
ment da parte dell’Università di Granada, in qualità di coordinatore del programma. 

 
L’Accordo definisce inoltre i requisiti di ammissione al programma e le modalità di selezione dei 
candidati (artt. 6 e 7), la struttura del programma (art. 8 e Annex I), le modalità di svolgimento e di 
valutazione dell’elaborato di tesi (art. 9) e le modalità di riconoscimento delle attività sostenute 
presso gli atenei partner (art. 11); definisce altresì le modalità di pagamento del contributo 
d’iscrizione e di altri eventuali costi amministrativi (art. 12).  
Allo scopo di definire gli aspetti economici e finanziari del programma, legati ai costi dello stesso 
e alle fees per gli studenti, nonché gli aspetti di gestione tra le università aderenti, i partner hanno 
partecipato ad una serie di incontri preparatori attraverso cui è stato possibile definire un Adden-
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dum (Allegato n. 3/1-5) destinato a disciplinare tali aspetti, il quale andrà quindi ad integrare 
l’Accordo in oggetto. 
L’Addendum all’Accordo (Allegato n. 3) ha l’obiettivo di incorporare l’Annex 5 e 6 nell’accordo 
stesso. In particolare, l’Annex 5 disciplina le regole di gestione finanziaria del programma, gli im-
porti del contributo unico sostenuto dagli studenti e la ripartizione di quest’ultimo tra gli atenei del 
consorzio, mentre l’Annex 6 disciplina la gestione delle procedure di ammissione, immatricolazio-
ne e di conferimento del titolo e relativa documentazione ufficiale rilasciata alla fine del percorso. 
Il Consiglio del Dipartimento di Matematica "Tullio Levi-Civita" – DM, nella seduta del 17 ottobre 
2023, ha approvato, nell'ambito dell'offerta formativa 2024/2025 del Dipartimento stesso, il Corso 
di laurea magistrale in International Cybersecurity and Cyberintelligence e la bozza 
dell’Addendum da sottoscrivere con i partner (Allegato n. 4/1-3). 
Si precisa che il suddetto Accordo (Allegato n. 1), e il relativo Addendum (Allegato n. 3) sono stati 
redatti in base di un modello proposto in seno all’Alleanza Arqus. Tale modello risulta coerente, 
nelle sue caratteristiche sostanziali, con il modello già approvato da questo Senato Accademico 
(delibera n. 87 del 9 novembre 2021), differendo da quest’ultimo soltanto nella sua durata (di 
quattro annualità anziché cinque) al fine di rispettare la legislazione di riferimento di una delle al-
tre università partner firmatarie dell’Accordo. 
La mobilità degli studenti e delle studentesse durante i semestri da trascorrere presso le altre se-
di potrà essere finanziata con borse dedicate sulla base della disponibilità dei fondi del Consorzio 
e del nostro Ateneo, secondo quanto stabilito con delibera del Consiglio di Amministrazione del 
22 dicembre 2020. 
 

Il Senato Accademico 
 

− Richiamato l’art. 1 comma 7 dello Statuto, il quale stabilisce che l’Ateneo promuove lo svi-
luppo dell'internazionalizzazione anche favorendo la mobilità dei docenti, del personale 
tecnico amministrativo e degli studenti e la composizione internazionale del proprio corpo 
docente e studentesco ed incentiva programmi integrati di studio e iniziative di cooperazio-
ne interuniversitaria per attività di studio e di ricerca; 

− Visto il D.M. 8 agosto 2016 n. 635 “Linee generali d’indirizzo della programmazione delle 
Università 2016-2018 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati”, che, all’art. 4 
comma 1, individua nel “Potenziamento dei corsi di studio internazionali” una delle azioni 
strategiche di sistema su cui gli Atenei sono chiamati ad investire; 

− Richiamato il Piano Strategico 2023-2027, che pone l’Internazionalizzazione fra gli ambiti 
strategici dell’Ateneo; 

− Preso atto che l’Accordo di titolo congiunto in International Cybersecurity and Cyberintelli-
gence all’interno della European University Alliance Arqus, ha ricevuto l’approvazione del 
Senato Accademico in data 13 settembre 2022 ed è stato firmato dalla Rettrice in data 19 
ottobre 2022 (Allegato n. 1); 

− Richiamata la deliberazione del Consiglio del Dipartimento di Matematica nella seduta del 
17 ottobre 2023 (Allegato n. 4); 

− Preso atto che il Corso di studi interateneo internazionale International Cybersecurity and 
Cyberintelligence ha ottenuto l’accreditamento iniziale ANVUR con Delibera del Consiglio 
Direttivo n. 126 del 25 maggio 2023;  

− Ritenuto opportuno approvare l’Addendum all’Accordo per il percorso internazionale di se-
condo ciclo con rilascio di titolo congiunto in International Cybersecurity and Cyberintelli-
gence all’interno dell’Alleanza europea Arqus (Allegato n. 3); 
 

Delibera 
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1. di approvare l’Addendum all’Accordo di Collaborazione finalizzato all’avvio di un percorso 

internazionale di secondo ciclo con rilascio di titolo congiunto in International Cybersecurity 
and Cyberintelligence (Allegato 3) definito all’interno dell’Alleanza europea Arqus, che fa 
parte integrante e sostanziale della presente delibera. 
 
 

 OGGETTO: Accordo bilaterale internazionale con "Vasile Goldiș" Western University 
of Arad (Arad – Romania) 
N. o.d.g.: 06/05 Rep. n. 157/2023 Prot. n. 

250903/2023 
UOR: AREA RELAZIONI 
INTERNAZIONALI - ARI 
(INTERNATIONAL RELATIONS 
DIVISION) / PROJECTS AND MOBILITY 
OFFICE 

 
Responsabile del procedimento: Alessandra Gallerano  
Dirigente: Dora Longoni  
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X    Prof.ssa Stefania Balzan X    
Prof. Andrea Giordano    X Prof.ssa Luisa Bisaglia X    
Prof. Stefano Mammi X    Prof.ssa Monica Giomo X    
Prof. Alberto Trevisani X    Prof.ssa Anna Raffaello X    
Prof. Luigi Bubacco X    Prof. Maurizio Malo    X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X    Dott.ssa Barbara Cavallari X    
Prof. Federico Rea X    Dott.ssa Cinzia Clemente X    
Prof. Gabriele Bizzarri X    Sig. Renato Ferro X    
Prof. Manlio Miele X    Dott. Biagio Di Vizio    X 
Prof.ssa Paola Valbonesi    X Sig. Domenico Ciro Amico    X 
Prof. Paolo Rossi X    Sig. Marco Bellinaso    X 
Prof. Konstantinos Priftis    X  Sig.ra Teresa Cozzi X    
Prof.ssa Antonella Barzazi X     Sig.ra Emma Ruzzon X    
Prof.ssa Chiara Maurizio X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
La Rettrice Presidente cede la parola alla Dott.ssa Dora Longoni, Dirigente dell’Area Relazioni 
internazionali, la quale ricorda che è interesse dell’Ateneo, al fine di incrementare il proprio grado 
di internazionalizzazione, da un lato confermare i rapporti di collaborazione internazionale già 
esistenti e, dall’altro, siglare nuovi accordi bilaterali internazionali con istituzioni estere di presti-
gio.  
L’Università di Padova ha in essere numerosi rapporti con Atenei e altre Istituzioni internazionali 
con l’obiettivo di sviluppare attività congiunte di ricerca e di didattica, favorire lo scambio di do-
centi e studenti, promuovere l’innovazione, etc. La formalizzazione dei rapporti internazionali av-
viene attraverso la stipula di accordi di cooperazione di diverse tipologie, variabili in base agli 
obiettivi e alla profondità della collaborazione che si intende avviare. 
La nuova procedura per la stipula degli accordi bilaterali internazionali approvata dal Senato Ac-
cademico con delibera rep. n. 87 nella seduta del 9 novembre 2021, stabilisce che il Senato sia 
chiamato ad esprimersi su tutti gli accordi bilaterali stipulati tra l’Università di Padova e Istituzioni 
Partner e, quindi, non solo nei casi in cui vengano utilizzati modelli che si discostano dagli schemi 
predefiniti, approvati nella medesima seduta.  
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L’accordo di collaborazione accademica (Allegato n. 1/1-2) con "Vasile Goldiș" Western Universi-
ty of Arad (Arad – Romania) non si discosta dai modelli approvati in Senato Accademico, sebbe-
ne sia stato utilizzato il modello dei partner. 
Si tratta di un MoU promosso dal Dipartimento di Scienze politiche e studi internazionali e appro-
vato con delibera del Consiglio di Dipartimento del 10 novembre 2023 (Allegato n. 2/1-7), finaliz-
zato ad attuare il reciproco scambio di studenti e studentesse, professori e professoresse fra le 
due istituzioni partner. L’interesse alla stipula del presente accordo è pervenuto dalla sede Part-
ner e dalla Prof.ssa Patrizia Messina allo scopo di realizzare una reciproca collaborazione me-
diante una o più delle seguenti attività: ricerche scientifiche; attività didattiche nell’ambito di disci-
pline di comune interesse; mobilità di docenti e ricercatori; mobilità di studenti e di dottorandi per 
attività formative che saranno riconosciute mediante procedure concordate fra le Parti; scambio 
di informazioni e di risorse bibliografiche, condivisione di esperienze nell’uso di apparati tecnico-
scientifici di particolare complessità, attività di estensione (extension) universitaria, compresa la 
mobilità di personale tecnico, amministrativo e bibliotecario funzionale a tali scopi; partecipazione 
a seminari e incontri accademici.  
Non si tratta della prima collaborazione con il partner, in quanto era stato firmato un MoU dal con-
tenuto analogo in data 1° ottobre 2013 con scadenza 30 settembre 2018 (il quale, tuttavia, negli 
anni di validità non ha dato luogo a scambi di studenti e docenti, trattandosi di un accordo quadro 
cui non hanno fatto seguito addenda per la disciplina delle mobilità). 
"Vasile Goldiș" Western University of Arad non è presente nei ranking internazionali.  
 

Il Senato Accademico 
 

− Richiamata la delibera del Senato Accademico rep. 87/2021 “Linee guida per la stipula di 
accordi bilaterali internazionali e nuovi modelli di accordo”; 

− Preso atto che il testo dell’accordo è conforme allo schema tipo di Memorandum of Under-
standing approvato con la citata delibera rep. 87/2021; 

− Considerato che l’accordo entrerà in vigore dalla data dell’ultima firma da parte delle due 
Istituzioni coinvolte e avrà validità di cinque anni; 

− Rilevato che la mobilità non prevede oneri aggiuntivi a carico dell’Ateneo; 
 

Delibera 
  

1. di approvare l’accordo di collaborazione accademica con "Vasile Goldiș" Western Universi-
ty of Arad (Allegato 1), che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera.  
 
 

 OGGETTO: Accordo bilaterale internazionale con Universiti Sains Malaysia (Penang 
– Malaysia) 
N. o.d.g.: 06/06 Rep. n. 158/2023 Prot. n. 

250904/2023 
UOR: AREA RELAZIONI 
INTERNAZIONALI - ARI 
(INTERNATIONAL RELATIONS 
DIVISION) / PROJECTS AND MOBILITY 
OFFICE 

 

Responsabile del procedimento: Alessandra Gallerano  
Dirigente: Dora Longoni 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
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Prof.ssa Daniela Mapelli X    Prof.ssa Stefania Balzan X    
Prof. Andrea Giordano    X Prof.ssa Luisa Bisaglia X    
Prof. Stefano Mammi X    Prof.ssa Monica Giomo X    
Prof. Alberto Trevisani X    Prof.ssa Anna Raffaello X    
Prof. Luigi Bubacco X    Prof. Maurizio Malo    X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X    Dott.ssa Barbara Cavallari X    
Prof. Federico Rea X    Dott.ssa Cinzia Clemente X    
Prof. Gabriele Bizzarri X    Sig. Renato Ferro X    
Prof. Manlio Miele X    Dott. Biagio Di Vizio    X 
Prof.ssa Paola Valbonesi    X Sig. Domenico Ciro Amico    X 
Prof. Paolo Rossi X    Sig. Marco Bellinaso    X 
Prof. Konstantinos Priftis X     Sig.ra Teresa Cozzi X    
Prof.ssa Antonella Barzazi X     Sig.ra Emma Ruzzon X    
Prof.ssa Chiara Maurizio X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
La Rettrice Presidente cede la parola alla Dott.ssa Dora Longoni, Dirigente dell’Area Relazioni 
internazionali, la quale ricorda che è interesse dell’Ateneo, al fine di incrementare il proprio grado 
di internazionalizzazione, da un lato confermare i rapporti di collaborazione internazionale già 
esistenti e, dall’altro, siglare nuovi accordi bilaterali internazionali con istituzioni estere di presti-
gio.  
L’Università di Padova ha in essere numerosi rapporti con Atenei e altre Istituzioni internazionali 
con l’obiettivo di sviluppare attività congiunte di ricerca e di didattica, favorire lo scambio di do-
centi e studenti, promuovere l’innovazione, etc. La formalizzazione dei rapporti internazionali av-
viene attraverso la stipula di accordi di cooperazione di diverse tipologie, variabili in base agli 
obiettivi e alla profondità della collaborazione che si intende avviare. 
La nuova procedura per la stipula degli accordi bilaterali internazionali approvata dal Senato Ac-
cademico con delibera rep. n. 87 nella seduta del 9 novembre 2021, stabilisce che il Senato sia 
chiamato ad esprimersi su tutti gli accordi bilaterali stipulati tra l’Università di Padova e Istituzioni 
Partner e, quindi, non solo nei casi in cui vengano utilizzati modelli che si discostano dagli schemi 
predefiniti, approvati nella medesima seduta.  
L’accordo di collaborazione accademica (Allegato n. 1/1-8) con Universiti Sains Malaysia (Pe-
nang – Malaysia) non si discosta dai modelli approvati in Senato Accademico, sebbene sia stato 
utilizzato il modello del partner. Si tratta della prima collaborazione con il partner.  
Si tratta di un MoU promosso dalla Prorettrice alle Relazioni Internazionali finalizzato ad attuare il 
reciproco scambio di studenti e studentesse, professori e professoresse fra le due istituzioni part-
ner. L’interesse alla stipula del presente accordo è pervenuto dalla sede Partner e dalla Prorettri-
ce alle Relazioni Internazionali allo scopo di realizzare una reciproca collaborazione mediante 
una o più delle seguenti attività: ricerche scientifiche; attività didattiche nell’ambito di discipline di 
comune interesse; mobilità di docenti e ricercatori; mobilità di studenti e di dottorandi per attività 
formative che saranno riconosciute mediante procedure concordate fra le Parti; scambio di infor-
mazioni e di risorse bibliografiche, condivisione di esperienze nell’uso di apparati tecnico-
scientifici di particolare complessità, attività di estensione (extension) universitaria, compresa la 
mobilità di personale tecnico, amministrativo e bibliotecario funzionale a tali scopi; partecipazione 
a seminari e incontri accademici.  
Universiti Sains Malaysia è presente nei ranking: QS: #137, Shanghai #601-700.  
 

Il Senato Accademico 
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− Richiamata la delibera del Senato Accademico rep. 87/2021 “Linee guida per la stipula di 
accordi bilaterali internazionali e nuovi modelli di accordo”; 

− Preso atto che il testo dell’accordo è conforme allo schema tipo di Memorandum of Under-
standing approvato con la citata delibera rep. 87/2021; 

− Considerato che l’accordo entrerà in vigore dalla data dell’ultima firma da parte delle due Isti-
tuzioni coinvolte e avrà validità di cinque anni; 

− Rilevato che la mobilità non prevede oneri aggiuntivi a carico dell’Ateneo; 
 

Delibera 
  

1. di approvare l’accordo di collaborazione accademica con Universiti Sains Malaysia (Allegato 
1), che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera.  
 
 
 

 OGGETTO: Accordo bilaterale internazionale con Universidad Panamericana (Città 
del Messico – Messico) 
N. o.d.g.: 06/07 Rep. n. 159/2023 Prot. n. 

250905/2023 
UOR: AREA RELAZIONI 
INTERNAZIONALI - ARI 
(INTERNATIONAL RELATIONS 
DIVISION) / PROJECTS AND MOBILITY 
OFFICE 

 
Responsabile del procedimento: Alessandra Gallerano  
Dirigente: Dora Longoni  
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X    Prof.ssa Stefania Balzan X    
Prof. Andrea Giordano    X Prof.ssa Luisa Bisaglia X    
Prof. Stefano Mammi X    Prof.ssa Monica Giomo X    
Prof. Alberto Trevisani X    Prof.ssa Anna Raffaello X    
Prof. Luigi Bubacco    X Prof. Maurizio Malo    X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X    Dott.ssa Barbara Cavallari X    
Prof. Federico Rea X    Dott.ssa Cinzia Clemente X    
Prof. Gabriele Bizzarri X    Sig. Renato Ferro X    
Prof. Manlio Miele X    Dott. Biagio Di Vizio    X 
Prof.ssa Paola Valbonesi    X Sig. Domenico Ciro Amico    X 
Prof. Paolo Rossi X    Sig. Marco Bellinaso    X 
Prof. Konstantinos Priftis X     Sig.ra Teresa Cozzi X    
Prof.ssa Antonella Barzazi X     Sig.ra Emma Ruzzon X    
Prof.ssa Chiara Maurizio X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
La Rettrice Presidente cede la parola alla Dott.ssa Dora Longoni, Dirigente dell’Area Relazioni 
internazionali, la quale ricorda che è interesse dell’Ateneo, al fine di incrementare il proprio grado 
di internazionalizzazione, da un lato confermare i rapporti di collaborazione internazionale già 
esistenti e, dall’altro, siglare nuovi accordi bilaterali internazionali con istituzioni estere di presti-
gio.  
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L’Università di Padova ha in essere numerosi rapporti con Atenei e altre Istituzioni internazionali 
con l’obiettivo di sviluppare attività congiunte di ricerca e di didattica, favorire lo scambio di do-
centi e studenti, promuovere l’innovazione, etc. La formalizzazione dei rapporti internazionali av-
viene attraverso la stipula di accordi di cooperazione di diverse tipologie, variabili in base agli 
obiettivi e alla profondità della collaborazione che si intende avviare. 
La nuova procedura per la stipula degli accordi bilaterali internazionali approvata dal Senato Ac-
cademico con delibera rep. n. 87 nella seduta del 9 novembre 2021, stabilisce che il Senato sia 
chiamato ad esprimersi su tutti gli accordi bilaterali stipulati tra l’Università di Padova e Istituzioni 
Partner e, quindi, non solo nei casi in cui vengano utilizzati modelli che si discostano dagli schemi 
predefiniti, approvati nella medesima seduta.  
L’accordo di collaborazione accademica (Allegato n. 1/1-3) con Universidad Panamericana (Città 
del Messico – Messico) non si discosta dai modelli approvati in Senato Accademico e rappresen-
ta la prima collaborazione con il partner. 
Si tratta di un MoU promosso dal Dipartimento di Studi linguistici e letterari e approvato con deli-
bera del Consiglio di Dipartimento del 26 settembre 2023 (Allegato n. 2/1-2), finalizzato ad attua-
re il reciproco scambio di studenti e studentesse, professori e professoresse fra le due istituzioni 
partner. L’interesse alla stipula del presente accordo è pervenuto dalla sede Partner e dal Prof. 
Denis Brotto allo scopo di realizzare una reciproca collaborazione mediante una o più delle se-
guenti attività: ricerche scientifiche; attività didattiche nell’ambito di discipline di comune interes-
se; mobilità di docenti e ricercatori; mobilità di studenti e di dottorandi per attività formative che 
saranno riconosciute mediante procedure concordate fra le Parti; scambio di informazioni e di ri-
sorse bibliografiche, condivisione di esperienze nell’uso di apparati tecnico-scientifici di particola-
re complessità, attività di estensione (extension) universitaria, compresa la mobilità di personale 
tecnico, amministrativo e bibliotecario funzionale a tali scopi; partecipazione a seminari e incontri 
accademici.  
Universidad Panamericana è presente nei ranking: QS: #661-670. 
 

Il Senato Accademico 
 

− Richiamata la delibera del Senato Accademico rep. 87/2021 “Linee guida per la stipula di 
accordi bilaterali internazionali e nuovi modelli di accordo”; 

− Preso atto che il testo dell’accordo è conforme allo schema tipo di Memorandum of Under-
standing approvato con la citata delibera rep. 87/2021; 

− Considerato che l’accordo entrerà in vigore dalla data dell’ultima firma da parte delle due Isti-
tuzioni coinvolte e avrà validità di cinque anni; 

− Rilevato che la mobilità non prevede oneri aggiuntivi a carico dell’Ateneo; 
 

Delibera 
  

1. di approvare l’accordo di collaborazione accademica con Universidad Panamericana (Allega-
to 1), che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera.  

 
 
 OGGETTO: Accordo bilaterale internazionale con IPB University (Bogor – Indonesia) 
N. o.d.g.: 06/08 Rep. n. 160/2023 Prot. n. 

250906/2023 
UOR: AREA RELAZIONI 
INTERNAZIONALI - ARI 
(INTERNATIONAL RELATIONS 
DIVISION) / PROJECTS AND MOBILITY 
OFFICE 
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Responsabile del procedimento: Alessandra Gallerano  
Dirigente: Dora Longoni  
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X    Prof.ssa Stefania Balzan X    
Prof. Andrea Giordano    X Prof.ssa Luisa Bisaglia X    
Prof. Stefano Mammi X    Prof.ssa Monica Giomo X    
Prof. Alberto Trevisani X    Prof.ssa Anna Raffaello X    
Prof. Luigi Bubacco    X Prof. Maurizio Malo    X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X    Dott.ssa Barbara Cavallari X    
Prof. Federico Rea X    Dott.ssa Cinzia Clemente X    
Prof. Gabriele Bizzarri X    Sig. Renato Ferro X    
Prof. Manlio Miele X    Dott. Biagio Di Vizio    X 
Prof.ssa Paola Valbonesi    X Sig. Domenico Ciro Amico    X 
Prof. Paolo Rossi X    Sig. Marco Bellinaso    X 
Prof. Konstantinos Priftis X     Sig.ra Teresa Cozzi X    
Prof.ssa Antonella Barzazi X     Sig.ra Emma Ruzzon X    
Prof.ssa Chiara Maurizio X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
La Rettrice Presidente cede la parola alla Dott.ssa Dora Longoni, Dirigente dell’Area Relazioni 
internazionali, la quale ricorda che è interesse dell’Ateneo, al fine di incrementare il proprio grado 
di internazionalizzazione, da un lato confermare i rapporti di collaborazione internazionale già 
esistenti e, dall’altro, siglare nuovi accordi bilaterali internazionali con istituzioni estere di presti-
gio.  
L’Università di Padova ha in essere numerosi rapporti con Atenei e altre Istituzioni internazionali 
con l’obiettivo di sviluppare attività congiunte di ricerca e di didattica, favorire lo scambio di do-
centi e studenti, promuovere l’innovazione, etc. La formalizzazione dei rapporti internazionali av-
viene attraverso la stipula di accordi di cooperazione di diverse tipologie, variabili in base agli 
obiettivi e alla profondità della collaborazione che si intende avviare. 
La nuova procedura per la stipula degli accordi bilaterali internazionali approvata dal Senato Ac-
cademico con delibera rep. n. 87 nella seduta del 9 novembre 2021, stabilisce che il Senato sia 
chiamato ad esprimersi su tutti gli accordi bilaterali stipulati tra l’Università di Padova e Istituzioni 
Partner e, quindi, non solo nei casi in cui vengano utilizzati modelli che si discostano dagli schemi 
predefiniti, approvati nella medesima seduta.  
L’accordo di collaborazione accademica (Allegato n. 1/1-5) con IPB University (Bogor – Indone-
sia) non si discosta dai modelli approvati in Senato Accademico, sebbene sia stato utilizzato il 
modello dei partner e rappresenta la prima collaborazione con il partner. 
Si tratta di un MoU promosso dal Dipartimento di Biomedicina comparata e alimentazione e ap-
provato con delibera del Consiglio di Dipartimento del 15 novembre 2023 (Allegato n. 2/1-1), fina-
lizzato ad attuare il reciproco scambio di studenti e studentesse, professori e professoresse fra le 
due istituzioni partner. L’interesse alla stipula del presente accordo è pervenuto dalla sede Part-
ner e dalla Prof.ssa Barbara De Mori allo scopo di realizzare una reciproca collaborazione me-
diante una o più delle seguenti attività: ricerche scientifiche; attività didattiche nell’ambito di disci-
pline di comune interesse; mobilità di docenti e ricercatori; mobilità di studenti e di dottorandi per 
attività formative che saranno riconosciute mediante procedure concordate fra le Parti; scambio 
di informazioni e di risorse bibliografiche, condivisione di esperienze nell’uso di apparati tecnico-
scientifici di particolare complessità, attività di estensione (extension) universitaria, compresa la 
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mobilità di personale tecnico, amministrativo e bibliotecario funzionale a tali scopi; partecipazione 
a seminari e incontri accademici.  
IPB University è presente nei ranking: QS: #489. 
 

Il Senato Accademico 
 

− Richiamata la delibera del Senato Accademico rep. 87/2021 “Linee guida per la stipula di 
accordi bilaterali internazionali e nuovi modelli di accordo”; 

− Preso atto che il testo dell’accordo è conforme allo schema tipo di Memorandum of Under-
standing approvato con la citata delibera rep. 87/2021; 

− Considerato che l’accordo entrerà in vigore dalla data dell’ultima firma da parte delle due 
Istituzioni coinvolte e avrà validità di cinque anni; 

− Rilevato che la mobilità non prevede oneri aggiuntivi a carico dell’Ateneo; 
 

Delibera 
  

1. di approvare l’accordo di collaborazione accademica con IPB University (Allegato 1), che fa 
parte integrante e sostanziale della presente delibera.  

 
 
 OGGETTO: Accordo bilaterale internazionale con China University of Geosciences 
(Beijing - Cina) – Rinnovo 
N. o.d.g.: 06/09 Rep. n. 161/2023 Prot. n. 

250907/2023 
UOR: AREA RELAZIONI 
INTERNAZIONALI - ARI 
(INTERNATIONAL RELATIONS 
DIVISION) / PROJECTS AND MOBILITY 
OFFICE 

 
Responsabile del procedimento: Alessandra Gallerano  
Dirigente: Dora Longoni 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X    Prof.ssa Stefania Balzan X    
Prof. Andrea Giordano    X Prof.ssa Luisa Bisaglia X    
Prof. Stefano Mammi X    Prof.ssa Monica Giomo X    
Prof. Alberto Trevisani X    Prof.ssa Anna Raffaello X    
Prof. Luigi Bubacco    X Prof. Maurizio Malo    X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X    Dott.ssa Barbara Cavallari X    
Prof. Federico Rea X    Dott.ssa Cinzia Clemente X    
Prof. Gabriele Bizzarri X    Sig. Renato Ferro X    
Prof. Manlio Miele X    Dott. Biagio Di Vizio    X 
Prof.ssa Paola Valbonesi    X Sig. Domenico Ciro Amico    X 
Prof. Paolo Rossi X    Sig. Marco Bellinaso    X 
Prof. Konstantinos Priftis X     Sig.ra Teresa Cozzi X    
Prof.ssa Antonella Barzazi X     Sig.ra Emma Ruzzon X    
Prof.ssa Chiara Maurizio X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 
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La Rettrice Presidente cede la parola alla Dott.ssa Dora Longoni, Dirigente dell’Area Relazioni 
internazionali, la quale ricorda che è interesse dell’Ateneo, al fine di incrementare il proprio grado 
di internazionalizzazione, da un lato confermare i rapporti di collaborazione internazionale già 
esistenti e, dall’altro, siglare nuovi accordi bilaterali internazionali con istituzioni estere di presti-
gio.  
L’Università di Padova ha in essere numerosi rapporti con Atenei e altre Istituzioni internazionali 
con l’obiettivo di sviluppare attività congiunte di ricerca e di didattica, favorire lo scambio di do-
centi e studenti, promuovere l’innovazione, etc. La formalizzazione dei rapporti internazionali av-
viene attraverso la stipula di accordi di cooperazione di diverse tipologie, variabili in base agli 
obiettivi e alla profondità della collaborazione che si intende avviare. 
La nuova procedura per la stipula degli accordi bilaterali internazionali approvata dal Senato Ac-
cademico con delibera rep. n. 87 nella seduta del 9 novembre 2021, stabilisce che il Senato sia 
chiamato ad esprimersi su tutti gli accordi bilaterali stipulati tra l’Università di Padova e Istituzioni 
Partner e, quindi, non solo nei casi in cui vengano utilizzati modelli che si discostano dagli schemi 
predefiniti, approvati nella medesima seduta.  
L’accordo di collaborazione accademica (Allegato n. 1/1-6) China University of Geosciences (Bei-
jing - Cina) non si discosta dai modelli approvati in Senato Accademico, sebbene sia stato utiliz-
zato il modello dei partner. 
Si tratta di un MoU promosso dal Dipartimento di Territorio e sistemi agro-forestali e approvato 
con delibera del Consiglio di Dipartimento del 23 novembre 2023 (Allegato n. 2/1-8), finalizzato 
ad attuare il reciproco scambio di studenti e studentesse fra le due istituzioni partner. L’interesse 
alla stipula del presente accordo è pervenuto dalla sede Partner e dal Prof. Paolo Tarolli allo 
scopo di realizzare una reciproca collaborazione mediante una o più delle seguenti attività: ricer-
che scientifiche; attività didattiche nell’ambito di discipline di comune interesse; mobilità di stu-
denti e di dottorandi per attività formative che saranno riconosciute mediante procedure concor-
date fra le Parti; scambio di informazioni e di risorse bibliografiche, condivisione di esperienze 
nell’uso di apparati tecnico-scientifici di particolare complessità, attività di estensione (extension) 
universitaria, compresa la mobilità di personale tecnico, amministrativo e bibliotecario funzionale 
a tali scopi; partecipazione a seminari e incontri accademici.  
Il presente Accordo rinnova il precedente, sottoscritto il 05 luglio 2017 e scaduto il 04 luglio 2022, 
che negli anni di validità non ha dato luogo a scambi di studenti e docenti, trattandosi di un ac-
cordo quadro cui non hanno fatto seguito addenda per la disciplina delle mobilità. 
China University of Geosciences è presente nei ranking: QS: #801-850; Shanghai: #301-400.  
 

Il Senato Accademico 
 

− Richiamata la delibera del Senato Accademico rep. 87/2021 “Linee guida per la stipula di 
accordi bilaterali internazionali e nuovi modelli di accordo”; 

− Preso atto che il testo dell’accordo è conforme allo schema tipo di Memorandum of Under-
standing approvato con la citata delibera rep. 87/2021; 

− Considerato che l’accordo entrerà in vigore dalla data dell’ultima firma da parte delle due 
Istituzioni coinvolte e avrà validità di cinque anni; 

− Rilevato che la mobilità non prevede oneri aggiuntivi a carico dell’Ateneo; 
 

Delibera 
  
1. di approvare il rinnovo dell’accordo di collaborazione accademica con China University of 

Geosciences (Allegato 1), che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera.  
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 OGGETTO: Accordo bilaterale internazionale con Al-Farabi Kazakh National Univer-
sity (Almaty - Kazakistan) – Rinnovo 
N. o.d.g.: 06/10 Rep. n. 162/2023 Prot. n. 

250908/2023 
UOR: AREA RELAZIONI 
INTERNAZIONALI - ARI 
(INTERNATIONAL RELATIONS 
DIVISION) / PROJECTS AND MOBILITY 
OFFICE 

 
Responsabile del procedimento: Alessandra Gallerano   
Dirigente: Dora Longoni  
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X    Prof.ssa Stefania Balzan X    
Prof. Andrea Giordano    X Prof.ssa Luisa Bisaglia X    
Prof. Stefano Mammi X    Prof.ssa Monica Giomo X    
Prof. Alberto Trevisani X    Prof.ssa Anna Raffaello X    
Prof. Luigi Bubacco    X Prof. Maurizio Malo    X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X    Dott.ssa Barbara Cavallari X    
Prof. Federico Rea X    Dott.ssa Cinzia Clemente X    
Prof. Gabriele Bizzarri X    Sig. Renato Ferro X    
Prof. Manlio Miele X    Dott. Biagio Di Vizio    X 
Prof.ssa Paola Valbonesi    X Sig. Domenico Ciro Amico    X 
Prof. Paolo Rossi X    Sig. Marco Bellinaso    X 
Prof. Konstantinos Priftis X     Sig.ra Teresa Cozzi X    
Prof.ssa Antonella Barzazi X     Sig.ra Emma Ruzzon X    
Prof.ssa Chiara Maurizio X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
La Rettrice Presidente cede la parola alla Dott.ssa Dora Longoni, Dirigente dell’Area Relazioni 
internazionali, la quale ricorda che è interesse dell’Ateneo, al fine di incrementare il proprio grado 
di internazionalizzazione, da un lato confermare i rapporti di collaborazione internazionale già 
esistenti e, dall’altro, siglare nuovi accordi bilaterali internazionali con istituzioni estere di presti-
gio.  
L’Università di Padova ha in essere numerosi rapporti con Atenei e altre Istituzioni internazionali 
con l’obiettivo di sviluppare attività congiunte di ricerca e di didattica, favorire lo scambio di do-
centi e studenti, promuovere l’innovazione, etc. La formalizzazione dei rapporti internazionali av-
viene attraverso la stipula di accordi di cooperazione di diverse tipologie, variabili in base agli 
obiettivi e alla profondità della collaborazione che si intende avviare. 
La nuova procedura per la stipula degli accordi bilaterali internazionali approvata dal Senato Ac-
cademico con delibera rep. n. 87 nella seduta del 9 novembre 2021, stabilisce che il Senato sia 
chiamato ad esprimersi su tutti gli accordi bilaterali stipulati tra l’Università di Padova e Istituzioni 
Partner e, quindi, non solo nei casi in cui vengano utilizzati modelli che si discostano dagli schemi 
predefiniti, approvati nella medesima seduta.  
L’accordo di collaborazione accademica (Allegato n. 1/1-3) Al-Farabi Kazakh National University 
(Almaty - Kazakistan) non si discosta dai modelli approvati in Senato Accademico, sebbene sia 
stato utilizzato il modello dei partner. 
Si tratta di un MoU promosso dal Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e dell’antichità e 
approvato con delibera del Consiglio di Dipartimento del 9 novembre 2023 (Allegato n. 2/1-6), fi-
nalizzato ad attuare il reciproco scambio di studenti e studentesse fra le due istituzioni partner. 
L’interesse alla stipula del presente accordo è pervenuto dalla sede Partner e dal Prof. David Ce-



                

Verbale n. 1/2024 
Adunanza del Senato Accademico del 12/12/2023 

pag. 46 di 79 
 

 

letti allo scopo di realizzare una reciproca collaborazione mediante una o più delle seguenti attivi-
tà: ricerche scientifiche; attività didattiche nell’ambito di discipline di comune interesse; mobilità di 
studenti e di dottorandi per attività formative che saranno riconosciute mediante procedure con-
cordate fra le Parti; scambio di informazioni e di risorse bibliografiche, condivisione di esperienze 
nell’uso di apparati tecnico-scientifici di particolare complessità, attività di estensione (extension) 
universitaria, compresa la mobilità di personale tecnico, amministrativo e bibliotecario funzionale 
a tali scopi; partecipazione a seminari e incontri accademici.  
Il presente Accordo rinnova il precedente, sottoscritto il 20 ottobre 2019 e scaduto il 22 luglio 
2023, che negli anni di validità ha permesso le mobilità di studenti e docenti come indicato nel 
prospetto allegato (Allegato n. 3/1-1).  
Al-Farabi Kazakh National University è presente nei ranking: QS: #230.  
 

Il Senato Accademico 
 

− Richiamata la delibera del Senato Accademico rep. 87/2021 “Linee guida per la stipula di 
accordi bilaterali internazionali e nuovi modelli di accordo”; 

− Preso atto che il testo dell’accordo è conforme allo schema tipo di Memorandum of Under-
standing approvato con la citata delibera rep. 87/2021; 

− Considerato che l’accordo entrerà in vigore dalla data dell’ultima firma da parte delle due 
Istituzioni coinvolte e avrà validità di cinque anni; 

− Rilevato che la mobilità non prevede oneri aggiuntivi a carico dell’Ateneo; 
 

Delibera 
  

1. di approvare il rinnovo dell’accordo di collaborazione accademica con Al-Farabi Kazakh 
National University (Allegato 1), che fa parte integrante e sostanziale della presente delibe-
ra.  

 
 
 OGGETTO: Calendario Accademico 2024/2025 
N. o.d.g.: 07/01 Rep. n. 163/2023 Prot. n. 

250909/2023 
UOR: AREA DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI STUDENTI - 
ADISS / UFFICIO CARRIERE 
STUDENTI 

 
Responsabile del procedimento: Maria Chiara Ferraresi 
Dirigente: Roberta Rasa  
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X    Prof.ssa Stefania Balzan X    
Prof. Andrea Giordano    X Prof.ssa Luisa Bisaglia X    
Prof. Stefano Mammi X    Prof.ssa Monica Giomo X    
Prof. Alberto Trevisani X    Prof.ssa Anna Raffaello X    
Prof. Luigi Bubacco X    Prof. Maurizio Malo    X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X    Dott.ssa Barbara Cavallari X    
Prof. Federico Rea X    Dott.ssa Cinzia Clemente X    
Prof. Gabriele Bizzarri X    Sig. Renato Ferro X    
Prof. Manlio Miele X    Dott. Biagio Di Vizio    X 
Prof.ssa Paola Valbonesi    X Sig. Domenico Ciro Amico    X 
Prof. Paolo Rossi X    Sig. Marco Bellinaso    X 
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Prof. Konstantinos Priftis X     Sig.ra Teresa Cozzi X    
Prof.ssa Antonella Barzazi X     Sig.ra Emma Ruzzon X    
Prof.ssa Chiara Maurizio X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
La Rettrice Presidente cede la parola alla Dott.ssa Roberta Rasa, Dirigente dell’Area Didattica e 
servizi agli studenti, la quale ricorda che, sulla base della definizione declinata nell’articolo 1 del 
vigente “Regolamento delle carriere degli studenti”, per “Calendario Accademico” si intende il do-
cumento approvato annualmente dal Senato Accademico contenente l’indicazione dei periodi in 
cui si articolano l’erogazione delle attività formative, gli appelli d’esame e di verifica finale del pro-
fitto delle singole attività formative e gli appelli per le prove finali, nonché i termini e le modalità 
per la presentazione delle istanze delle studentesse e degli studenti. 
 
Il Calendario Accademico prevede la definizione: 
- di date e scadenze comuni per l’inizio e la fine dell’anno accademico e per lo svolgimento del-

le attività didattiche; 
- dei periodi di sospensione delle attività didattiche per festività e chiusure di Ateneo; 
- delle scadenze per l’iscrizione ad anni successivi al primo; 
- dei periodi di presentazione della domanda di ammissione alla prova finale; 
- dei periodi di erogazione delle lezioni, degli accertamenti di profitto e delle prove finali. 
 
Le scadenze relative alle procedure amministrative utili alla gestione delle carriere delle studen-
tesse e degli studenti sono demandate alla competenza della Rettrice, che le determina con pro-
prio decreto. 
Si è pertanto proceduto alla stesura del Calendario Accademico per l’a.a. 2024/2025, nell’ottica 
dell’armonizzazione delle diverse esigenze, e in particolare tenendo conto del fatto che per alcuni 
Corsi di Studio le attività didattiche devono essere programmate in modo da consentire lo svolgi-
mento dei tirocini professionalizzanti (Allegato n. 1/1-10).  
Si fa altresì presente che il Calendario è stato redatto tenendo conto delle indicazioni contenute 
nelle Circolari sulle Misure straordinarie per il contenimento dei consumi di energia elettrica e gas 
metano e adozione del Piano Energetico (nota Prot. n. 215942 del 7 novembre 2022 e nota Prot. 
n. 235730 del 23 novembre 2023), con riguardo in particolare al paragrafo “Programmazione del-
le chiusure” al fine di individuare i periodi di sospensione delle attività didattiche. 
 

Il Senato Accademico 
 

− Richiamato l’art. 1, comma 14, del vigente “Regolamento delle carriere degli studenti” dei 
Ateneo; 

− Richiamato l’art. 12, comma 3, lettera b), dello Statuto di Ateneo; 
− Preso atto della proposta di Calendario Accademico per l’a.a. 2024/2025 (Allegato n. 1/1-

10); 
− Ritenuto opportuno approvare il Calendario Accademico per l’a.a. 2024/2025 e autorizza-

re la Rettrice a determinare con proprio decreto le scadenze relative alle procedure am-
ministrative utili alla gestione delle carriere degli studenti; 

 
Delibera 
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1. di approvare il Calendario Accademico per l’a.a. 2024/2025 (Allegato 1), che fa parte in-
tegrante e sostanziale della presente delibera; 

2. di autorizzare la Rettrice ad apportare al Calendario approvato le eventuali modifiche che 
si rendessero necessarie, dandone comunicazione al Senato Accademico nella prima 
seduta utile; 

3. di stabilire che le scadenze relative alle procedure amministrative concernenti la gestione 
delle carriere degli studenti andranno definite con decreto della Rettrice, in coerenza con 
il Calendario Accademico, con congruo anticipo e con adeguata informazione. 

 
 
 OGGETTO: Conferimento della Laurea alla memoria in Ingegneria Biomedica (L-8 - 
Classe delle lauree in Ingegneria dell'Informazione) a Giulia Cecchettin 
N. o.d.g.: 07/02 Rep. n. 164/2023 Prot. n. 

250910/2023 
UOR: AREA DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI STUDENTI - 
ADISS / UFFICIO CARRIERE 
STUDENTI 

 
Responsabile del procedimento: Maria Chiara Ferraresi  
Dirigente: Roberta Rasa 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X    Prof.ssa Stefania Balzan X    
Prof. Andrea Giordano    X Prof.ssa Luisa Bisaglia X    
Prof. Stefano Mammi X    Prof.ssa Monica Giomo X    
Prof. Alberto Trevisani X    Prof.ssa Anna Raffaello X    
Prof. Luigi Bubacco X    Prof. Maurizio Malo    X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X    Dott.ssa Barbara Cavallari X    
Prof. Federico Rea X    Dott.ssa Cinzia Clemente X    
Prof. Gabriele Bizzarri X    Sig. Renato Ferro X    
Prof. Manlio Miele X    Dott. Biagio Di Vizio    X 
Prof.ssa Paola Valbonesi    X Sig. Domenico Ciro Amico    X 
Prof. Paolo Rossi X    Sig. Marco Bellinaso    X 
Prof. Konstantinos Priftis X     Sig.ra Teresa Cozzi X    
Prof.ssa Antonella Barzazi X     Sig.ra Emma Ruzzon X    
Prof.ssa Chiara Maurizio X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
La Rettrice Presidente riferisce in merito alla proposta del Direttore del Dipartimento di Ingegneria 
dell’Informazione – DEI, Prof. Meneghesso, di conferire la Laurea alla memoria a Giulia Cecchet-
tin, nata a Padova il 5 maggio 2001 e deceduta prematuramente in tragiche circostanze pochi 
giorni prima della laurea. 
Giulia Cecchettin aveva completato tutte le attività formative previste dal piano di studio, ma non 
ha avuto la possibilità di sostenere la prova finale di laurea; in particolare, Giulia si era immatrico-
lata al Corso di Laurea in Ingegneria Biomedica dell’Università di Padova, Classe L-8 delle lauree 
in Ingegneria dell’Informazione, nell’A.A. 2020-2021, e aveva superato tutti gli esami previsti dal 
proprio piano di studi, come indicato nel certificato allegato (Allegato n. 2/1-3). Giulia aveva an-
che completato la redazione della tesi di laurea dal titolo “Sviluppo di scaffold per la rigenerazio-
ne del tessuto tracheale”, seguita dalla relatrice, Prof.ssa Silvia Todros, la quale aveva già visio-
nato e approvato la versione finale della tesi di laurea.  
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La discussione della tesi era prevista per giovedì 16 novembre 2023 e l’evento non ha potuto 
avere luogo a causa dell‘improvvisa e drammatica scomparsa di Giulia. 

Il Senato Accademico 

− Richiamato l’art. 26, comma 1, del Regolamento delle Carriere degli Studenti, il quale at-
tribuisce al Senato Accademico la competenza a deliberare il conferimento della laurea
alla memoria degli studenti che, avendo completato tutte le attività formative previste dal
piano di studio, siano deceduti prima di sostenere la prova finale;

− Preso atto del decreto a firma del Direttore del Dipartimento di Ingegneria
dell’Informazione – DEI, Prof. Meneghesso, del 5 dicembre 2023, con il quale si propone
di conferire la Laurea alla memoria alla studentessa Giulia Cecchettin, nata a Padova il 5
maggio 2001 e deceduta pochi giorni prima della discussione della tesi (Allegato n. 1/1);

− Preso atto dello stato della carriera universitaria della studentessa Giulia Cecchettin nel
Corso di Laurea in Ingegneria Biomedica (Allegato n. 2/1-3);

− Ritenuto opportuno conferire la Laurea alla memoria a Giulia Cecchettin, nata a Padova il
5 maggio 2001;

Delibera 

1. di approvare il conferimento della Laurea alla memoria in Ingegneria Biomedica a Giulia
Cecchettin, nata a Padova il 5 maggio 2001 e deceduta pochi giorni prima della laurea.

DIBATTITO 

 OGGETTO: Contratti per attività di insegnamento ai sensi dell'articolo 23, comma 3, 
della Legge 30 dicembre 2010 n. 240 – anno accademico 2023/2024 – Parere 
N. o.d.g.: 09/01 Rep. n. 165/2023 Prot. n. 

250911/2023 
UOR: AREA RISORSE UMANE - 
ARU / UFFICIO PERSONALE 
DOCENTE 

Responsabile del procedimento: Anna Maria Fusaro 
Dirigente: Tommaso Meacci  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 

OMISSIS
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Prof. Paolo Rossi X    Sig. Marco Bellinaso    X 
Prof. Konstantinos Priftis X     Sig.ra Teresa Cozzi X    
Prof.ssa Antonella Barzazi    X  Sig.ra Emma Ruzzon X    
Prof.ssa Chiara Maurizio X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
La Rettrice Presidente cede la parola al Prof. Giancarlo Dalla Fontana, Prorettore Vicario, il quale 
ricorda che l’articolo 23, comma 3, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 prevede: “Al fine di favori-
re l'internazionalizzazione, le università possono attribuire, nell'ambito delle proprie disponibilità di 
bilancio o utilizzando fondi donati ad hoc da privati, imprese o fondazioni, insegnamenti a contratto 
a docenti, studiosi o professionisti stranieri di chiara fama. Il trattamento economico è stabilito dal 
consiglio di amministrazione sulla base di un adeguato confronto con incarichi simili attribuiti da al-
tre università europee. La proposta dell'incarico è formulata al consiglio di amministrazione dal ret-
tore, previo parere del senato accademico e pubblicizzazione del curriculum del candidato nel sito 
internet dell’università”. 
Si ricorda che il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle sedute 
del 9 luglio 2019 e del 16 luglio 2019, hanno deliberato i range dei valori di compenso (lordo ente) 
per incarichi didattici a docenti internazionali in base ai CFU erogati, prevedendo che eventuali 
scostamenti dagli importi in eccesso rispetto agli intervalli individuati vadano adeguatamente moti-
vati nella proposta di chiamata del Dipartimento. Per i contratti di insegnamento di durata maggiore 
a quella indicata, la definizione del compenso sarà deliberata di volta in volta, secondo le previsioni 
dell’articolo 6, comma 5, del regolamento di Ateneo in materia.  
Sono pervenute, da parte dei Dipartimenti interessati, le seguenti proposte per la stipula di contratti 
d’insegnamento ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per l’anno 
accademico 2023/2024: 
 

Dipartimento Data di appro-
vazione 

Docente Istituzione di 
appartenenza 

Insegnamento Corso di Studi Copertura finanziaria Compenso 
lordo ente 

Psicologia 
Generale 

Consiglio di Di-
partimento del 30 
ottobre 2023 (Al-
legato n. 1/1-36) 

Taylor 
Edward 
Woodbury  

Penn State Uni-
versity (USA) 

Cross-Cultural 
Perspectives on 
Anthropology 
(42 ore – 6 
CFU) 

Laurea triennale in 
Psychological 
Science 

Fondi per 
l’Internazionalizzazione 

€ 17.500,00= 

Diritto Pubbli-
co, Internazio-
nale e Comu-
nitario 

Consigli odi Di-
partimento del 
27 ottobre 2023 
(Allegato n.1/1-
18)  

Schurr 
Francesco 
Armando 

Università di 
Innsbruck 

Trasmissione 
generazionale 
della ricchezza 
negli ordina-
menti contem-
poranei (48 ore 
– 6 CFU) 

Laurea Magistrale 
Ciclo Unico in 
Giurisprudenza 

BiFED - Budget inte-
grato funzionamento e 
didattica 

€ 7.900,00= in 
presenza 
€ 6.200,00= a 
distanza 

 
Il Senato Accademico 

 
− Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
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− Richiamato il “Regolamento in materia di contratti per attività di insegnamento ai sensi dell’art. 
23 della Legge 30 dicembre 2010 n. 240”; 

− Ritenuto opportuno accogliere le proposte presentate dai Consigli di Dipartimento interessati, 
al fine di perseguire l’obiettivo dell’internazionalizzazione come previsto dall’articolo 23, com-
ma 3 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

− Richiamate le delibere del Senato Accademico del 9 luglio e del Consiglio di Amministrazione 
del 16 luglio 2019, con cui sono stati stabiliti i range per l’attribuzione dei compensi massimi 
per gli incarichi di docenza internazionale ai sensi dell’articolo 23, comma 3 della legge 
240/2010; 

− Richiamata la delibera rep. 200 con la quale il Consiglio di Amministrazione del 21 luglio 2020, 
contestualmente all’approvazione dei contratti d’insegnamento ai sensi dell’articolo 23, comma 
3 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, ha stabilito l’impegno da parte dei Dipartimenti a ri-
modulare gli importi dei relativi contratti, qualora tali insegnamenti fossero erogati completa-
mente o parzialmente in modalità telematica;  

− Richiamato l’articolo 12, comma 2, lettera g) dello Statuto di Ateneo; 
 

Delibera 
 
1. di esprimere parere favorevole all’attribuzione dei seguenti contratti d’insegnamento ai sensi 

dell’articolo 23, comma 3 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per l’anno accademico 
2023/2024: 
 

Dipartimento Data di appro-
vazione 

Docente Istituzione di 
appartenenza 

Insegnamento Corso di Studi Copertura finanziaria Compenso 
lordo ente 

Psicologia Ge-
nerale 

Consiglio di Di-
partimento del 
30 ottobre 2023  

Edward 
Woodbury 
Taylor  

Penn State Uni-
versity (USA) 

Cross-Cultural 
Perspectives on 
Anthropology 
(42 ore – 6 
CFU) 

Laurea triennale in 
Psychological 
Science 

Fondi per 
l’Internazionalizzazione 

€ 17.500,00= 

Diritto Pubbli-
co, Internazio-
nale e Comu-
nitario 

Consigli odi Di-
partimento del 
27 ottobre 2023  

Schurr 
Francesco 
Armando 

Università di Inn-
sbruck 

Trasmissione 
generazionale 
della ricchezza 
negli ordina-
menti contem-
poranei (48 ore 
– 6 CFU) 

Laurea Magistrale 
Ciclo Unico in 
Giurisprudenza 

BiFED - Budget inte-
grato funzionamento e 
didattica 

€ 7.900,00= in 
presenza 
€ 6.200,00= a 
distanza 

 
2. di esprimere parere positivo a che, per i contratti per i quali non è stata prevista distinzione fra 

modalità telematica e in presenza, qualora i relativi insegnamenti siano erogati completamente 
o parzialmente a distanza, il Dipartimento interessato si impegni a rimodulare di conseguenza 
gli importi di tali contratti. 
 
 

 OGGETTO: Prof. Antonio Calcagnì – Passaggio settore scientifico disciplinare 
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N. o.d.g.: 09/02 Rep. n. 166/2023 Prot. n. 
250912/2023 

UOR: AREA RISORSE UMANE - 
ARU / UFFICIO PERSONALE 
DOCENTE 

 
Responsabile del procedimento: Anna Maria Fusaro 
Dirigente: Tommaso Meacci 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X    Prof.ssa Stefania Balzan X    
Prof. Andrea Giordano    X Prof.ssa Luisa Bisaglia X    
Prof. Stefano Mammi X    Prof.ssa Monica Giomo X    
Prof. Alberto Trevisani X    Prof.ssa Anna Raffaello X    
Prof. Luigi Bubacco X    Prof. Maurizio Malo    X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X    Dott.ssa Barbara Cavallari X    
Prof. Federico Rea X    Dott.ssa Cinzia Clemente X    
Prof. Gabriele Bizzarri X    Sig. Renato Ferro X    
Prof. Manlio Miele X    Dott. Biagio Di Vizio    X 
Prof.ssa Paola Valbonesi    X Sig. Domenico Ciro Amico    X 
Prof. Paolo Rossi X    Sig. Marco Bellinaso    X 
Prof. Konstantinos Priftis X     Sig.ra Teresa Cozzi X    
Prof.ssa Antonella Barzazi    X  Sig.ra Emma Ruzzon X    
Prof.ssa Chiara Maurizio X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
La Rettrice Presidente ricorda che, in tema di passaggio di settore scientifico disciplinare, trova-
no applicazione il Decreto Ministeriale 4 ottobre 2000 concernente la rideterminazione e l'ag-
giornamento dei settori scientifico-disciplinari, e il Decreto Ministeriale 30 ottobre 2015 n. 855 
con il quale si è provveduto alla rideterminazione dei macrosettori e dei settori concorsuali. 
All'articolo 3 del citato D.M. n. 855 si prevede che "la richiesta di passaggio da un settore con-
corsuale ad un altro deve essere corredata da quella di passaggio ad un settore scientifico-
disciplinare ricompreso nel settore concorsuale nel quale si richiede di essere inquadrati. I rela-
tivi provvedimenti sono adottati con decreto rettorale, previa acquisizione del parere del C.U.N., 
motivando l'eventuale difformità. Il parere è reso da parte del C.U.N. entro 45 giorni dal ricevi-
mento della richiesta". Nelle sedute dell'8 febbraio e del 20 giugno 2012, il C.U.N. ha ritenuto 
opportuno richiedere che l'istanza da trasmettere al medesimo Consiglio sia corredata dalle de-
libere degli organi statutari competenti con l'indicazione del settore concorsuale di provenienza 
e di afferenza. 
Il Prof. Antonio Calcagnì, Professore Associato Legge 240/2010 nel settore scientifico-
disciplinare M-PSI/03 - Psicometria (settore concorsuale 11/E1 – Psicologia generale, psicobio-
logia e psicometria, macrosettore 11/E - Psicologia), afferente al Dipartimento di Psicologia del-
lo sviluppo e della socializzazione - DPSS dell'Università degli Studi di Padova, ha presentato in 
data 12 ottobre 2023 la richiesta di passaggio al settore scientifico-disciplinare SECS-S/05 - 
Statistica sociale (settore concorsuale 13/D3 - Demografia e statistica sociale, macrosettore 
13/D - Statistica e metodi per le decisioni), in quanto ritiene vi sia una maggiore affinità delle 
proprie attività di ricerca con quelle tradizionalmente svolte nel settore scientifico disciplinare al 
quale chiede l’afferenza (Allegato n. 1/1-14).  
Il Dipartimento di Psicologia dello sviluppo e della socializzazione – DPSS, nella seduta del 6 
dicembre 2023, ha approvato la richiesta di passaggio del docente dal settore scientifico disci-
plinare M-PSI/03 - Psicometria (settore concorsuale 11/E1 – Psicologia generale, psicobiologia 
e psicometria, macrosettore 11/E - Psicologia), al settore scientifico-disciplinare SECS-S/05 - 
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Statistica sociale (settore concorsuale 13/D3 - Demografia e statistica sociale, macrosettore 
13/D - Statistica e metodi per le decisioni) (Allegato n. 2/1-3). 
La situazione del carico didattico per l'anno accademico 2023-2024 dei due settori scientifico 
disciplinari interessati risulta la seguente (Allegato n. 3/1-1): 
 
 

- per il settore scientifico-disciplinare M-PSI/03 - Psicometria: 
• numero docenti: 13, di cui 3 PO, 6 PA, 1 RTDB, 3 RTDA 
• numero ore didattica istituzionale: 1513 
• numero ore didattica che sono state erogate 1657 (di cui 144 da docenti esterni) 
• numero procedure concorsuali previste/bandite: 2 in corso (1 PO e 1 RTDB) e n. 0 da 

bandire 
• numero docenti che saranno collocati a riposo entro i prossimi 5 anni: 0; 

 
- per il settore scientifico-disciplinare SECS-S/05 - Statistica sociale: 

• numero docenti: 9, di cui 3 PO, 1 PA, 2 RTDB, 3 RTDA 
• numero ore didattica istituzionale: 702 
• numero ore didattica che sono state erogate 935 (di cui 233 da docenti esterni) 
• numero procedure concorsuali previste/bandite: 1 in corso (PA art. 24 c. 5) e n. 0 da 

bandire 
• numero docenti che saranno collocati a riposo entro i prossimi 5 anni: 0. 
 

Il Senato Accademico 
 
− Visto il Decreto Ministeriale 4 ottobre 2000 concernente la rideterminazione e aggiorna-

mento dei settori scientifico-disciplinari; 
− Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
− Visto il Decreto Ministeriale 30 ottobre 2015 n. 855 "Rideterminazione dei macrosettori e 

dei settori concorsuali", e in particolare l'art. 3; 
− Preso atto delle determinazioni del C.U.N. in data 8 febbraio e 20 giugno 2012, che disci-

plinano le modalità di presentazione dell'istanza di passaggio di settore scientifico-
disciplinare; 

− Preso atto della richiesta del Prof. Antonio Calcagnì, Professore Associato Legge 
240/2010 nel settore scientifico-disciplinare M-PSI/03 - Psicometria (settore concorsuale 
11/E1 – Psicologia generale, psicobiologia e psicometria, macrosettore 11/E - Psicologia), 
afferente al Dipartimento di Psicologia dello sviluppo e della socializzazione - DPSS 
dell'Università degli Studi di Padova, di passaggio al settore scientifico-disciplinare SECS-
S/05 - Statistica sociale (settore concorsuale 13/D3 - Demografia e statistica sociale, ma-
crosettore 13/D - Statistica e metodi per le decisioni); 

− Preso atto del parere favorevole espresso dal Consiglio del Dipartimento di Psicologia 
dello sviluppo e della socializzazione - DPSS nella seduta del 6 dicembre 2023; 

− Ritenuto opportuno approvare, ai fini della trasmissione al C.U.N., la richiesta del Prof. 
Antonio Calcagnì; 

 
Delibera 

 
1. di approvare la richiesta di passaggio del Prof. Antonio Calcagnì, Professore Associato 

Legge 240/2010 nel settore scientifico-disciplinare M-PSI/03 - Psicometria (settore con-
corsuale 11/E1 – Psicologia generale, psicobiologia e psicometria, macrosettore 11/E - 
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Psicologia), afferente al Dipartimento di Psicologia dello sviluppo e della socializzazione - 
DPSS dell'Università degli Studi di Padova, di passaggio al settore scientifico-disciplinare 
SECS-S/05 - Statistica sociale (settore concorsuale 13/D3 - Demografia e statistica socia-
le, macrosettore 13/D - Statistica e metodi per le decisioni); 

2. di trasmettere tale richiesta al C.U.N. ai fini dell’acquisizione del parere vincolante ai sensi 
del sopracitato articolo 3 del D.M. n. 855/2015. 

 
 
 OGGETTO: Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2024 e 
triennale 2024-2026 – Parere 
N. o.d.g.: 10/01 Rep. n. 167/2023 Prot. n. 

250913/2023 
UOR: AREA FINANZA E 
PROGRAMMAZIONE - AFIP / 
UFFICIO BILANCIO UNICO 

 
Responsabile del procedimento: Luca Rosso  
Dirigente ad interim: Alberto Scuttari 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X    Prof.ssa Stefania Balzan X    
Prof. Andrea Giordano    X Prof.ssa Luisa Bisaglia X    
Prof. Stefano Mammi X    Prof.ssa Monica Giomo X    
Prof. Alberto Trevisani X    Prof.ssa Anna Raffaello X    
Prof. Luigi Bubacco X    Prof. Maurizio Malo    X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X    Dott.ssa Barbara Cavallari X    
Prof. Federico Rea X    Dott.ssa Cinzia Clemente X    
Prof. Gabriele Bizzarri X    Sig. Renato Ferro X    
Prof. Manlio Miele X    Dott. Biagio Di Vizio    X 
Prof.ssa Paola Valbonesi    X Sig. Domenico Ciro Amico    X 
Prof. Paolo Rossi X    Sig. Marco Bellinaso    X 
Prof. Konstantinos Priftis X     Sig.ra Teresa Cozzi   X  
Prof.ssa Antonella Barzazi X     Sig.ra Emma Ruzzon   X  
Prof.ssa Chiara Maurizio X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
La Rettrice Presidente cede la parola al Prof. Antonio Parbonetti, Prorettore all’Organizzazione e 
bilancio, il quale ricorda che, nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 24 ottobre u.s., 
sono stati illustrati e approvati gli Equilibri generali del Bilancio di previsione per l’anno 2024 e 
per il triennio 2024-2026, successivamente presentati al Senato Accademico nella seduta del 7 
novembre u.s.  
La determinazione degli Equilibri di Bilancio precede la fase di predisposizione del budget ed è fi-
nalizzata alla quantificazione delle risorse complessivamente acquisite dall’Ateneo e disponibili per 
la copertura delle spese generali e di funzionamento, delle assegnazioni alle Strutture, delle politi-
che e degli impegni già assunti dagli Organi, nonché alla quantificazione dell’eventuale margine da 
destinare a nuove politiche dell’Ateneo. 
Le Aree dell’Amministrazione Centrale e le Strutture con autonomia di gestione hanno, quindi, 
formulato la proposta di budget economico e budget degli investimenti annuale autorizzatorio e 
triennale sulla base delle assegnazioni approvate in sede di Equilibri di bilancio e delle risorse di-
sponibili derivanti da progetti acquisiti negli anni precedenti.  
Il budget complessivo di Ateneo deriva dal consolidamento delle singole proposte di budget, con 
contestuale verifica dell’equilibrio del Bilancio unico di previsione annuale e triennale nonché del 
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rispetto dei limiti di spesa previsti dalla Legge di Bilancio 2020.  
 
Il Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2024 e triennale 2024-2026 (Al-
legato n. 1/1-9) è composto da: 
 

• Budget economico dell’esercizio 2024 
• Budget degli investimenti dell’esercizio 2024 
• Budget economico del triennio 2024-2026 
• Budget degli investimenti del triennio 2024-2026. 
 

È importante evidenziare come, a differenza del Budget annuale, il Budget triennale non ha natu-
ra autorizzatoria, ma concorre a definire il quadro generale entro cui la programmazione di ricavi 
e costi trova il suo sviluppo pluriennale.  
Alla presente proposta di delibera è allegata anche la Nota illustrativa che espone in maniera 
dettagliata la composizione delle diverse voci di bilancio secondo quanto previsto dalla normati-
va vigente (Allegato n. 2/1-68). 
Con riferimento ai ricavi si rileva come il valore complessivo e l’evoluzione temporale riflettono la 
dinamica di acquisizione e utilizzo dei fondi derivanti da progetti di ricerca, incluso il PNRR, oltre 
alle previsioni di utilizzo delle riserve derivanti dall’avanzo di contabilità finanziaria.  
Nello specifico, i ricavi riconducibili ai progetti di ricerca sono determinati sulla base delle risor-
se acquisite che si prevede verranno utilizzate nel corso del triennio 2024-2026. In considera-
zione della natura autorizzatoria del budget 2024, le previsioni di costi e ricavi sono maggiori 
nel primo anno di budget, a discapito delle previsioni degli anni successivi.  
Le previsioni relative agli anni 2025 e 2026, che non hanno natura autorizzatoria, incorporano le 
ragionevoli aspettative di acquisizione di nuovi fondi da bandi competitivi. In ogni caso l’utilizzo 
intenso e accelerato previsto per il 2024 delle risorse già acquisite prospetta, sugli anni 2025 e 
2026, una riduzione dei ricavi e dei costi riconducibili ai progetti di ricerca, in particolare ai pro-
getti PNRR che, come noto, trovano completamento entro fine 2025 o i primi mesi del 2026. 
Come già preso atto in sede di Equilibri di bilancio, il quadro che si delinea per l’esercizio 2024 e 
per il triennio 2024-2026, prevede dal lato dei ricavi un maggiore FFO rispetto all’esercizio 2022, 
stimato sull’assegnazione 2023 e, dal lato dei costi, un ridimensionamento delle spese legate ai 
consumi energetici.  
Tali condizioni favorevoli hanno reso possibile il proseguimento e il consolidamento delle politi-
che di Ateneo in corso nonché il finanziamento di alcune nuove politiche. 
I finanziamenti per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), non previsti in sede di 
Equilibri, e pari a complessivi 76,2 milioni di euro, trovano invece rappresentazione nel Budget 
Economico, tra i proventi competitivi dal MUR per 61,5 milioni di euro e nei diversi conti di Con-
tributi per 14,7 milioni di euro. Per l’analisi e il dettaglio dei finanziamenti a valere sul PNRR, si 
rimanda al paragrafo dedicato nell’allegata Nota Illustrativa. 
 
 
BUDGET ECONOMICO  
 
Il Budget annuale autorizzatorio 2024 e triennale 2024-2026 è riportato in forma sintetica nella 
tabella che segue:  
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Tabella 1 - Budget annuale autorizzatorio 2024 e triennale 2024-2026 

 
 
 
Analisi delle principali voci di proventi e costi 
 
 
1. PROVENTI OPERATIVI 

 
1.1 Proventi propri 
I Proventi propri comprendono: i proventi per la didattica (tra cui la contribuzione studentesca) 
per un importo pari a 109,7 milioni di euro; i ricavi per convenzioni e contratti stipulati con terzi 
per ricerche e i corrispettivi derivanti da cessioni, licenze o altri proventi collegabili ai brevetti di 
cui l'Ateneo è titolare (Proventi da Ricerche commissionate e trasferimento tecnologico) per 
14,3 milioni di euro; le risorse acquisite mediante la partecipazione a bandi competitivi finan-
ziati sia dal settore pubblico sia da quello privato (Proventi da Ricerche con finanziamenti com-
petitivi) per 158,1 milioni di euro. In quest’ultima voce trovano rappresentazione i proventi 
competitivi dal MUR per il PNRR pari a complessivi 61,5 milioni di euro per l’esercizio 2024. 
I proventi da ricerche per il 2025 e 2026, come già premesso, riflettono le dinamiche di acquisi-
zione e utilizzo dei progetti di ricerca e la fine prevista per i primi mesi del 2026 degli fondi 
PNRR. 

  

VOCE 2024 2025 2026
A) PROVENTI OPERATIVI 914.230.216      879.682.880       847.570.054       
I. PROVENTI PROPRI 282.102.319            261.303.179             236.655.058             
II. CONTRIBUTI 576.919.904            569.167.133             562.556.783             
III. PROVENTI PER ATTIVITA' ASSISTENZIALE
IV. PROVENTI PER GESTIONE DIRETTA INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 33.830.050              33.830.000               33.830.000               
V. ALTRI PROVENTI E RICAVI DIVERSI 21.377.943              15.382.568               14.528.213               
di cui : 1) Utilizzo di riserve di Patrimonio Netto derivanti dalla contabilità finanziaria 6.905.863                       481.304                             271.275                             
VI. VARIAZIONE RIMANENZE
VII. INCREMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI
TOTALE PROVENTI OPERATIVI (A) 914.230.216      879.682.880       847.570.054       
B) COSTI OPERATIVI 890.753.910      856.013.085       823.159.488       
VIII. COSTI DEL PERSONALE 410.374.145            408.248.862             395.049.105             
IX. COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE 425.674.227            387.600.523             362.175.106             
X. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 48.464.016              54.934.807               60.689.136               
XI. ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI 3.000.000                2.000.000                 2.000.000                 
XII. ONERI DIVERSI DI GESTIONE 3.241.523                3.228.894                 3.246.141                 

TOTALE COSTI OPERATIVI (B) 890.753.910      856.013.085       823.159.488       
DIFFERENZA TRA PROVENTI E COSTI OPERATIVI (A-B) 23.476.306        23.669.794          24.410.567          
PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) -676.951 -538.530 -412.096
RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA FINANZIARIE (D) -                        -                          -                          
PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) -                        -                          -                          
IMPOSTE SUL REDDITO  CORRENTI, DIFFERITE ED ANTICIPATE (F) 22.799.355        23.131.265          23.998.471          
RISULTATO ECONOMICO PRESUNTO 0 0 0
UTILIZZO GIA' AUTORIZZATO RISERVE DI PATRIMONIO NETTO DERIVANTI DALLA 
CONTABILITA' ECONOMICO-PATRIMONIALE
RISULTATO A PAREGGIO 0 0 0
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Tabella 2 - Proventi propri 

 
 
 
1.2 Contributi 
La voce Contributi accoglie le risorse erogate dallo Stato o da altri enti, pubblici o privati, per 
sostenere il funzionamento dell’Ateneo (conto esercizio) o per la realizzazione di opere e per 
l'acquisizione di beni durevoli (investimenti). La voce “Contributi MUR e altre Amministrazioni 
centrali” ricomprende l’importo relativo al FFO, pari a 442.784.397 euro per l’esercizio 2024, 
nonché trasferimenti statali di varia tipologia e finalità (contratti per medici specialistici, contribu-
to per attività sportiva, etc.) che finanziano le attività di ricerca e didattica. Trovano rappresenta-
zione in questa voce la quota residua destinata a coprire i reclutamenti effettuati su tali fondi dei 
Dipartimenti di Eccellenza 2018-2022 e la seconda annualità relativa al finanziamento dei Di-
partimenti di Eccellenza 2023-2027 pari a 17.685.334 euro. Il finanziamento complessivo per i 
Dipartimenti di Eccellenza 2023-2027 è pari a 88.426.670 euro. 

  

VOCE 2024 2025 2026
I. PROVENTI PROPRI 282.102.319            261.303.179             236.655.058             
1) Proventi per la didattica 109.700.743                   109.701.509                    109.707.698                    
2) Proventi da Ricerche commissionate e trasferimento tecnologico 14.267.842                     14.351.570                       14.244.715                       
3) Proventi da Ricerche con finanziamenti competitivi 158.133.735                   137.250.100                    112.702.646                    
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Tabella 3 – Contributi 

 
 

 
Si evidenzia che, in fase di previsione per l’anno 2024, in considerazione della valenza autoriz-
zatoria, sono stati inseriti solo i progetti già approvati e non conclusi, mentre gli anni 2025 e 
2026 incorporano una ragionevole e prudente stima dei progetti che potranno essere assegnati 
all’Ateneo. Nella voce “Contributi MUR e altre amministrazioni centrali” per l’anno 2024 sono 
state previste altre linee di finanziamento a valere sul PNRR per complessivi euro 14.692.310. 
 
1.3 Proventi per gestione diretta interventi per il diritto allo studio  
Comprendono la parte di tassa regionale incassata per conto della Regione Veneto, il Fondo 
Integrativo Statale, le Risorse Integrative Regionali e i fondi PNRR per finanziare le borse di 
studio da erogare agli studenti per un totale pari a 33,8 milioni di euro. Il finanziamento PNRR 
pari a 6,3 milioni di euro è relativo alla quota di competenza per l’Ateneo delle risorse derivanti 
dalla Missione 4, componente 1, Investimento 1.7 del PNRR per l'esercizio 2023 finalizzata al 
pagamento delle borse relative all’a.a 2023/2024. 

 
 
2. COSTI OPERATIVI 

 
2.1 Costo del Personale 
Il costo del personale docente, ricercatore e tecnico amministrativo, pari a 410.374.145 euro è 
stato determinato in modo puntuale per il 2024 a partire dal dato consuntivo 2022 e dai costi già 
sostenuti fino a settembre 2023. Ai fini della previsione sono stati simulati i costi di applicazione 
di classe e scatti e sono state effettuate le stime di reclutamento del personale docente e del 
PTA. In sede previsionale sono stati inoltre rilevati gli effetti economici positivi derivanti dal fi-
nanziamento di personale a valere su risorse esterne tra le quali l’assegnazione per i Diparti-
menti di Eccellenza, il finanziamento dei ricercatori di cui al D.M. 1062/2021, i finanziamenti da 
enti pubblici e soggetti privati e il finanziamento per il PNRR. 

 
Tabella 4 - Costi del personale 

 
 
 
Il costo per il personale docente e tecnico amministrativo evidenzia per il 2025 e 2026 un an-
damento sostanzialmente allineato al 2024 per l’effetto congiunto: 

VOCE 2024 2025 2026
II. CONTRIBUTI 576.919.904            569.167.133             562.556.783             
1) Contributi MUR e altre Amministrazioni centrali 523.147.495                   522.761.503                    521.493.516                    
2) Contributi Regioni e Province autonome 8.740.903                       8.724.750                         8.733.561                         
3) Contributi altre Amministrazioni locali 966.051                           725.522                             660.125                             
4) Contributi dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 13.833.118                     10.440.200                       10.138.283                       
5) Contributi da altre Università 1.741.474                       1.201.944                         1.044.172                         
6) Contributi da altri soggetti pubblici 3.534.813                       2.943.534                         2.532.388                         
7) Contributi da soggetti privati 24.956.050                     22.369.680                       17.954.739                       

VOCE 2024 2025 2026
VIII. COSTI DEL PERSONALE 410.374.145            408.248.862             395.049.105             
1) Costi del personale dedicato alla ricerca e alla didattica 298.550.961           294.029.695            276.149.135            
    a) Personale docente e ricercatore 228.032.236                   230.831.250                    232.788.173                    
    b) Collaborazioni scientifiche (collaboratori, assegnisti, ecc) 52.177.112                     50.499.191                       30.368.511                       
    c) Docenti a contratto 3.498.163                       2.577.233                         2.469.143                         
    d) Esperti linguistici 1.732.351                       1.732.351                         1.732.351                         
    e) Altro personale dedicato alla didattica e alla ricerca 13.111.100                     8.389.671                         8.790.956                         
2) Costi del personale dirigente e tecnico-amministrativo 111.823.183           114.219.167            118.899.970            



                

Verbale n. 1/2024 
Adunanza del Senato Accademico del 12/12/2023 

pag. 59 di 79 
 

 

- della dinamica derivante dalle nuove assunzioni previste dalla programmazione triennale 
del personale e dagli aumenti contrattuali; 

- della dinamica di utilizzo dei fondi da bandi competitivi che privilegia il 2024 rispetto agli 
anni 2025 e 2026 per il personale docente. 

In particolare, il costo del personale docente e ricercatore, evidenzia un incremento nel triennio 
di circa il 2% passando da complessivi 228.032.236 euro nel 2024 a 232.788.173 euro nel 
2026. Si evidenzia che i costi del 2026 riflettono due dinamiche, una legata al piano di recluta-
mento del personale docente e l’altra determinata dalla conclusione dei contratti di RTDA attivati 
nell’ambito dei progetti PNRR.  
Anche il costo del personale tecnico amministrativo evidenzia un incremento nel triennio di circa 
il 6% passando da complessivi euro 111.823.183 nel 2024 a euro 118.899.970 nel 2026. 
Si precisa, relativamente al rinnovo contrattuale del personale tecnico amministrativo, che il 
budget 2024 comprende il maggior costo di competenza dell’esercizio nonché l’integrazione 
dell’indennità di vacanza contrattuale calcolata secondo quanto previsto dall’art 3 del D.L.145 
del 18/10/2023 pari a 2.186.000 euro.  
 
2.2 Costi della gestione corrente 
All’interno di questa categoria sono ricompresi i “Costi per il sostegno agli studenti” (borse di 
dottorato, contratti di formazione specialistica, borse di studio, programmi di mobilità e scambi 
culturali studenti incoming e outgoing), l’“Acquisto di servizi e collaborazioni tecnico-gestionali” 
(costi per la manutenzione ordinaria di locali ed aree, impianti, attrezzature, utenze e canoni 
dell’Ateneo, tutti i servizi generali), i “Costi per il godimento di beni di terzi” (principalmente le 
locazioni passive e le licenze software annuali), i “Trasferimenti a partner di progetti coordinati” 
e l’“Acquisto materiale di consumo per laboratorio” che sono costi caratteristici dell’Ateneo, rife-
ribili all’attività di ricerca. 
Nella categoria “Altri costi” vengono infine rappresentati i costi di natura istituzionale non diret-
tamente attribuibili alle altre voci di classificazione (come esposto in dettaglio nella Nota Illu-
strativa, welfare e altri interventi a favore del personale, missioni, formazione del personale 
tecnico amministrativo, compensi per le commissioni di concorso, servizio mensa, ecc.). 
 
Tabella 5 - Costi della gestione corrente 

 
 
 
All’esposizione dei costi per natura, richiesta dalla normativa di riferimento, si aggiunge, di se-
guito, un’esposizione dei costi per destinazione e per centro di spesa.  
 
 
2.3 Costi a gestione centrale 

VOCE 2024 2025 2026
IX. COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE 425.674.227            387.600.523             362.175.106             
1)  Costi per sostegno agli studenti 141.640.706                   141.685.237                    141.640.080                    
2)  Costi per il diritto allo studio 41.230.050                     41.230.000                       41.230.000                       
3)  Costi per l’attività editoriale 7.996.059                       4.769.768                         3.969.794                         
4)  Trasferimenti a partner di progetti coordinati 35.061.022                     28.419.364                       14.982.895                       
5)  Acquisto materiale consumo per laboratori 31.890.990                     29.661.659                       22.577.663                       
6)  Variazione rimanenze di materiale di consumo per laboratori
7)  Acquisto di libri, periodici e materiale bibliografico 244.325                           103.148                             59.310                               
8)  Acquisto di servizi e collaborazioni tecnico gestionali 95.491.233                     86.002.772                       85.005.182                       
9)  Acquisto altri materiali 15.887.064                     10.698.897                       9.492.068                         
10) Variazione delle rimanenze di materiali 
11) Costi per godimento beni di terzi 7.388.589                       5.087.468                         4.162.131                         
12) Altri costi 48.844.188                     39.942.210                       39.055.982                       
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I fondi assegnati alle Aree dell’Amministrazione Centrale, pari a complessivi 482.245.230 euro, 
sono stati suddivisi in tre macro tipologie: costi incomprimibili necessari per il funzionamento 
dell’Ateneo (principalmente costi del personale e servizi generali quali utenze, manutenzioni, 
pulizie ecc.), costi destinati alle Politiche specifiche delle Aree e costi destinati alle Politiche 
di Ateneo. 
 
Tabella 6 -  Costi a gestione centrale suddivisi per Aree 

 
 

 
Le risorse per le Politiche di Ateneo per un importo pari a 60.109.300 euro sono assegnate 
temporaneamente alle Aree dell’Amministrazione Centrale in attesa che si definisca 
l’attribuzione alle Strutture autonome, mentre per un importo pari a 2.412.500 euro sono state 
già assegnate alle Strutture medesime. L’importo complessivo destinato alle Politiche per 
l’esercizio 2024 è pari a 62.521.800 euro, come dettagliato nella tabella che segue: 
 

  

BUDGET 2024 COSTI 
INCOMPRIMIBILI

POLITICHE 
SPECIFICHE DI AREA

POLITICHE 
DI ATENEO

AREA AFFARI GENERALI E LEGALI - AAGL 2.029.900                          287.062                              
AREA COMUNICAZIONE E MARKETING - ACoM 220.050                              1.377.000                          1.070.000                          
AREA DIDATTICA E SERVIZI AGLI STUDENTI - ADiSS 675.000                              12.065.644                        19.867.200                        
AREA EDILIZIA E SICUREZZA - AES 24.523.000                        636.500                              5.062.000                          
AREA FINANZA E PROGRAMMAZIONE - AFiP 2.995.562                          1.434.208                          1.750.000                          
AREA PATRIMONIO, APPROVVIGIONAMENTI E LOGISTICA - APAL 18.682.702                        682.300                              100.000                              
AREA RELAZIONI INTERNAZIONALI - ARI 120.500                              1.380.194                          5.800.000                          
AREA RICERCA E RAPPORTI CON LE IMPRESE - ARRI 44.000                                717.754                              22.400.200                        
AREA RISORSE UMANE - ARU 355.552.849                      368.400                              3.756.000                          
AREA SERVIZI INFORMATICI E TELEMATICI - ASIT 4.248.500                          470.297                              248.300                              
Direzione Generale 314.000                              268.000                              55.600                                
Rettorato 90.000                                27.100                                
TOTALE 409.496.064              19.714.459                60.109.300                
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Tabella 7 - Politiche di Ateneo 

 
 
 

 
 

POLITICHE di ATENEO  2024  2025  2026 Obiettivo strategico 

Borse DSU su fondi BU 7.400.000         7.400.000           7.400.000         DID_08 Promuovere politiche ed interventi che favoriscano il diritto allo studio

Borse dottorato e budget ricerca su fondi BU 6.500.000         6.950.000           7.300.000         
DID_03 Migliorare l’attrattività dei corsi di studio, di dottorato, di master, di 
perfezionamento e di specializzazione

Orientamento e tutorato 2.789.200         600.000               600.000             DID_01  Favorire il miglioramento della didattica
Sostegni economici e inclusione studenti 1.315.000         1.315.000           1.315.000         DID_08 Promuovere politiche ed interventi che favoriscano il diritto allo studio

CMD - Didattica Innovativa 1.000.000         1.000.000           1.000.000         
DID_02 Favorire l’innovazione nelle metodologie di insegnamento e 
l’aggiornamento dei contenuti 

Borse Scuole Specializzazione non sanitarie 368.000             368.000               368.000             
DID_03 Migliorare l’attrattività dei corsi di studio, di dottorato, di master, di 
perfezionamento e di specializzazione

Progetti innovativi e Iniziative Culturali Studenti 350.000             450.000               450.000             DID_04 Favorire lo sviluppo delle competenze trasversali e interdisciplinari
Totale Ambito strategico: DIDATTICA     19.722.200      18.083.000     18.433.000 

Internazionalizzazione e programmi di mobilità 4.900.000         5.395.880           5.305.880         
INT_01 Rendere i corsi di studio e di dottorato ambienti di apprendimento aperti e 
internazionali 

Supporto agli studenti e alle studentesse internazionali 
(visti e permessi di soggiorno)

60.000               60.000                 60.000               
INT_01 Rendere i corsi di studio e di dottorato ambienti di apprendimento aperti e 
internazionali 

Contributo corsi di studio lingua veicolare 1.462.500         1.292.500           1.275.000         
INT_01 Rendere i corsi di studio e di dottorato ambienti di apprendimento aperti e 
internazionali 

Supporto amministrativo corsi di studio internazionali 840.000             710.000               700.000             
INT_01 Rendere i corsi di studio e di dottorato ambienti di apprendimento aperti e 
internazionali 

Adesione in partnership a Reti europee 120.000             120.000               120.000             
INT_03 Sviluppare la dimensione internazionale della responsabilità sociale 
dell'Ateneo tramite il potenziamento delle attività di cooperazione internazionale

Totale Ambito strategico: INTERNAZIONALIZZAZIONE       7.382.500        7.578.380       7.460.880 

Ambito strategico: DIDATTICA

Ambito strategico: INTERNAZIONALIZZAZIONE
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2.4 Costi di gestione dei Centri autonomi 
Le risorse assegnate ai Dipartimenti e ai Centri di Ateneo, determinate in complessivi 56,9 
milioni di euro per l’esercizio 2024, sono state direttamente correlate alle risorse provenienti 
dalla contribuzione studentesca, al fine di garantire la possibilità di usare tali risorse anche per 
l’eventuale attivazione di contratti a termine o flessibili su progetto.  
 
 
 
 
 
 
 

  

POLITICHE di ATENEO  2024  2025  2026 Obiettivo strategico 

Contributi erogati per attività sportive/ricreative 700.000             700.000               700.000             
PER_02 Potenziare i servizi per il benessere delle studentesse, degli studenti e del 
personale di Ateneo

Interventi a supporto del benessere degli studenti e delle 
studentesse e del personale tecnico ed amministrativo 

580.000             580.000               580.000             
PER_02 Potenziare i servizi per il benessere delle studentesse, degli studenti e del 
personale di Ateneo

Formazione del personale docente e del personale tecnico-
amministrativo

598.300             598.300               598.300             PER_05 Favorire la transizione digitale e promuovere le abilità digitali del personale 

Task force reclutamento docenti e PTA 400.000             400.000               400.000             
PER_01 Promuovere il reclutamento e le progressioni di carriera secondo il merito 
al fine di supportare la realizzazione delle aspirazioni professionali delle persone e 
lo sviluppo dell’Ateneo

Interventi a favore della parità di genere 120.600             120.600               120.600             PER_04 Promuovere la parità di genere ed una cultura inclusiva
Supporto alla diffusione delle competenze linguistiche del 
personale tecnico-amministrativo

50.000               50.000                 50.000               PER_04 Promuovere la parità di genere ed una cultura inclusiva

Integrazione Indennità vacanza contrattuale PTA di cui al 
D.L. n. 145 del 18.10.2023

2.186.000         2.186.000           2.186.000         
PER_01 Promuovere il reclutamento e le progressioni di carriera secondo il merito 
al fine di supportare la realizzazione delle aspirazioni professionali delle persone e 
lo sviluppo dell’Ateneo

Totale Ambito strategico: PERSONE E RISORSE       4.634.900        4.634.900       4.634.900 

BIRD 15.000.000       15.000.000         15.000.000       RIC_01 Promuovere l’eccellenza scientifica e la multidisciplinarietà nella ricerca
STARS@UNIPD 2023 3.715.200         3.523.200           1.761.600         RIC_02 Incrementare la capacità di attrazione di fondi competitivi per la ricerca
MSCA Seal of Excellence@Unipd 2022-2023-2024 1.165.000         1.040.000           770.000             RIC_02 Incrementare la capacità di attrazione di fondi competitivi per la ricerca
Supporto all'attività di ricerca (tecnologi) 1.180.000         1.050.000           760.000             RIC_04 Potenziare le infrastrutture di ricerca e i servizi alla ricerca
Progetto Open access 1.000.000         1.000.000           1.000.000         RIC_04 Potenziare le infrastrutture di ricerca e i servizi alla ricerca
Totale Ambito strategico: RICERCA     22.060.200      21.613.200     19.291.600 

Sostenibilità ambientale 5.162.000         5.301.000           1.525.000         SOS_03 Monitorare e migliorare l’efficienza nell’utilizzo delle risorse ambientali
Totale Ambito strategico: SOSTENIBILITA' 
AMBIENTALE

      5.162.000        5.301.000       1.525.000 

Terza Missione di Ateneo 1.750.000         1.750.000           1.750.000         
TM_01 Promuovere la cultura della terza missione e valorizzare la responsabilità e 
l’impatto sociale dell’Ateneo a livello locale nazionale e internazionale, con 
particolare attenzione alla vulnerabilità sociale

Trasferimento tecnologico e rapporti con le imprese 640.000             640.000               640.000             
TM_04 Favorire e consolidare il trasferimento tecnologico, la brevettabilità dei 
risultati della ricerca e l’utilizzo dei brevetti e del know how scientifico

Museo della Natura e dell'Uomo (MNU) 500.000             500.000               500.000             
TM_05 Rendere i musei universitari luoghi inclusivi per la condivisione del sapere e 
favorire l’accesso al patrimonio storico-artistico-culturale dell’Ateneo, inclusi i 
servizi bibliotecari

Interventi di benessere e sport a beneficio della comunità 
accademica

150.000             200.000               200.000             
PER_02 Potenziare i servizi per il benessere delle studentesse, degli studenti e del 
personale di Ateneo

Interventi di valorizzazione del Patrimonio Artistico e 
Culturale di Ateneo

50.000               100.000               100.000             
TM_05 Rendere i musei universitari luoghi inclusivi per la condivisione del sapere e 
favorire l’accesso al patrimonio storico-artistico-culturale dell’Ateneo, inclusi i 
servizi bibliotecari

Universa 320.000             400.000               400.000             
TM_01 Promuovere la cultura della terza missione e valorizzare la responsabilità e 
l’impatto sociale dell’Ateneo a livello locale nazionale e internazionale, con 
particolare attenzione alla vulnerabilità sociale

Progetto Life long learning 150.000             150.000               150.000             TM_02  Promuovere strategie e azioni volte a diminuire la discrepanza delle 
Totale Ambito strategico: TERZA MISSIONE E 
IMPATTO SOCIALE

      3.560.000        3.740.000       3.740.000 

Totale POLITICHE di Ateneo  62.521.800    60.950.480  55.085.380 

Ambito strategico: TERZA MISSIONE E IMPATTO SOCIALE

Ambito strategico: PERSONE E RISORSE

Ambito strategico: RICERCA

Ambito strategico: SOSTENIBILITA' AMBIENTALE
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Tabella 8 - Assegnazioni a Dipartimenti, Centri di Ateneo e Poli Multifunzionali 

 
 

   
 
BUDGET DEGLI INVESTIMENTI 
Il Budget degli investimenti offre una rappresentazione sintetica delle immobilizzazioni previste 
in attuazione principalmente del piano triennale dei lavori pubblici, del piano triennale degli in-
vestimenti immobiliari e del piano triennale degli acquisti di beni ammortizzabili.  
 
Gli investimenti previsti dall’Ateneo nel triennio 2024-2026 sono riassunti nella tabella che se-
gue:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

Assegnazioni a Strutture Autonome 2024 2025 2026
BIFeD
Fondo di dotazione 4.768.172               4.768.172               4.768.172               
Manutenzione ordinaria 1.500.000               1.500.000               1.500.000               
Contributo miglioramento didattica (CMD) 13.850.000             13.850.000             13.850.000             
Docenza mobile 2.700.664               2.700.664               2.700.664               
Internazionalizzazione della didattica (lingua veicolare) 1.462.500               1.292.500               1.275.000               
di cui per Politiche di Ateneo 1.462.500                   1.292.500                   1.275.000                   
Funzionamento Dottorati di ricerca 600.000                  600.000                  600.000                  
Totale BIFeD 24.881.336             24.711.336             24.693.836             

BIRD e Terza missione 15.500.000             15.500.000             15.500.000             
di cui per Politiche di Ateneo 500.000                      500.000                      500.000                      

Scuole di Specializzazione 3.397.004               3.397.004               3.397.004               

Totale assegnazioni a DIPARTIMENTI 43.778.340             43.608.340             43.590.840             

Funzionamento CAB 10.583.924             9.940.285               7.703.088               

Funzionamento altri CENTRI 2.495.000               2.470.000               2.430.000               
di cui per Politiche di Ateneo 450.000                      450.000                      450.000                      

Totale Assegnazioni 56.857.264      56.018.625      53.723.928      
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Tabella 9 - Budget degli investimenti 2024-2026 

 
 
 
Le voci “Immobilizzazioni materiali in corso” (75,5 milioni di euro) e “Immobilizzazioni immateria-
li in corso” (43,2 milioni di euro) si riferiscono, per la quasi totalità, a interventi su beni propri o di 
terzi in concessione all’Ateneo previsti nel programma triennale dei lavori pubblici che, alla data 
di chiusura dell’esercizio, non saranno ancora terminati.   
Al fine di dare rappresentazione dell’incremento del patrimonio immobiliare, sia di proprietà, sia 
di terzi (demanio) a disposizione dell’Ateneo, occorre considerare anche i costi relativi agli inter-
venti avviati nei precedenti esercizi. Si evidenzia pertanto che nel 2024 si prevede di completare 
lavori, già avviati negli anni precedenti, per un valore complessivo di circa 31 milioni di euro, da 
sommare agli interventi conclusi nel 2022 pari a 13,9 milioni di euro; nel corso del 2023 si preve-
de di concludere interventi sul patrimonio immobiliare di Ateneo, sia di proprietà che di terzi, per 
circa 38 milioni di euro.  
Se a questi interventi si aggiunge l'acquisto, previsto nel piano triennale degli investimenti immo-
biliari, dell'immobile di Via VIII Febbraio per 22,3 milioni di euro e gli immobili siti in Riviera Tito 
Livio 18A e la Chiesa facente parte del complesso Beato Pellegrino, per circa 1,1 milioni di euro, 
nell’arco del triennio 2022-2024 il patrimonio immobiliare registrerà un incremento complessivo di 
circa 106 milioni di euro. 
Si segnala, infine, che il rapporto Contributi studenteschi/FFO, in fase di previsione, è stimato pa-
ri al 16%, applicando i criteri di calcolo previsti dalla normativa di riferimento. 
Il Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2024 e triennale 2024-2026 è 
stato trasmesso al Collegio dei Revisori dei Conti per i dovuti riscontri contabili e sarà pre-
sentato al Consiglio degli Studenti, al Consiglio del Personale Tecnico Amministrativo e alla 
Consulta del Territorio per l’acquisizione dei relativi pareri ai sensi dello Statuto di Ateneo, 
prima dell’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione. 
Successivamente all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, si procederà alla messa a 
disposizione delle risorse alle Strutture a gestione autonoma nonché, con decreto del Direttore 
Generale, all’allocazione del budget alle singole Aree dell’Amministrazione Centrale. 
 

Il Senato Accademico 
 
− Richiamato l’art. 12, comma 2, dello Statuto di Ateneo, ai sensi del quale il Senato Acca-

VOCE 2024 2025 2026

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 84.859.815            67.094.042            50.547.149            
Costi di impianto, di ampliamento e di sviluppo -                                -                                -                                
Diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere di ingegno 2.508.309                            2.302.794                            1.795.000                            
Concessioni, licenze, marchi, e diritti simili 11.826.135                          9.713.946                            12.516.047                          
Immobilizzazioni immateriali in corso e acconti 43.157.500                          23.545.000                          15.450.000                          
Altre immobilizzazioni immateriali 27.367.870                    31.532.302                    20.786.102                    

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 176.686.525          135.968.593          115.286.660          
Terreni e fabbricati 34.625.060                          23.720.848                          18.421.043                          
Impianti e attrezzature 24.699.407                          23.850.624                          19.330.308                          
Attrezzature scientifiche 25.739.333                          6.782.632                            4.671.930                            
Patrimonio librario, opere d'arte, d'antiquariato e museali 1.139.548                            1.107.419                            1.106.611                            
Mobili e arredi 4.274.593                            4.118.494                            2.052.563                            
Immobilizzazioni materiali in corso e acconti 75.512.038                          70.814.000                          65.400.000                          
Altre immobilizzazioni materiali 10.696.547                    5.574.576                      4.304.206                      

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Immobilizzazioni finanziarie

TOTALE GENERALE 261.546.340          203.062.635          165.833.809          
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demico è chiamato ad esprimere parere obbligatorio al Consiglio di Amministrazione in 
merito al bilancio di previsione annuale e triennale; 

− Preso atto del Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2024 e triennale
2024-2026 (Allegato n.1);

− Esaminata la Nota Illustrativa al Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzato-
rio 2024 e triennale 2024-2026 (Allegato n. 2);

Delibera 

1. di esprimere parere positivo al Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizza-
torio 2024 e triennale 2024-2026, di cui agli Allegati 1 e 2 che fanno parte integrante e so-
stanziale della presente delibera.

DIBATTITO 

OMISSIS
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 OGGETTO: Collegio di Disciplina – Individuazione componente con qualifica di ri-
cercatore per lo scorcio del triennio 2022–2025 – Commissione incaricata di verifica-
re in capo ai singoli candidati il possesso dei requisiti richiesti 
N. o.d.g.: 12/01 Rep. n. 168/2023 Prot. n. 

250914/2023 
UOR: AREA AFFARI GENERALI 
E LEGALI - AAGL / UFFICIO 
AFFARI GENERALI 

Responsabile del procedimento: Erika Mancuso 
Dirigente: Maria Rosaria Falconetti  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente ricorda che tra i componenti del Collegio di Disciplina di Ateneo, nominato 
con Decreto rettorale rep. n. 1452/2023 con mandato sino al 15 dicembre 2025, vi era la Prof.ssa 
Monica Giomo, la quale ha presentato le proprie dimissioni dall’organo a seguito della sua ele-
zione quale rappresentante dei ricercatori e professori di II fascia per la Macroarea 1 in Senato 
Accademico, ai sensi dell’art. 38 dello Statuto di Ateneo e in ottemperanza alla Legge n. 
240/2010. 
Pertanto, con D.R. rep. n. 3946/2023 del 5 ottobre 2023 e D.R. rep. n. 4236/2023 del 23 ottobre 
2023, è stato avviato il “procedimento per l’individuazione di 1 componente interno o esterno, ove 
possibile, all’Università di Padova con qualifica di ricercatore – scorcio del triennio 2022-2025”, 
con scadenza per la presentazione delle candidature il 20 novembre 2023 (Allegato n. 1/1-5). 
L’art. 158 del Regolamento Generale di Ateneo prevede che i componenti siano eletti dal Senato 
Accademico, in composizione limitata ai soli professori e ricercatori, tra i candidati ritenuti idonei 
in base al vaglio compiuto da un’apposita Commissione sulle candidature presentate da docenti 
interni ed esterni all'Ateneo, in esito ad una procedura di avviso pubblico; tale Commissione, no-
minata dal Senato medesimo, verificherà in capo ai singoli candidati il possesso dei requisiti ri-
chiesti dall’avviso sopra indicato. 
La Rettrice propone quindi al Senato, quali componenti della Commissione istruttoria, i seguenti 
nominativi: Prof. Giuseppe Amadio – Coordinatore; Prof. Alberto Trevisani; Prof.ssa Paola Valbo-
nesi. 

Il Senato Accademico 
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− Visto l’art. 10 della Legge 240/2010;
− Visti gli artt. 36 e 37 dello Statuto di Ateneo;
− Richiamato l’art. 158 del Regolamento Generale di Ateneo;
− Richiamati il D.R. rep. n. 3946/2023 e rep. 4236/2023 relativi all’avvio del procedimento per

l’individuazione di un componente del Collegio di Disciplina con qualifica di ricercatore, in-
terno o esterno, ove possibile, all’Università di Padova, per lo scorcio del triennio 2022–
2025;

Delibera 

1. di costituire la Commissione istruttoria incaricata di valutare i profili dei candidati a compo-
nente del Collegio di Disciplina con qualifica di ricercatore per lo scorcio del triennio 2022–
2025, nella seguente composizione:

• Prof. Giuseppe Amadio – Coordinatore;
• Prof.  Alberto Trevisani;
• Prof.ssa Paola Valbonesi;

2. di assegnare alla Commissione di cui al punto 1 quale fine mandato il termine del 31 gen-
naio 2024.

 OGGETTO: Piano triennale 2024-2026 e annuale 2024 degli investimenti edilizi – Pa-
rere 
N. o.d.g.: 15/01 Rep. n. 169/2023 Prot. n. 

250915/2023 
UOR: AREA EDILIZIA E 
SICUREZZA - AES / AREA 
EDILIZIA E SICUREZZA - AES 

Responsabile del procedimento e Dirigente: Giuseppe Olivi 

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente cede la parola al Prof. Carlo Pellegrino, Prorettore all’Edilizia, il quale ri-
corda che, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 36/2023, vi è l’obbligo di predisporre annualmente il 
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Programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale dei lavori che verranno eseguiti nel 
primo anno del medesimo triennio. 
È stato pertanto predisposto il Programma triennale 2024-2026, che include anche il Piano an-
nuale lavori del 2024, redatto secondo le specifiche ministeriali, evidenziando il flusso finanziario 
previsto per la realizzazione delle opere e la provenienza delle risorse finanziarie (dal bilancio 
universitario o da fonti esterne) (Allegato n. 1/1-13). Il documento prevede, oltre a nuove opere 
da inserire nella programmazione edilizia universitaria per gli anni 2024-2026, altre opere già 
programmate o in esecuzione. 
Detto programma trae origine dallo “Strumento di programmazione degli investimenti edilizi 2024-
2026” (Allegato n. 2/1-17), che risulta suddiviso in tre principali categorie: 
- “grandi opere”, il cui quadro economico è superiore ai 5,538 milioni di euro (nuova Soglia

Comunitaria);
- “lavori di ristrutturazione, trasformazione, ampliamento e restauro”, con quadro economico

compreso tra 1 e 5,538 milioni di euro;
- “lavori di manutenzione straordinaria, messa a norma e di recupero edilizio”, con quadro

economico compreso tra 150 mila euro e 1 milione di euro.

A tali categorie si aggiunge quella relativa agli “accordi quadro”, che riportano il riepilogo di questi 
strumenti, previsti dall’art. 59 del D.Lgs. 36/2023, finalizzati a ridurre il numero delle procedure di 
gara, accorpando più progetti, e a garantire una più celere esecuzione dei lavori del Piano trien-
nale. 
Va preliminarmente ricordato che gli interventi ricompresi nel Piano Triennale, già previsti nelle 
precedenti programmazioni, sono oggetto di successivi livelli progettuali e, per quelli a livello suc-
cessivo al primo, scontano le eventuali prescrizioni formulate da Enti ed Amministrazioni 
nell’ambito delle Conferenze di Servizi per l’approvazione dei progetti con conseguenti possibili 
incrementi dei costi previsti originariamente; è altresì necessario che i progetti posti in appalto 
siano coerenti con i listini prezzi in vigore al momento della pubblicazione del Bando di Gara, e 
quindi alcuni progetti già previsti nei precedenti Piani, possono aver subito aggiornamenti (in po-
sitivo o negativo) correlati alle variazioni dei prezzi dei listini di riferimento. 
Il nuovo Codice dei Contratti (D.Lgs. 36/2023) prevede inoltre che il quadro economico di spesa 
includa i cosiddetti “costi opzionali”, di cui almeno il 20% aggiuntivo, rispetto all’ammontare del 
progetto, è costituito dal cosiddetto “quinto d’obbligo”, oltre ad eventuali lavori opzionali che 
l’Amministrazione intende eseguire; per questo motivo, i progetti non ancora appaltati, sono stati 
in tal senso aggiornati. 
Infine, l’art. 60 del nuovo Codice, a differenza delle normative precedenti, prevede clausole di re-
visione dei prezzi, con la possibilità di utilizzare prioritariamente per il pagamento almeno il 50% 
delle somme a disposizione per imprevisti, e quindi di conseguenza, il quadro economico di spe-
sa deve tener conto di tale possibilità. 
Si è pertanto provveduto ad un aggiornamento delle previsioni di spesa per i progetti in fase di 
più avanzato sviluppo, coerentemente con quanto previsto dal nuovo Codice dei Contratti. 

Nello Strumento di programmazione degli investimenti edilizi vengono quindi elencate, oltre alle 
nuove opere inserite nella pianificazione dell’edilizia universitaria per gli anni 2024-2026, le opere 
già avviate, tra le quali si ricordano quelle più significative: 
• Progetto Piave Futura – Interventi di recupero edilizio da realizzarsi per stralci funzionali, per

un investimento complessivo di 97.500.000 euro;
• Progetto di sviluppo nell’area di Voltabarozzo, per un investimento complessivo di

75.000.000 euro;
• Recupero Casa dello Studente “A. Fusinato” a sede per la residenza studentesca afferente

alla Scuola Galileiana di Studi Superiori, per un investimento complessivo di 17.500.000 eu-
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ro; 
• Collegio Morgagni – ristrutturazione e adeguamenti normativi palazzina anni '60 da destinare

ad uffici, per un investimento complessivo di 9.000.000 euro;
• Nuova sede della Scuola di Ingegneria – Hub dell’Innovazione, per un investimento com-

plessivo di 27.700.000 euro;
• Recupero del complesso ex convento S. Giorgio in via del Padovanino, per un investimento

complessivo di 12.500.000 euro;
• Recupero ex Collegio Ederle per un investimento complessivo di 10.000.000 euro;
• Campus Agripolis – nuove strutture sportive polifunzionali, per un investimento complessivo

di 22.000.000 euro;
• Campus di Agripolis – nuovo edificio per uffici e studi, per un investimento complessivo di

14.000.000 euro;
• Recupero ex Collegio Meneghetti per alloggi studenti, per un investimento complessivo di

13.000.000 euro.

Si ricorda che la maggior parte di questi interventi è stata oggetto di cofinanziamenti Ministeriali. 

Rispetto al precedente piano 2023-2025, il capitolo “Grandi opere” ha visto il completamento 
dell’intervento relativo alla realizzazione del Museo della Natura e dell’Uomo di Palazzo Cavalli, 
per un costo complessivo di circa 20 milioni di euro, ed alla prima fase del recupero del comples-
so di Via Campagnola (2 aule da 250 posti ed aree esterne) per un costo complessivo di circa 6 
milioni di euro, mentre vede l’inserimento di due nuovi progetti, il primo relativo alla fase 3 del re-
cupero del complesso di Via Campagnola per la realizzazione di uno studentato (investimento di 
9 milioni di euro), il secondo per l’esecuzione di lavori di manutenzione extra canone nell’ambito 
della convenzione Consip-FEM4 (investimento di 8 milioni di euro). 
Nello stesso documento, per le opere comprese tra 1 milione e 5,538 milioni di euro, oltre a vede-
re il completamento degli interventi relativi all’accordo di programma Unipd - Demanio Militare - 
Agenzia delle Entrate - Comune di Padova nell’ambito del Progetto Piave (ristrutturazione ed 
adeguamento sismico di un edificio all’interno della caserma “M. Fiorito” di Candiolo (TO) per la 
realizzazione di un archivio documentale e ristrutturazione di due piani della palazzina A della 
Caserma “O. Salomone” a Padova per la realizzazione di alloggi di servizio), per un ammontare 
di 3,5 milioni di euro, sono stati previsti gli interventi relativi all’adeguamento ad uso universitario 
dell’ex chiesa del complesso Beato Pellegrino, agli adeguamenti dell’immobile di Via VIII Feb-
braio, al recupero dell’edificio ex modelli idraulici di Costruzioni Marittime ed infine alcuni inter-
venti di ripristino del laboratorio modelli idraulici a Voltabarozzo. 
Per le opere comprese tra 150.000 e 1 milione di euro sono stati portate a termine 9 interventi 
(tra i quali il restauro dell’Aula di Anatomia presso il complesso Anatomici, l’ampliamento del Cen-
tro VSIX, il recupero spazi interni “Ca’ Gialla” ad Agripolis, la ristrutturazione dell’aula A di Fisica, 
la manutenzione straordinaria alloggi Via Minio e l’elettrificazione delle postazioni nelle aule didat-
tiche a Psicologia), per un ammontare complessivo di circa 5,5 milioni di euro, ed aggiunte 7 
nuove opere (intervento che riveste carattere d’urgenza relativo alle coperture Palazzo Capitanio, 
restauro e messa in sicurezza delle facciate prospicienti proprietà private a confine con Palazzo 
Sala, adeguamento laboratorio LARIM a Legnaro, sistemazioni esterne del polo didattico di Fisi-
ca, riqualificazione e adeguamento vani scala Torre Archimede, interventi di manutenzione 
straordinaria e recupero edilizio presso gli impianti sportivi CUS). 
Per quanto attiene alle opere fino a 150.000 euro, per le quali il Codice Appalti non prevede 
l’indicazione nel Piano Triennale, si provvederà mediante gli Accordi Quadro di manutenzione 
straordinaria, oppure mediante affidamenti ai sensi dell’art. 50 dello stesso Codice. 
Il capitolo riguardante gli Accordi Quadro prevede principalmente interventi di manutenzione ordi-
naria edilizia ed impiantistica (in parte a costo ed in parte ad investimento), efficientamento ener-
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getico, riqualificazione impiantistica oltre ad interventi di manutenzione straordinaria edile ed im-
piantistica (pressoché tutti ad investimento), finalizzati sia a dar corso ai numerosi interventi pre-
visti dal quadro C dello Strumento di programmazione, sia per poter far fronte agli eventuali inter-
venti di manutenzione straordinaria fino a 150.000,00 euro, come precedentemente riportato. 
Al riguardo, si evidenzia che la modalità operativa dell’Accordo Quadro sta dando notevoli risultati 
per gli interventi di manutenzione ordinaria, consentendo il soddisfacimento delle richieste di in-
tervento che quotidianamente pervengono all’Ufficio Facility ed Energy Management ed offrendo 
inoltre la possibilità di poter disporre degli operatori economici, selezionati mediante gara ad evi-
denza pubblica, anche ai Poli ed ai Dipartimenti. Vista l’efficacia di tale strumento, che consente 
di ridurre il numero di procedure ad evidenza pubblica, con conseguenti benefici in termini di effi-
cienza ed efficacia amministrativa, si è ritenuto opportuno estenderne l’utilizzo anche agli inter-
venti di manutenzione straordinaria, con analoghi benefici in termini di capacità di esecuzione 
degli interventi. 
Complessivamente, l’ammontare degli Accordi Quadro è di circa 57 milioni di euro nel triennio 
2024/2026, di cui circa 25 milioni nel 2024. 
Con tale modalità si è data funzionalità, tra gli altri, agli edifici dell’ex Irpea, all’aula del salone 
Maldura, agli spazi del Liviano, all’aula A di Fisica, oltre a molti altri interventi di manutenzione 
straordinaria.  

L’impegno finanziario complessivamente programmato è di circa 477,6 milioni di euro (dei quali 
circa 113 milioni provenienti da finanziamenti esterni), omogeneamente distribuiti nel triennio di 
programmazione. Non è prevista l’attivazione di nuovi mutui. 

Si ricorda infine che, nel corso periodo 2022/2023, l’Ateneo ha presentato, ed in parte ottenuto, le 
seguenti principali richieste di finanziamento: 

• DM 1275/2021 – Programmi di intervento finalizzati prioritariamente all’adeguamento alla
normativa antincendio, per un importo di 2.627.908 euro (già ottenuto);

• DM 1274/2021 – Fondo per l’edilizia universitaria e per le grandi attrezzature scientifiche,
Linea A, per un importo di 60.304.278 euro (già ottenuto);

• DM 1274/2021 - Fondo per l’edilizia universitaria e per le grandi attrezzature scientifiche,
Linea B, per un importo di 5.936.734 euro (già ottenuto);

• DM 1274/2021 – Fondo per l’edilizia universitaria e per le grandi attrezzature scientifiche,
Linea E, per un importo di 18.538.989 euro;

• DM 1257/2021 – V Bando L. 338/2000 per residenze universitarie, per un importo com-
plessivo di 13.461.594 euro (ottenuti 9.291.000 euro);

• DM 455/2023 – programmi di intervento finalizzati all’adeguamento normativa antincen-
dio, per un importo di 5.650.000 euro (già ottenuto).

Il Senato Accademico 

Anno Lavori Manutenzione Altro TOTALE

2024 163.605             6.000 2.500 172.105             
2025 161.881             6.000 2.500 170.381             
2026 126.646             6.000 2.500 135.146             

TOTALE 452.132             18.000               7.500 477.632             
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− Tenuto conto che le norme vigenti in materia di Lavori Pubblici prevedono l’obbligo di pre-
disporre annualmente il Programma triennale delle opere pubbliche e l’elenco annuale dei
lavori che verranno eseguiti nel primo anno del medesimo triennio (art. 37 del D.Lgs.
36/2023);

− Visto il DM 14 del 16 gennaio 2018;
− Preso atto del Piano triennale 2024-2026 e relativo Piano annuale 2024, come declinati

nello Strumento di programmazione degli investimenti edilizi relativo al triennio 2024-2026
(Allegato n. 2) e nelle schede elaborate secondo le disposizioni ministeriali (Allegato n. 1);

− Richiamato l’art. 12 comma 2 dello Statuto di Ateneo;

Delibera 

1. di esprimere parere favorevole al Programma triennale delle opere pubbliche 2024-2026 con
relativo Piano annuale 2024 (Allegato 1), declinato nello Strumento di programmazione degli
investimenti edilizi relativi al triennio 2024-2026 (Allegato 2), che fanno parte integrante e
sostanziale della presente delibera.

DIBATTITO 

OMISSIS
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 OGGETTO: Convenzione tra l’Università degli Studi di Padova e il Collegio Nazionale 
degli Agrotecnici e Agrotecnici Laureati per il Corso di Laurea abilitante afferente alla 
Classe L-P02 in “Produzioni Biologiche Vegetali” – Ratifica decreto rettorale 
d’urgenza prot. 210089, rep. n. 4281/2023 del 25 ottobre 2023 
N. o.d.g.: 17/01 Rep. n. 170/2023 Prot. n. 

250916/2023 
UOR: AREA AFFARI GENERALI 
E LEGALI - AAGL / UFFICIO 
CONTRATTI E ASSICURAZIONI 

Responsabile del procedimento: Aglio Claudia 
Dirigente: Maria Rosaria Falconetti  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente ricorda al Senato Accademico che il Decreto Ministeriale n. 446 del 12 
agosto 2020 ha definito le seguenti classi di laurea ad orientamento professionale: L-P01 – Pro-
fessioni tecniche per l’edilizia e il territorio, L-P02 – Professioni tecniche agrarie, alimentari e fo-
restali e L-P03 – Professioni tecniche industriali e dell’informazione, e che la Legge 8 novembre 
2021, n. 163, recante “Disposizioni in materia di titoli universitari abilitanti”, ha stabilito che 
l’esame finale per il conseguimento delle lauree professionalizzanti nelle predette classi abilita 

OMISSIS
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all’esercizio delle professioni, correlate ai singoli corsi di studio, di geometra laureato, di agrotec-
nico laureato, di perito agrario laureato e di perito industriale laureato. 
Con successivo decreto del Ministro dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro della 
giustizia del 24 maggio 2023, n. 683, attuativo degli artt. 2 e 3 della predetta legge n. 163/2021, si 
è stabilito all’art. 2 che “nell’ambito delle attività formative previste per la classe di laurea profes-
sionalizzante in Professioni tecniche agrarie, alimentari e forestali - classe L-P02, almeno 48 cre-
diti formativi universitari (CFU) sono acquisiti con lo svolgimento di un tirocinio pratico-valutativo 
(TPV) interno ai corsi di studio “, e che “gli obiettivi di apprendimento derivanti dalla frequenza del 
periodo di TPV, esplicitati nei regolamenti didattici dei corsi di studio, comportano lo svolgimento 
di attività ed esperienze rientranti negli ambiti della o delle professioni interessate. Tali ambiti so-
no specificati in un apposito accordo-quadro stipulato dai Consigli nazionali e dal Ministero 
dell’Università e della Ricerca, sentita la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI)”. 
In data 9 ottobre è stato stipulato l’Accordo-Quadro in materia di tirocinio pratico-valutativo (TPV) 
tra il Ministero dell’Università e della Ricerca e il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e Agrotec-
nici Laureati, che specifica i predetti ambiti prevedendo la stipula di apposite convenzioni fra le 
Università e i Consigli o Collegi degli Ordini per l’organizzazione e lo svolgimento del TPV.  
Il Collegio e l’Università hanno discusso e definito in data 18 ottobre 2023 i contenuti della Con-
venzione in oggetto, che è successivamente pervenuta in data 20 ottobre 2023, con PEC prot. n. 
206588, già sottoscritta dal Presidente del predetto Collegio per la successiva sottoscrizione da 
parte della Rettrice (Allegato n. 1/1-8). 
Il testo della Convenzione ha ricevuto il parere favorevole da parte del Presidente della Scuola di 
Agraria e Medicina Veterinaria in data 20 ottobre 2023 (Allegato n. 2/1-1), ed è stato approvato 
con decreto d’urgenza a firma del Direttore del Dipartimento di Agronomia Animali Alimenti Risor-
se naturali e Ambiente (DAFNAE) in data 23 ottobre (Allegato n. 3/1-1). 
Stante la necessità di rispettare il termine ultimo del 31 ottobre 2023 assegnato dal Ministero 
dell’Università e della Ricerca per il caricamento della Convenzione nell’apposita piattaforma, in 
mancanza di sedute utili del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, è stato ne-
cessario ricorrere alla procedura d’urgenza ai sensi dell’art. 10 comma 2 lettera b) dello Statuto di 
Ateneo, attraverso l’emanazione del decreto rettorale prot. 210089 rep. n. 4281 del 25 ottobre 
2023 (Allegato n. 4/1-11).  

Il Senato Accademico 

− Richiamato l’art. 10, comma 2, lettera b) dello Statuto di Ateneo, ai sensi del quale la
Rettrice adotta, in situazioni di urgenza, provvedimenti di competenza del Senato Ac-
cademico o del Consiglio di Amministrazione, sottoponendoli, per la ratifica, agli or-
gani competenti nella prima seduta successiva;

− Richiamato il Regolamento Generale di Ateneo;
− Richiamato il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabili-

tà;
− Visto il testo della Convenzione tra l’Università degli Studi di Padova e il Collegio Na-

zionale degli Agrotecnici e Agrotecnici Laureati per il Corso di Laurea abilitante affe-
rente alla Classe L-P02 – Professioni tecniche agrarie, alimentari e forestali in “Pro-
duzioni Biologiche Vegetali” (Allegato n. 1);

− Preso atto del parere positivo del Presidente della Scuola di Agraria e Medicina vete-
rinaria (Allegato n. 2);

− Preso atto dell’approvazione del DAFNAE con decreto d’urgenza del Direttore (Alle-
gato n. 3);
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− Ritenuto opportuno ratificare il decreto rettorale d’urgenza prot. 210089, rep. n. 4281
del 25 ottobre 2023 di con il quale è stata approvata la suddetta Convenzione (Alle-
gato n. 4);

Delibera 

1. di ratificare il decreto rettorale d’urgenza prot. 210089 rep. n. 4281/2023 del 25 ottobre
2023, con il quale è stata approvatala Convenzione tra l’Università di Padova e il Collegio
Nazionale degli Agrotecnici e Agrotecnici Laureati per il Corso di Laurea abilitante affe-
rente alla Classe L-P02 in “Produzioni Biologiche Vegetali”, come da Allegato 4 che fa
parte integrante e sostanziale della presente delibera.

 OGGETTO: Costituzione Centro multidisciplinare e nomina della Giunta del Centro 
dei Percorsi universitari e accademici di formazione iniziale dei docenti delle scuole 
secondarie di primo e secondo grado a.a. 2023/2024, ai sensi del DPCM 4 agosto 
2023 – Ratifica Decreti rettorali d’urgenza prot. 222953 rep. 4578 del 9 novembre 
2023, e prot. 233030 rep. 4750 del 20 novembre 2023 
N. o.d.g.: 17/02 Rep. n. 171/2023 Prot. n. 

250917/2023 
UOR: AREA DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI STUDENTI - 
ADISS / UFFICIO POST LAUREAM 

Responsabile del procedimento: Andrea Crismani 
Dirigente: Roberta Rasa  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente ricorda che, come anticipato con comunicazione nella seduta del 10 otto-
bre 2023, il 25 settembre u.s. è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il DPCM 4 agosto 2023 “De-
finizione del percorso universitario e accademico di formazione iniziale dei docenti delle scuole 
secondarie di primo e secondo grado, ai fini del rispetto degli obiettivi del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza”. 
In particolare il DPCM ha: 
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- definito il percorso universitario di formazione iniziale e abilitazione dei docenti su posto
comune, compresi gli insegnanti tecnico-pratici;

- stabilito gli organi che lo costituiscono
- determinato i contenuti dell’offerta formativa
- delineato le modalità organizzative;
- fissato i costi massimi a carico degli interessati;
- identificato i criteri e le modalità di svolgimento della prova finale.

Il DPCM prevede l’articolazione in percorsi formativi diversificati a seconda di alcuni criteri (tra i 
quali i requisiti di accesso in possesso dei candidati, il contenuto delle competenze che devono 
essere ottenute, il numero di CFU acquisibili e le tempistiche di attivazione), in considerazione del 
fatto che alcuni percorsi sono erogati in forma transitoria ed altri in forma permanente. 
Prevede inoltre l’istituzione di un Centro multidisciplinare che funga da struttura di raccordo tra i 
Dipartimenti di riferimento, ovvero di una cabina di regia tra i Dipartimenti stessi in ragione della 
multidisciplinarietà e trasversalità dei contenuti scientifici e didattici di ciascun percorso, e defini-
sce i requisiti di sede e del percorso di seguito dettagliati. 
I requisiti di sede sono: 

- la delibera di costituzione del Centro e la nomina del coordinatore, identificato per il no-
stro Ateneo nella Delegata alla Formazione degli Insegnanti;

- la costituzione della Giunta del Centro, di cui fanno parte il coordinatore e i Direttori dei
percorsi (uno per ogni classe di concorso o aggregazione di classi);

I requisiti del percorso di formazione iniziale sono: 
- la delibera di istituzione e la denominazione del percorso formativo (uno per ciascuna

classe o aggregazioni di classi);
- il parere favorevole dell’Ufficio Scolastico Regionale (USR) che deve garantire la disponi-

bilità delle sedi a svolgere il tirocinio;
- l’individuazione del Direttore del percorso in possesso di specifiche competenze;
- l’offerta formativa secondo le indicazioni fornite dagli allegati al DPCM stesso;
- l’individuazione dei docenti con compiti di insegnamento e tutoraggio;
- la dotazione di aule e laboratori;
- l’indicazione del numero massimo di studenti e studentesse ammissibili.

In sede di comunicazione era stato anticipato al Senato che, qualora le tempistiche per 
l’attivazione dei nuovi percorsi non avessero consentito il passaggio agli organi competenti, la 
Rettrice avrebbe proceduto con proprio decreto da sottoporre a ratifica nella prima seduta utile. 
Con Nota ministeriale 17 ottobre 2023 n. 19087, il MUR ha indicato venerdì 10 novembre 2023 
come termine per presentare documentate proposte di accreditamento nella banca-dati CINECA 
RAD-SUA CdS. Entro i successivi 10 giorni dalla chiusura della procedura telematica il Ministero 
stesso avrebbe verificato l’ammissibilità delle medesime relativamente ai requisiti di sede e dei 
percorsi sopracitati e l’ANVUR, entro i 40 giorni successivi alla verifica effettuata dal MUR, 
avrebbe espresso parere motivato in ordine agli ultimi 4 requisiti dei percorsi. 
La citata scadenza ministeriale per l’inserimento delle proposte di attivazione dei percorsi in og-
getto non ha consentito di sottoporre la proposta in via preliminare agli Organi competenti, ren-
dendo necessario ricorrere alla procedura d’urgenza ai sensi dell’art. 10 comma 2 lettera b) dello 
Statuto.  
È stato pertanto emanato il DR prot. 222953, rep. 4578 del 9 novembre 2023 (Allegato n. 1/1-3), 
per la costituzione di un’unità di progetto denominata “Centro multidisciplinare per i Percorsi di 
formazione iniziale degli insegnanti delle scuole secondarie di primo e secondo grado”, dotata di 
un organo deliberante composto dal Coordinatore, dai membri della Giunta e da un rappresen-
tante dell’USR, e coordinato dalla Delegata alla Formazione insegnanti e alla Didattica innovati-
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va, Prof.ssa Marina De Rossi; successivamente, si è reso necessario rettificare tale decreto con 
ulteriore decreto d’urgenza prot. 233030 rep. 4750 del 20 novembre 2023, allo scopo di apporta-
re alcune sostituzioni fra i Direttori dei percorsi all’interno della Giunta (Allegato n. 2/1-2).  
Infine, con nota nostro protocollo 23 novembre 2023 n. 236095, l’USR per il Veneto ha comunica-
to che è stato individuato il Dirigente Scolastico del Liceo Scientifico “I. Nievo” di Padova, Dott. 
Carlo Marzolo, quale rappresentante USR ai sensi dell’art. 5, comma 2, lettera a) del DPCM 4 
agosto 2023 (Allegato n. 3/1-1). 
 

Il Senato Accademico 
 

− Richiamato lo Statuto di Ateneo e in particolare l’art. 10 comma 2 lettera b); 
− Visto il Decreto-Legge 30 aprile 2022 n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” convertito in Legge 29 giugno 2022 n. 79; 
− Visto il D.Lgs. 13 aprile 2017 n. 59 che disciplina il “Riordino, adeguamento e semplifica-

zione del sistema di formazione iniziale di accesso nei ruoli di docente nella scuola se-
condaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione, 
a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera b), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

− Visto il DPCM 4 agosto 2023 “Definizione del percorso universitario e accademico di for-
mazione iniziale dei docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado, ai fini del 
rispetto degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 

− Viste le Linee guida per la valutazione dei requisiti di accreditamento iniziale dei Percorsi 
di formazione per insegnanti per gli anni accademici 2023/2024 e 2024/2025 approvate 
dal Consiglio Direttivo dell’ANVUR con delibera 26 settembre 2023 n. 231; 

− Vista la Nota del Ministero dell’Università e della Ricerca del 17 ottobre 2023 n. 19087, 
nostro protocollo 18 ottobre 2023 n. 205204, che fornisce le indicazioni operative sulle 
procedure di accreditamento iniziale e periodico dei Percorsi di formazione insegnanti a.a. 
2023/2024; 

− Preso atto della nota dell’USR, nostro protocollo n. 236095 del 23 novembre 2023, con la 
quale si comunica il nominativo del rappresentante USR ai sensi dell’art. 5, comma 2, let-
tera a) del DPCM 4 agosto 2023 (Allegato n. 3); 

− Ritenuto opportuno ratificare i decreti rettorali d’urgenza prot. 222953 rep. 4578 del 9 no-
vembre 2023, e prot. 233030 rep. 4750 del 20 novembre 2023, relativi alla costituzione di 
una unità di progetto denominata “Centro multidisciplinare dei Percorsi di formazione ini-
ziale degli insegnanti delle scuole secondarie di primo e secondo grado” e alla nomina 
della Giunta del Centro (Allegati nn. 1 e 2); 
 

Delibera 
 

1. di ratificare i decreti rettorali d’urgenza prot. 222953 rep. 4578 del 9 novembre 2023, e 
prot. 233030 rep. 4750 del 20 novembre 2023, relativi alla costituzione di una unità di 
progetto denominata “Centro multidisciplinare dei Percorsi di formazione iniziale degli in-
segnanti delle scuole secondarie di primo e secondo grado” e alla nomina della Giunta 
del Centro, come da Allegati 1 e 2 che fanno parte integrante e sostanziale della presente 
delibera,  

2. di integrare la Giunta del Centro con il nominativo del Dirigente Scolastico del Liceo 
Scientifico “I. Nievo” di Padova, Dott. Carlo Marzolo, quale rappresentante USR ai sensi 
dell’art. 5, comma 2, lettera a) del DPCM 4 agosto 2023. 
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Alle ore 18:15, essendo esaurita la discussione degli argomenti all’ordine del giorno, la Rettrice 
Presidente dichiara chiusa la seduta. Tutte le delibere sono lette e approvate seduta stante. 
Della seduta è redatto il presente verbale, che verrà sottoscritto e firmato digitalmente dopo esse-
re stato sottoposto al Senato Accademico per l’approvazione nella seduta del 6 febbraio 2024. 
Il Senato Accademico il giorno 6 febbraio 2024 approva. 

Il Segretario La Presidente 

Ing. Alberto Scuttari Prof.ssa Daniela Mapelli 
Firmato digitalmente Firmato digitalmente
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